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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avendo incassato domenica scorsa alcune 
secche sconfitte elettorali, i clericali del 
«Popolo» hanno creduto di rimediare 
falsificando le notizie. E bravo, on. Pan­
tani ! Questo si chiama « moralizzare » ! 

MERCOLEDÌ' 13 OTTOBRE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

IL PARAVENTO 
del Fanti coni u ni sino 

Cuu ?igtnlicati\a conteui-
domenica scorsa i plllUllCHU 

dui' maggiori quotidiani dei 
tri uppi monopolistici italiani — 
/.«•/ Stani [hi (Fiat), e // Carna­
io della Sera (Crespi-LCdisou) 
— liauno scritto chi; bisogna 
« Iliudere il periodo dell'incer­
tezza e del disorientamento e 
tlie fierciò il governo deve 
accentuare la politica antico 
miinistu. Si calcola evidente 
mente in un riflusso dell'opi 
nione pubblica per il caso 
Montesi - Piccioni - Monta­
gna - l'olito - Pavone - Cutrì-
>tclba - Spataro e C ; si cal­
cola clic ormai l'opinione pub­
blica, stanca e disillusa, pos­
sa essere indotta ad accettare 
lutti i sahalaggi e magari a 
pciMiadciM che purtroppo c'è 
stato un assassinio, ma che 
non meno purtroppo la uostra 
solerte ed abile polizia e la 
magistratura non souo riusci­
te a scoprile il responsabile. 
hi calcola che il tricolore sven­
tolante sul campanile di San 
(•insto abbagli gli italiani. Si 
c i l io la che l'aver avuto bi­
sogno, in pochi giorni, di 
(piatirò \o l i di fiducia in Par­
lamento sia una prova di for­
za e di serietà per il governo 
.̂ i elba-Saragat. 

Ma forse no. L' invece pro-
pi io perchè alla Fiat, all'Fdi-
son. all'Italcementi conoscono 
la fallacia di questi calcoli, 
the i loto gioì itali incitano 
ad una più forte nzioue an­
ticomunista. h' proprio con 
l'anticomunismo che ì pluto­
crati italiani sperano di com­
primele lo sdegno dell opi­
nione pubblica coatto i for­
chettoni. i capocottari, gli e-
\.i-ori fi-cali e valutari, di 
imponi- la continua diminu­
zione dei -alari e degli d i ­
pendi leali, attraverso Fau-
mi'iito dei prezzi e dei fitti; 
diminuzione che si verifica 
«piasi solo in Italia, come per-
MIIO La Giustina è obbligata 
,i nconosccie. L' proprio con 
l'anticomunismo che i Crespi 
vogliono garantire £ un sicu­
ro domani -, come scrive, sen­
za eufemismi, i! loro Con iere. 

Mentre dilagava l'indigna­
zione per lo scandalo .Montcsi. 
-oprattuttu per le rivelazioni 
siili ambiente e sulle gesta dei 
gei archi democristiani, per le 
interfcieu/e politiche, e per 
l'obbedienza a queste dimo­
strata dalla polizia, è parso 
i he nei ceti dirigenti si imuii-
te-tas-cto qualche compren­
sione e qualche volontà di ri­
mediare. La spinta dell'opi­
nione pubblica era irresistibi­
le: qualche concessione biso­
gnava pur farla. Quale vol­
tafaccia ora! Rinnegate le pa­
iole, gli articoli di condanna, 
uggì si mira ad « inuocenture* 
tutti. Fra non molto leggere­
te -ni quotidiani governativi 
magari che Wilma Muntesi 
l'hanno ammazzata i coinu-
ni-ti per infamare Li DC, e 
rovinare la democrazia, la 
Repubblica, lo Staio. Kd ecco 
i o-ì una ragione di più per 
additare nei comunisti gli un­
ion. i di/fu-ori della peste. 

il male — per loro — è che 
hanno un bel fare, ma non 
• iti .uca. Lo sto—o giorno in 
i ni ì! Corriere della Sera scri­
veva che il popolo italiano è 
incerto e smarrito perchè non 
-i -ente a sufficienza tutela­
to - contro hi minaccia co­
munista - il popolo italiano 
dava alle sinistre i comuni di 
>oriano del Cimino, di Pie-
travairano. di Palò ed il col­
li gir» provinciale di ("origlia­
no Calabro, con votazioni ac-
* u-( iute in misura relativa 
ed a—oltita. ami le nei comu­
ni clic i parliti governativi 
riu-< ivano a conservare ac­
cordando-i con i monarchici 
ni i mi—mi. Il popolo italiano 
dunque non -i preoccupa per 
la minaccia comunista: anzi. 
>«• ne preoccupano ben-' i 
plutocrati dei monopoli. 

lì governo ha scatenato una 
violenta ed illegale campagna 
: mitro le ra-c del popolo e 
le -edi delle 

pubblica democratica lomlata 
sul lavoro. Non c'è nessuna 
ingioile, uè teorica nò politi­
ca, che la giustifichi. Preten­
dete di e-eludeie i comunisti 
dal c imilo democratico pei le 
loro teorie è infinitamente piti 
assillilo che escluderne i d.c. 
perché il cleiiealisuio ha sem­
pre negato e continua a ne­
gare ogni libertà che non sia 
quella di accettate i domili 
della Chiesa. Engels ha aller­
tila to oltre sessantanni addie­
tro, che la Repubblica demo-
eiatiea è la migliore mena per 
le lotte sociali. l'anfani ha 
scritto ieri che •. o!$gi d regi­
me più adatto alle necessità 
storiche sembra quello demo­
cratico*. Quanta garanzia 
olire quel sembrai 

Sono decenni che i comuni­
sti italiani lottano per la li­
bertà e per la democrazia. 
Di modo che oggi in Italia 
ne-siin regime repubblicano 
e democratico può reggersi e 
svilupparsi senza il concorso 
dei comunisti, cioè di milioni 
di lavoratori, l'i* una verità 
che appai e sempre più chia­
ra. Per questo gli Agnelli, i 
Ci espi, i PciTone chiedono 
forsennatamente iin^ lotta più 
aspra contro il P.C.I. 

OTTAVIO PASTORE 

E' COMINCIATO A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Appello di Marchesi contro il riarmo tedesco 
dopo un piatto discorso atlantico di Martino 

]J quotidiano "Corriere di Trieste,, pubblica una nota ufficiosa da cui risulta che 3a Jugoslavia ha già proceduto alla 
annessione della zona B e dei nuovi territori e si afferma che la spartizione ha carattere assolutamente definitivo 

L'articolo del "Corriere di Trieste,, 
Il quotidiano lilcitillsla di Trieste, « Corriere di Trieste » 

ha pubblicato Io. seguente informazione sull'approvazione, 
tla parte: del governo tli Belgrado, degli accordi di sparti­
zione del T. L. T.: 

« L'approvazione del compromesso per Trieste da parte 
del Consiglio esecutivo federale (che sarebbe il governo 
jugoslavo - X. d. R.) è stata data all'unanimità. Essa com­
prende i seguenti tre punti: 1) si approva il « Memorandum » 
di intesa ed i .suoi allegati; 2) si specifica che, in armonia 
eoi « Memorandum », verranno fatte corrosioni di frontiera, 
e si specifica che il governo sostituirà l'attuale airunnistra-
zionc militare nella zona B con un'amministrazione civile: 
3) l'amministrazione civile sarà esercitata dai comuni e dai 
distretti delle due zone, e rispettivamente dagli organi delle 
Repubbliche competenti. Il distretto di CapodLstria. verrà 
annesso alla Repubblica Slovena, ed il distretto di Buie alla 
Repubblica di Croazia. 

«Font i ufficiose dichiarano in proposito che si tratta di 
una annessione di fatto e non di diritto, non prevedendo 

l'accordo di Londra la cessa/ione di diritto del T. L. T. Co­
munque, non verrà nominato un Alto commissario od 
altro funzionario del governo federale. Il distretto di Capo­
dLstria viene annesso alla Slovenia perchè abitato preva­
lentemente da sloveni; quello di Buie alla Croazia, perchè 
abitato prevalentemente da croati. 

«Quest i provvedimenti stanno a signilicarc d'altra parte, 
si precisa, che il governo jugoslavo considera l'accordo di 
Londra come definitivo sotto ogni aspetto e non e minima­
mente intenzionato a riporre in discussione l'appartenenza 
dei territori che gli sono stati attribuiti dal trattato di pace 
da una parte e dall'accordo di Londra dall'altra ». 

Il quotidiano titista, come si vede, conferma esplicit i -
mente, e riferendosi a fonti ufficiose, che il governo jugo­
slavo considera «definit iva» la spartizione, »• che esso con­
sidera « annesse », e non solo trasferite alla sua ammini­
strazione civile, la zona B del Territorio Libero e quelle 
parti che gli verranno assegnate della zona A. E nonostante 
questo, ancora ieri il presidente del-Consiglio italiano. Mario 
Sceiba, ha nuovamente cercato di ingannare il Parlamento 
affermando la tesi di una pretesa « provvisorietà » delta 
spartizione. 

Il dibattito 
alla Camera 

La Camera ha ripreso ien 
alle 10 i suoi lavori, affron­
tando il dibattito sul bilan­
cio degli Esteri in una cor­
nice assai meno solenne di 
quella che caratterizzò al Se­
nato la discussione sul ba­
ratto triestino. Al banco del 
governo erano presenti sin 
dall'inizio Sceiba. Martino e 
numerosi ministri e sottose­
gretari. 

All'inizio .sono state .svolte 
alcune proposte di legge, tra 
cui una del compagno DI 
VITTORIO per la concessio­
ne di un assegno vitalizio di 
tremila lire mensili ai vec­
chi lavoratori privi di pen­
sione, perche i loro datori di 

Le perizie confermano che Wilma subì violenze 
La morte avvenne nella notte tra il 10 e TU aprile 

Critiche mosse al primo esame necroscopico - Il decesso della ragazza avvenne a Torvajanica - Il corpo rimase in 
acqua per poco tempo - Scarse tracce di acqua salata negli indumenti - Le ecchimosi su alcune parti del corpo 

popolari, politiche e sindaca­
li: violenze, polizi.i e «ara-
binieri mobilitali <t migliaia. 
sfratti, anche in sfregio alle 
ormai ripetute sentenze della 
magi-lTaiura. Na ruralmente. 
a leggere i giornali governa­
tivi. in prima linea, la social­
democratica Giti*tt2ia che di­
fende il suo Tremelloiii. ma— 
siino e diretto re-pon-abilc, le 
ma—e non reagiscono, ^li 
-« lopcri di protesta falli-cono. 
lnv .ee la marea dcll'indigna-
71.-ae -ale e. trascina anche 

"-ti ni sociali lontani dal co-
iniitii-mo. Invece migliaia e 
migliaia di lavoratori si le­
vano in un movimento dì sa­
crifici eroici <he fa =or*ere 
rapidamente altre e più belle 
«a-e del popolo. Ma quei cit­
tadini non dimenticheranno. 

I a lotta poliziesca condotta 
dal governo contro il Par­
tito comunista è inevitabil­
mente lotta contro le orga­
nizzazioni cui aderisce la 
grande maggioranza dei la­
voratori. è quindi lotta con­
tro il popolo e contro la Re-

Zeri mattina gli avvocati 
difensori dei principali impu­
tati per l'assassinio di Wilma 
Montesi, hanno potuto esami­
nare le perizie fatte esegui-
rc dal doit. Sepc durante l'in­
chiesta. Il contenuto di que­
ste perizie ribadendo notizie 
ormai di pubblico domi­
nio, scana definitivamente la 
sconfitta della tristemente fa­
mosa tesi del «pediluvio» e\ 
permette di stabilire che Wil­
ma Montesi morì nella notte 
tra il 10 e VII aprile del 1953, 
sulla spiaggia di Torvajanica 
e conferma che la ragazza, 
mentre era ancora in tata, fa 
fatta segno a violenze. 

Malgrado il riserbo che an­
cora ammanta questi docu­
menti istruttori, siamo in 
grudo di dare un breve rias­
sunto delle conclusioni alle 
quali sono giunti gli esperti 
incaricati di effettuare ciascu­
na perizia. L'esame piti inte­
ressante è ovviamente quello 
eseguito dai professori .4sca-
relli di Roma, Macaggi di 
Genova e Canuto di Parma, 
al quale è stato dato il nome 
ài « superperizia ». Questo c-
same venne eseguito alle ore 
10 del 28 aprile 1954, dopo 
la esumazione della salma, 
sepolta al Verano. 1 periti si 
proposero di svolgere un la­
voro originale prescindendo 
quasi dai precedenti esami 
compiuti dai professori Fra-
che e Carrella dell'istituto di 
medicina legale, i quali ef­
fettuarono la prima autopsia, 
Gli elementi emersi dalla 
-• superperizia > sono i se­
guenti: 

lì La morte di Wilma è 
stata determinata da asfissia 
per annegamento. 

2) Sul corpo della ragazza 
souo stati rintracciati segni 
di violenza che possono es­
sere dovuti alla azione di per­
sone. Si tratta di due ecchi­
mosi sulla faccia interna del 
braccio destro, del diametro 
di una moneta da dieci lire, 
di una infiltrazione emorra­
gica sulla /accia interna della 
coscia sinistra e. infine, di li­
na ecchimosi al terzo supcrio­
re della gamba destra. 1 pe­
riti ritengono che la ragazza 
sia stata afferrata brutalmen­
te da viva, ma non han­
no potuto accertare sicuri e-

nrgaiiiz/azionij/rMenti comprovanti una vio­
lenza a sfondo sessuale. 

.7» Wilma aveva sorbirò 
un gr?nfo quattro ore prima 

di morire. Lo stomaco, era 
comunque vuoto. 

4) la morte è avvenuta 
sulla battigia del mare o pò-
co distante. 

5) la prima perizia, ese­
guita dai professori Frachc 
e Carrella, sarebbe stata com­
piuta troppo affrettatamente 
anche se ricca di documenta­
zioni con argomentazioni 
scientifiche. 

I periti non avrebbero tro­
vato un accordo per quanto 
riguarda l'ora della morte, il 
tempo nel quale il cadavere 
di Wilma giacque sulla spiag­
gia e quello relativo alla per­
manenza in acqua della sal­
ma. Secondo il prof. Canuto, 
infatti, la morte sarebbe so-
pravueuura undici ore prima 
del rinvenirne ufo, vale a di­
re verso le 20,30 del 10 apri­
le. Il prof. Ascarelli e Ma­
caggi. invece, sono del parere 
che il decesso risalga a sette 
ore prima, cioè verso le ore 
0,30 dell'll aprile 1953. I tre 
periti non hanno comunque 
escluso la possibilità che la 
ragazza sia perita anche qual­
che ora prima di quelle anzi­
dette, ma questa possibilità, ni 
fa notare, è a sua volta esclu­
sa dalle testimonianze degli 
abitanti della zona di Torva­
janica — i quali non videro 
nulla dì anormale sulla spiag­
gia fino al tramonto del 
giorno 10 aprile — e degli 
operai i quali lavoravano alla 
costruzione di una villetta ad 
un centinaio di metri dal 
luogo dove la mattina dell'I l' 
venne scoperto il cadavere 

Nelle conclusioni i profes­
sori Macaggi, Canuto e Asca­
relli avvertono che. date te 
condizioni della salma (che a 
un anno dalla morte era quasi 
completamente decomposta) 
non è stato possibile rinve­
nire tracce di stupefacenti 
nei rari organi e che. quin­
di. l'esatta ricostruzione de­
gli elementi che hanno cau­
salo la mot:': soffre di questo 
limite; sidla base dei dati 
accertati non sì può escltt-
dere, comunque l'ipotesi che 
Wilma sia morta in seguito 
ad un omicidio volontario, 
cosi come non possono esse­
re esclusi a priori sia l'omi­
cidio colposo, che il suicidio 
in acqua. 

Numerose altre perizie, per 
un ragguardevole totale di 
circa duemila cartelle datti­

loscritte, sono state depositulc 
lunedì nella cancelleria della 
Sezione Istruttoria. 

La prima è costituita dai 
chiarimenti richiesti ai profes­
sori Frache e Carrella sulla 
autopsia eseguita il 14 aprile 
del 1953. Si tratta di una bre­
ve relazione nella quale i due 
periti dell'Istituto di medici­
na legale di Roma, ribadisco­
no due punti già affermati 
in calce al primo esame ne­
croscopico: che Wilma Mon­
tesi mori per asfissia da an­
negamento e che al momento 
della morte era integra. 

La terza perizia, " chimica 
merceologica r, è stata esegui­
ta dai proff. Giordano Gia­
comelli, Di Mattei e Foschia 
di Roma, sugli indumenti 
rinvenuti indosso alla vitti-

ha stabilirò 
dtimcuri, costi-

bbeffo di lana 
scura, da una sottoveste di 
seta celeste a fiorellini, da un 

rinvenni i UHM/M 
ma. L a perizia 
che (ljflki'i indù 
(ititi arnitii giub 

paio di mutandine dello stes­
so tessuto, da un reggiseno 
di tela bianca e da una ma­
glietta, recano scarse tracce 
di cloruro di sodio (sale, ma­
rino). Questo significa, .se-
coadn Ir conclusioni dei tre 
periti, che gli indumenti ri-
masero per pochissimo tem­
po a contatto con l'acqua 
marina, oppure die vennero 
successivamente lavati in 
acqua dolce. 

La quarta perizia e stata 
eseguita dal chimico professor 
Giordano Giacomelli, della 
Università di Roma, sullo 
smalto all'acetone che ricopri­
va le .unghie delle mani di 
Wilma Montesi. L'esame ha 
potuto stabilire che l'acqua 
marina non alterò affatto que­
sto smalto, come avviene in­
vece nel caso di una prolun­
gata immersione nelle acque 
del mare. 

La quinta e la perizia mi-

Ettore Onorato sulla sabbia 
riuveuura nei visceri della 
jfaitcittUu. Il prof. Onorato ha 
accertato che le tracce di sab­
bia reperiate nei visceri, han­
no lo stesso contenuto ferroso 
e la alesasti composizione dei-
la sabbia del litorale di Tor­
vajanica. 

La sesta perizia, e stata ese­
guita dagli esperti biotalas-

trono generalmente «I tra­
monto e ult'uibu. 

La settima perizia, detta 
« oceanografica , è stala con­
dotta dal prof. Riccardo Ric­
cardi e dal comandante. An­
tonio Metello di Genova. Le 
conclusioni alle quali sono 
giunti i due esperti hanno 
permesso di stabilire che i 
corpo della riti ima rimase in 

sografici, professori Riccardoiacqua dalle quattro alle dicci 
Riccardi ed Emilia Stelc, dei-(ore circa dopo la morte e che 
l'Università di Roma: attru 
verso questa perizia, che si è 
occupata dell'esame della fau­
na marina del litorale, è sta­
to stabilito che In salma "ri­
mase sulla battigia del maro 
soltanto nelle ore notturne. Se 
il cadavere fosse rimasto fin 
dalla sera precedente sulla 
spiaggia, avrebbe dovuto cer­
tamente riportare i segni del­
l'assalto dei gamberetti, dei 
granchi e delle cosidette «pul­
ci di mare > che infestano quel 

neralogica eseguirà dal prof.ttratto del litorale e che si nu-

IIOH si spostò sulla battigia 
per più di cento metri. Dato 
il carattere del moto ondo­
so (come si ricorderà. Ut not­
te sul 10 il mare era mosso 
e soffiava un forte vento di 
libeccio) il cadavere rotolò 
sulla sabbia ma non potè in 
alcun modo essere risucchia­
to dalle acque 

L'ottava perìzia hu avuto 
per oggetto l'esame medico 
di Adriana Bisaccia ed è sta-

luvoro non hanno pagato i 
contributi. Le argomentazioni 
svolte dal segretario della 
CGIL a favore di questa 
sfortunata categoria di cit­
tadini, i quali subiscono le 
conseguenze di una frode 
compiuta dai padroni, sono 
state accolte dall'assemblea 
che ha proso in considera­
zione la proposta di legge: 
essa sarà esaminata dalla 
competente commissione 

Il dibattito sulla politica 
estera è stato preceduto da 
una breve introduzione di 
Sceiba e da una, comunica­
zione del ministro Martino 

SCELBA, parlando con non 
molta sicurezza, ha invitato 
la maggioranza ad approva­
re l'accordo per la spartizio­
ne del T.L.T. in quanto, pur 
non riconoscendo la pienez­
za del nostro diritto, esso non 
pregiudicherebbe la possibi­
lità di soluzioni concordate 
con il governo di Belgrado. 
Infine il presidente del Con­
siglio ha voluto sottolineare 
la concomitanza de!la sparti­
zione con le conclusioni della 
conferenza di Londra che 
hanno confermato la sol ida­
rietà atlantica 

Ancor più freddo è stato 
il discorso di MARTINO che 
lia anch'egli difeso gli accor­
di di Londra e il baratto in 
nome dei princìpi! della s o ­
lidarietà occidentale, ma 
senza abbandonarsi a mani­
festazioni di atlantismo esa­
sperato. Dalla esposizione, fat­
ta con pacatezza e col rispet­
to delle forme parlamentari, 
e risultata ancora una volta 
l'a.-scnzu di una politica e di 
una iniziativa " italiana nel 
campo internazionale. 

Il ministro degli Este­
ri ha osservato all'inizio 
che le recenti iniziative di 
plomatiche si sono sviluppate 
in ' un'ora densa di dubbi 
e di pericolose preoccupazio­
ni -: soprattutto per la c a ­
duta della CED che — egli 
ha aggiunto — era una so lu­
zione forse più anticipatrice 
dell'avvenire che espressiva 
del presente. Caduta la CED, 
il governo, senza rinnegare 
le finalità cui essa mirava, 
non poteva immobilizzarsi 
nella difesa di quel progetto 

(Continua in 6. pa;.. 8. colonna) 

Il gruppo del deputati co­
munisti è convocato nel­
l'aula 10. di Montecitorio 
per giovedì 14 ottobre alle 
ore 11 precise. 

NEL CORSO DELLA CERIMONIA A GENOVA PER LA CONSEGNA DEL PREMIO DELLO SPORT 

Desio conferma ufficialmente che il K 2 
fu conquistalo da Lacedelli e Compagnoni 

DALLA REDAZIONE GENOVESEjK. 2, il 31 luglio 1954. I due 
'amici Achille Compagnoni e 

GENOVA 12 Il profes- Lino Lacedelli sono arrivati 
sor Desio h i annunciato que ì*«Ha e.onda cima del mon-
sta sera a Genova, in ocva-;d» " C l ! ° \\ey° «^»nte ; sos.e-
«!„«-. w~n* < . n n U r a s w»i Vr*> nendo.-i affettuosamente a vi-
^ t t S S ^ / c ? ^ t o ! - n - - . c l u p . . un,, sforzo c t r e 
Colombo» per lo sport alla 
spedizione italiana al K 2, 
che la vetta fu conquistata da 
Achille Compagnoni e ^ i n o 

Lacedelli. 
Ecco il testo della comuni­

cazione fatta dal prof. Ardito 
Desio: 

« Per accordo fra tutti ' 
membri del nucleo alpinistico 
delia spedizione italiana ni 
Karakorum del 1954. ho oggi 
il piacere di togliere il vin­
colo del segreto sui nomi dèi 
due alpinisti che. grazie alla 
efficace collaborazione dei 
loro compagni ed alla loro 
energia fisica e morale», han­
no avuto la fortuna di con­
quistare la cima inviolata del 

ino nei quale avevano prodi­
galo tulle io loro energie fi­
siche e morali. Ogni diversa 
versione dei fatti passata c 
futura d r \ e c.-^ere considera­
ta c«»:r.«- inesatta ed arbi­
traria ••. 

Un c?.oro-o e commosso ap­
plauso ha «aiutato l'annuncio 
dato d;<; capo della spedizio­
ne. All.i manifestazione — 
che concludeva il cicio oolle 
annuali celebrazioni colom­
biane di Gfnovji — orano 
nresen'i t i t t i i vittoriosi de l ­
la montagna asiatica, ad e c ­
cezione d ; Achille Comnaene-
ni. ancora degente o;r i 'm-

Chi p a g a i provocatori? 

Intervista con Compagnoni dopo l'annuncio 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12. — Non a p ­
pena abbiamo appieso che 
il piofessor Desio aveva con­
ici mato che i conquistatori 
della vetta del K-2 sono sta­
ti Achille Compagnoni e Ito- > mosso che Compagnoni 
be i lo Lacedelli. ci siamo ie-(accolto la nostia prima 

torà che il capo della spe­
dizione al Kaiacoium aveva 
ufficialmente proclamato in 
un messaggio i nomi dei due 
scalatori giunti ner primi 
sugli 8610 m. del K-2. E' 
stato perciò con volto corn­

ila 
do-

cati alla clinica - Città dilmanda: 
Milano-- per chiedere a Com-l — Ora che la notizia è un 
pagnoni di fare delle dichia-Sfatto ufficiale vuol dirci 
razioni ai nostro giornale. "qualcosa in proposito? E' fé-

Compagnoni ignorava ,i:i- .:ce? 

Il valoroso scalatore, che 
in quel momento si guarda­
va la mano ancora fasciata 
risponde con voce velata -
«• Quello che ha annunciato 
il prof. Desio è la verità; ed 
io sono commosso e nello 
stesso tempo molto felice. 
Voglio dire però che il m e ­
rito della conquista del K-2 
va esteso a tutti i compo-

MARIO BERTICELLI 

(Continua in p a j . 6. col.) 

tervento chirurjjico subito :c -
centemente ;>lla mano o l i sc­
iata. 

Insieme a Desio. Abii'-n. 
Angelino. Bonatti. Galloìtj. 
Floreanìni. Lacedelli. Rey. 

•Viotto. Soldà Pagani .* Fan-
itin c iano i famigliari del ra_ 
;duto Mario Puchoz. ì furiaci 

... - — . . . di numerosi comuni ut >rim-
, T% ~ r̂  . . - - t i . J - - t .. J J *nt «ICPIÌ atomisti e- sauri.Ire 

Le mura d' Roma sono ap- |Da parte nostra, si impongo-iln base dei fatti e dei docu-;- . . j ^ - . alnine 
parse improvvisamente tap-Uio due osservazioni. [nienti, i nefasti del sevizia-1 

pezzate, ieri mattina, da unì La prima è questa. Le nn-ltore Curri; quelle slesse auto 
gran numero di ignobili ma-\torità, le quali — calpestandoìrìtà hanno ora lasciato che'i":* -«'•'u*«!'° "J;0 . jj . '"V..1 n ° I 
iii/esfi. pieni di grorreschcjleggi e Costituzione — hanno!venissero tranquillamente a f - j m 

menzogne e di ridìcole ca-jìn cento e cento occasioni vie- ':'-' *: , : —*- ! " — ; •**" 
lunnie nei confronti del com-jraro. col pretesto dei « motivi 
pagno Togliatti e di altri rfirf-jdi ordine pubblico*, i giornali 
genti amati del Partito conni-} murali e i manifesti più obier 

Un auolauso lunem.-^ir.io 

con 

ninfa e dei lavoratori italiani, rivi e più documentati dei par. 
I motivi di questa offensiva 

di cartaccia sono fin troppo 
chiari: da un lato, si cerca 
disperatamente "di far dimen­
ticare gli scandali che stanno 
soffocando tutta una casta po­
litica corrotta e immorale; 
dall'altro iato, si perseguono 
scopi vergognosi di provoca* 
rione. 

Lo sdegno dei cittadini one­
sti, di tutti i democratici si 
è già rivolto contro i misera­
bili autori di tante idiozie. 

tiri popolari: le autorità ìe 
quali, col medesimo pretesto, 
hanno in cento e cento occa­
sioni impedito e ostacolalo la 
serena e pacifica propaganda 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori; le autorità le quali 
hanno proibito in cento e cen­
to occasioni all'Opposizione di 
esprimere democraticamente i 
propri punti di vista; le auto­
rità le quali ancora ieri han­
no arrestato un oratore co. 
muuista perchè elencava, sul. 

rìccli nloinisti. let'i 
fissi questi canaglieschi mam-ivoce ,-oknnc dinnanzi ad un 
festi. hanno dato via Ubera [pubblico elegantissimo, mter-
S ' M V W P S " *

 dC9lÌ cx'agcn1i(venuto d.n varie città italiane 
dellOXRA | , j t d „ L i s u r i a > 

E ieri sera, ai dirigenti dei­
tà Federazione romana del 
PCI che gli recavano la pro­
testa dei cittadini, un'alta au­
torità della Capitale non ha 
saputo dare spiegazioni, non 
ha saputo rispondere nulla di 
nulla a queste contestazioni. 

Ecco la loro libertà.' 
La seconda osservazione è 

la seguente. Chi paga per que­
sta roba? Da chi vengono i 
soldi? Ecco un'indagine che 
sarebbe davvero interessante 
portare a termine. 

Erano fra l'allro presenti ;I 
ministro De Caro, irs raonre-
sentanza del eoverno. l'am­
basciatore degli S. U.. signo­
ra Luce. Sulla via Garibaldi. 
dove erano stati sistemati de­
gli altooarlanti. si era for­
mato un vasto assembramen­
to di cittadini. 

Come è noto, finora uffi­
cialmente non «i conoscevano 
i nomi dei due vincitori del 
K. 2. I vincitori: Compagnoni, degente in clinica, riceve U visito di Lacedelli 

ma pai tecipare attivamente 
alla ricerca di una nuova 
forma di oiganizza/.ione del!.i 
« solidarietà europea- . Con 
questo proposito, il ministro 
degli Esteri italiano ai è re­
cato alla conferenza di Lon­
dra dopo aver ascoltato le 
proposte lecate a Roma da 
Eden. Qui Martino ha del i ­
neato i problemi che si pon­
gono agli occidentali (resti­
tuzione della sovranità alla 
Germania occidentale, l'inte­
sa franco-tedesca, la parte­
cipazione di Bonn allo schie­
ramento militare occidenti -

Il compagno Concetto Marchesi 

le) e ha posto l'accento sul le 
proposte avanzate da Eden 
per risolverli in un quadro 
diverso da quello della CED: 
inclusione dell'Italia e de l ­
la Germania occidentale nel 
Patto di Bruxelles, ingresso 
di Bonn nel Patto atlantico, 
sistema di limiti e di con­
trolli equilibratori alle forze 
armate e agli armamenti. 

Quindi il ministro degli 
Esteri ha riassunto in quattro 
punti le conclusioni cui g i u n ­
se la conferenza di Londra: 
dichiarazione di intenzione 
con la quale i tre governi 
che occupano la Germania 
Ovest riaffermano il loro i n ­
tendimento di vedere la R e ­
pubblica di Bonn associata 
su un piano di eguaglianza, 
e di ridurre progressivamen­
te i poterj degli Alti Com­
missari in Germania; adesio­
ne dell'Italia e della Germa­
nia occidentale al Patto di 
Bruxelles e creazione di un 
consiglio direttivo con poteri 
di decisione e di controllo 
anche sul le forze armate, con 
l'intesa che il contributo m i ­
litare della Germania di 
Bonn sarà pari a quello pre ­
visto dalla CED e cioè 12 
divisioni e 1.300 aerei l egge­
ri; adozione della proposta 
per l'ingresso della Germa­
nia occidentale nel Patto 
atlantico; dichiarazione pol i ­
tica del governo di Bonn per 
impegnarsi a non ricorrere 
alla forza al fine di ottenere 
la riunificazione tedesca o d i 
modificare gli attuali confini 
della Germania occidentale: 
contemporanea dichiarazione 
dei governi amerizano. in ­
glese e francese intesa a 
prender nota della dichiara­
zione tedesca. A commento 
delle conclusioni della con­
ferenza londinese, il ministro 
Martino, con la freddezza 
che gli è consueta, ha riba­
dito le finalità - europeisti­
che ed atlantiche > d: Palaz­
zo Chigi, avendo cura di tri­
butare ancora altri elogi a > 
l'iniziativa diplomatica in ­
glese, di proclamare che - a 
Londra si è lavorato per la 
pace e per la libertà » e d: 
giustificare la rimilitarizza-
zione della Germania 

In questo quadro — ha 
proseguito Martino — vanno 
valutati gli accora, per Trie­
ste. Sommaria e comunque 
priva di qualsiasi elemento 
di novità e stata l'esposizio­
ne che il ministro ha fatto 
del v memorandum d'intesa -» 
e dello statuto per la tutela 
delle minoranze etniche. 
Martino ha poi riconosciuto 
che il governo ha accettati-» 
dei - -^crifici -» per rendere 
possibile l'insieme degli ac­
cordi e ha ripetuto che si 
tr. tterebbe di * una s is tema­
zione di fatto > che non DO-
teva esser procrastinata. A 
giudizio del ministro degli 
Esteri * non potevamo e non 
dovevamo richiedere l 'esecu­
zione del Trattato tt! pace > 
giacché la costituzione del 
Territorio libero non sarebbe 
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una soluzione favorevole agli 
interessi italiani e avrebbe 
esposto l'Italia al rischio di 
una guerra (?) per ottenere 
lo sgombero del le truppe Ju­
goslave dalla Zona B. Mar­
tino ha poi taciuto del tutto 
sulla dichiarazione tripartita 
del 1948 che promise all'Ita­
lia l'intero Territorio libero 
e ha affermato che la dichia­
razione - anglo-americana del-
l'8 ottobre 1953 (quella che 
promise all'Italia almeno tut­
ta la Zona A) era stata fatta, 
in fondo, per aprire all'Ita­
lia la via dei negoziati con 
Belgrado. Oggi la dichiara­
zione dell'8 ottobre è stata 
sostanzialmente (!) eseguita e 
sono state aperte le prospet 
l ive di una intesa con la Ju 
goslavia, 

Infine 11 ministro ha speso 
molte parole per illustrare il 
valore del ritorno di Trieste 
all'Italia, per sottolineare la 
importanza degli accordi sul­
le minoranze etniche e per 
dichiarare che, ormai, la 
questione di Trieste aperta 
dalla guerra fascista è ri­
solta. (Un applauso inten-
zionalmente prolungato della 
maggioranza ha accolto il 
discorso del ministro degli 
Esteri, che era stato ascol­
tato in silenzio e senza uiter-
ruzlonl). 

Finito il discorso di Mar­
tino, è stata aporta la d i ­
scussione. Ha parlato per 
prlmo il fascista ANFUSO 
Quindi il d.c. DAZZI el è oc­
cupato dell'emigrazione. 

' Ultimo oratore della gior­
nata è 6tato il compagno 
Concetto MARCHESI. Il suo 
d.scorso, assai breve, è stato 
tegUito con viva attenzione. 

Ho ascoltato il discorso 
dcli'on. Martino — ha detto 
Marchesi — così ben com­
posto e cosi brillante nella 
forma ma, devo dichiararlo, 
desolato nella sostanza. Ella, 
on. Martino, ha parlato di 
successi , di accordi cui s e ­
guono accordi, ha parlato di 
un'Europa che va integran­
dosi. Io ricordo le guerre che 
succedono agii accordi e una 
Europa che s i v iene sempre 
più separando ostilmente. 

Questo patto di Londra — 
ha continuato Marchesi — 
salutato come il principio di 
una redenzione europea, cioè 
di quella parte di Europa che 
vo lge al tramonto, salutato 
c o m e un patto storico • im­
portante e consolante, non 
contiene nulla che muova 
verso la pace. C'è tutto, in­
vece , là dentro, che procede 
verso la guerra. La vostra 
politicai signori del governo, 
è immutata. On. Martino, a 
lei ministro della Pubblica 
istruzione avrei potuto rivol­
gere buone paTole, che mi 
rincresce di non poter rivol­
gere a lei ministro degli fi-
steri. ì h quel dicastero lei 
riafferrando qualche filo del ­
la dissipata matassa liberale, 
pareva Risposto a provocare 
u n arresto al troppo rapido 
progredire del confessiona­
l i smo scolastico. Adesso no, 
adesso l e t deve , raccogliere 
i frutti Intossicati della poli­
tica atlantica* di quella poli­
tica atlantica di cui gli uo­
mini del partito liberale s o ­
no stati, del resto, 6empre 
tenaci sostenitori. 

Si dice che l'accordo di 
Londra sia un accordo paci­
fico e difensivo, ma noi tutti 
sappiamo quale peso abbiano 
l e dichiarazioni scritte ac­
canto agli eserciti armati in 
pieno assetto di guerra. Il 
fatto concreto, comunque, ora 
ò uno solo: il riarmo della 
Germania e la sua ammissio­
ne alla NATO. È, quanto al­
le cautele e alle garanzie dei 
controlli militari, ci penserà 
l'America, senza fare tante 
chiacchiere. L'America, in­
fatti, ha vinto la partita che 
da parecchi anni stava giuo-
cando sullo scacchiere del­
l'Europa occidentale. Essa, 
immune da ogni danno ma­
teriale, ricca delle sue im­
mense risorse naturali e del­
la sua grande spregiudica­
tezza morale, ha operato su l ­
l'Europa, straziata dalla 
guerra, una provvida e ge ­
nerosa assistenza, direbbe el ­
la onorevole Martino, una 
elegante e continuata estor­
sione, direbbero altri. Alla 
pioggia di bombe che di­
struggevano le città e mas­
sacravano l e popolazioni, 
succedeva la tutela economi­
ca, politica e militare, dive­
nuta poi e rapidamente do­
minio economico, politico e 
militare. Le classi dirìgenti 
dei paesi capitalistici euro­
pei accolsero come una l ibe­
razione questa servitù. E la 
politica italiana interna ed 
estera è stata sempre una 
premurosa e quasi gioiosa 
esecuzione degli ordini stra­
nieri, in difesa di una liber­
tà democratica che garanti­
va gli interessi di alcuni 
gruppi privilegiati capitali­
stici e favoriva l'invasione 
clericale. D'altra parte, dal 
Dipartimento di Stato ed an­
che da Roma eromr>eva il 
grido di odio e di maledi­
zione contro l'Unione sovie­
tica. grido clamorosamente 
accolto da quanti si profes­
sano missionari, liberatori dei 
paesi oppressi dall'oriente. 

Questo patto di Londra ha 
appunto rincuorato le spe­
ranze di questi missionari, i 
quali ritengono che, con que­
sto mezzo, le armi santifica­
te potranno muovere alla l i ­
berazione degli oppressi. Ma 
in che cosa consiste, di gra­
zia, questo pericolo tremendo 
che incomberebbe sull'Euro­
pa? A questa domanda avete 
risposto su tutti I giornali 
governativi giorno per gior­
no, ora per ora. Ma lo ha 
detto anche, con una chia­
rezza da asilo infantile, una 
signora insignita di un alto 
mandato rappresentativo. 

• Quel pericolo è rappresen­
tato dalla Russia sovietica, 
gigante senza scrupoli che ha 
voluto associarsi le nazioni 
balcaniche confinanti, strin­
gendo anche un patto con la 
Cina. Si , siamo d'accordo con 
la signora, i l pericolo c'è ed 
è grave, ma non consiste nel­
l'avanzata delle armate so­
vietiche oltre le beatifiche 
frontiere dei paesi occiden­
tali: consiste nell'avanzata del 
focialismo dentro le frontie­
re stesse. Quello è il pericolo: 

il socialismo, si. il quale pe­
netra nel le fabbriche, invade 
le campagne, sale i gradini 
dei grandi palazzi, alimenta 
gli ambienti, una volta pre­
clusi. dell'arte e della cultu­
ra. Quello è il nemico che lo 
civiltà atlantica non potrà 
mai condannare ad essere-
barbaro. 

Le modifiche proposte alla 
CED dal presidente del Con­
siglio francese hanno avuto 
il merito di ridurre quel ba­
lordo, - insidioso strumento. 
alla siiu vera sostanza : ii 
riarmo della Germania al 
servizio della politica ame­
ricana e in funzione antiso­
vietica. Questa alleanza mi ­
litare d i , nove' Stati ha due 
forze dominanti. l'America e 
la Germania: l'America che 
provvede le armi,- gli stimoli 
alla guerra, i mezzi per e-
se reità ria; e la Germania mi­
litarizzata la quale non sarà 
mai alleata di nessuno, potrà 
combattere magari con altri 
esci citi, ma per la sua vitto­
ria, Per il suo fosco disegno 
di dominio mondiale. E ades­
so, .sulle rive del Reno, I Ì -
suona l'inno germanico, 'ù 
solito: la Germania soprat­
tutto. E cosi, bulla base di 
questo trattato, voi correte 
a preparare la nuova macchi­
na da lanciare contio l'Unione 
sovietica. V o i preparate 
scientemente la guerra mon­
diale e la guerra civile. Hit­
ler dichiarando In guerrn alla 
Francia e all'Inghilterra, in­
vocava la protezione dell'On­
nipotente: non mancherete di 
farlo, probabilmente, anche 
voi. 

Nessuna anticipazione sul 
futuro — ha concluso Mar­
chesi — ci è concessa. Nei 
Parlamenti che fanno e di­
sfanno i 0ovpmi. chf rf»*»r,ii-i­
no i rapporti fra 1 cittadini e 
le nazioni, ci sono i fautori 
delle paci e delle guerre. Un 
giorno nessuno di voi, nessu­
no di noi potrà dire: questi-
non si poteva prevedere. Mol­
te cose sono state prevedute, 
fra cui la più terribile di tut­
te. Responsabili sono ì go­
verni. pi dice. Già. ma più re­
sponsabili ancora sono ali 
uomini che danno ai governi 
l'incitamento e la uotestà d' 
male onerare. iViut amila usi 
a ministra. Congratulazioni). 

Alle 20 il presidente rin­
via la discussione alle 10 dì 
oggi-

Colloquio <K Sceiba 
con l'ambasciatore tifino 

Prima che si aprisse nei 
pomeriggio di ieri il dibat­
tito di politica estera alla 
Camera, in mattinata i capi 
dei vari gruppi parlamen­
tari si erano riuniti eotto 
la presidenza dell'on. Gron­
chi, per prendere alcune mi-
sui e sull'andamento della 
discussione. I rappresentanti 
dei gruppi governativi han 
no avanzato la pretesa che 
il dibattito si concluda pri­
ma della partenza del mini­
stro Martino per Parigi, dove 
parteciperà alla conferenza 
della NATO per il riarmo te­
desco. La richiesta non è sta­
ta però accolta nei suoi ter­
mini ultimativi; è stato in­
vece concordato che il d i ­
battito potrà essere prolun­
gato, se ciò si renderà n e ­
cessario, anche dopo il 19 
settembre. Nella stessa s e ­
rata di ieri il presidente del 
Consiglio Sceiba ha ricevuto 
il segretario della DC, Fan-
fani, il segretario del PLI, 
Malagodi, e l'on. Pacciardi, 
per ottenere la rinnovata 
assicurazione dell' appoggio 
parlamentare dei rispettivi 
partiti al governo. 

Ma il colloquio più im­
portante del presidente del 
Consiglio è avvenuto nel po ­
merìggio con l'ambasciatore 
titino a Roma, Gregorovic. 
Tale colloquio prelude alle 
decisioni per la «partizione 
del TLT, che saranno prese 
domani dal Consiglio dei m i ­
nistri. Non è da escludere 
che. nel corso di esso, Scei­
ba e Gregorovic abbiano ini­
ziato sondaggi reciproci per 
stabilire quali siano le reali 
possibilità che l'Italia, facen­
do proprio un suggerimento 
di Washington, aderisca al­
l'alleanza balcanica. 

Nella sua riunione di ieri, 
la direzione delia DC — ol­
tre a decidere la convocazio­
ne del consiglio nazionale a 
Trieste per il 3 e 4 novem­
bre — ha preso alcuni prov­
vedimenti per la riorganiz­
zazione dei quotidiani e de: 
settimanali del partito. In 
particolare, sarebbe stato de­
ciso il « siluramento » degli 
attuali direttori delle edizio­
ni milanese e torinese del 
* PODOIO ». on. Quarello e dr. 
Vittorio Chesi. Il provvedi­
mento non riguarderebbe; 
per il momento, il dr. Ara­
ta, direttore dell'edizione ro­
mana dell'organo d.c. 

ORAVI PROBLEMI DI VITA E DI LAVORO W)Sfl DALLA SPARTIZIONE DEL T. L T. 

Le richieste dello CÓtk^il governo 
per i lavoratori e per l'economia di Trieste 

Immediata abolizione delle bardature militari anglo-americane e riassorbimento dei disoccupati 
Sottoposte a Romita le proposte per dare casa e lavoro ai profughi del comune di Muggia 

A conclusione dì una serie 
di incontri tra la segreteria 
della CGIL e quella della 
Confederazione del Lavoro di 
Trieste, è stato redatto un 
documento, che è stato tra­
smesso al presidente del Con­
siglio e ai ministri del La ­
voro, dell'Industria, del l 'A-
gricoltura e dei Lavori P u b -

liei. 
« La segreteria della CGIL 

— dice il documento — dopo 

La legge organica dovreb­
be Comprendere: a) un gran­
de piano di opere pubbliche 
orientate su precise direttive 
di svi luppo industriale e 
commerciale; h) l'ordinamen­
to del porto, in modo da far­
ne un efficiente strumento 
di traffici e di sviluppo eco ­
nomico delia città; e) l'asse­
gnazione di fondi straordina­
ri all'IRI per l'ampliamento 

. degli impianti e la creazione 
essersi consultata con la se- !di nuove attivila industriali; 
grcteria della Confederazio-'-d) l'estensione alla zona di 
ne del Lavoro di Trieste, ha 
esaminato i problemi sorti 
nella zona di Trieste dopo 
il passaggio all'amministra­
zione italiana di tale zona, e 
che riguardano le possibilità 
di vita e di lavoro delle po­
polazioni triestine. 

La segreteria della CGIL 
chiede al governo che siano 
prese misure urgenti allo 
scopo di superare la grave 
situazione economica della 
zona, e che venga presentata 
al più presto al Parlamento 
una legge organica che getti 
le basi di una rapida ripresa 
dell 'economia triestina, nelle 
nuove condizioni che vengo­
no a determinarsi con l'ap­
plicazione del "memoran­
dum d'intesa" firmato a Lon­
dra. 

La segreteria della CGIL 
propone pertanto: 

1) L'eliminazione totale 
del le bardature militari del­
l'occupazione angloamericana 
e l'abrogazione delle ordi­
nanze del governo militare 
alleato, adeguando alle ne ­
cessità locali un ordinamento 
legislativo fedelmente ispi­
rato alla Costituzione della 
Repubblica, col mantenimen­
to del le condizioni esistenti 
— giuridiche e sociali — di 
miglior favore, e nello scru­
poloso rispetto del principio 
della"non discriminazione po­
litica e etnica; 

2) Il totale reimpiego del ­
la manodopera licenziata dal­
le forze armate angloameri­
cane, rispettando le relative 
qualifiche professionali, at­
traverso: «} la sistemazione 
dei lavoratori licenziati pres­
so aziende pubbliche; b) la 
impostazione immediata di 
opere pubbliche di grande 
mole (case, scuole, strade, 
ecc.); e) l'assorbimento dei 
lavoratori non riassorbiti ne l ­
la Sezione Lavori Aiuto Di ­
soccupati ( S E L A D ) ; d; l'as­
sorbimento della maggiore 
aliquota possibile dei l icen­
ziati nei servizi delle suben 
tranti forze armate italiane. 

3) Là immediata imposta 
zione di a lmeno due navi nei 
cantieri di Trieste (una mi 
sta da 10.000 tonn. e una da 
carico da 9.000 tonn.) per le 
Compagnie di preminente in ­
teresse nazionale, da adibir­
si r ispett ivamente alle linee 
Adriatico-Australia e Trie­
s te-Medio ed Estremo Orien 
te, come già richiesto dalla 
direzione della FINMARE; 

4)_ U n o stanziamento im­
mediato e straordinario per­
la costruzione di case di abi­
tazione a carattere popolare 
e per l'esecuzione di altre 
urgenti opere pubbliche; 

5) Provvediment i a favore 
delle piccole e medie indù 
strie e dell'artigianato; 

6) L'estensione del tratta 
mento richiesto per i profu 
ghi del comune di Muggia a 
tutti coloro che in preceden­
za hanno abbandonato o che 
abbandoneranno nel futuro 
le zone amministrate dalla 
Jugoslavia; 

7) La sollecita convocazio 
ne della Conferenza per il 
Porto franco di Trieste, in­
vitando ad essa tutti Paesi 
che hanno interesse ai traffici 
del Porto stesso, senza alcu­
na discriminazione. 

Tutti quest i provvedimenti 
hanno carattere di grande 
urgenza: essi però non sono 
sufficienti per risolvere la 

f;rave s ituazione creatasi nel 
a zona di Trieste, per la 

quale è necessario un impe 
gno di grande portata da par­
te del Parlamento e del g o ­
verno italiano. 

La segreteria confederale 
chiede perciò che il governo 
promuova — dopo una con­
sultazione con tutti gli enti 
e le organizzazioni economi 
che e sindacali di Trieste — 
una legge organica per as 
sicurare al le popolazioni di 
Trieste condizioni tali che ga 
rantiscano un sicuro svi luppo 
economico. 

Trieste di tutte le condizioni 
privilegiate, fiscali e crediti­
zie, previste per le zone de ­
presse; e) l'eliminazione di 
qualsiasi discriminazione nel 
cominci ciò internazionale ,>. 

Il ministro dei LL. PP., 
ori. Romita, ha ricevuto ieri 
una delegazione della Confe­
derazione dei lavoratori trie­
stini capeggiata dal segreta­
rio Ernesto Radici), aceompa-
gnata dai segietan della 

C.G.I.L. Di Vittorio e Santi. 
La de le faz one ha rimesso 

al ministre ••*< memorandum 
nel qua'e è de'tn fra l'altro' 
« A seguito della cessione 
in conformità degli accordi 
di Londra, di carte della Zo­
na A all'amministrazione j u ­
goslava. migliaia di lavora­
tori abbandonano con le loro 
famiglie i territori ceduti. 

« Questo esodo, che si pre­
vede di circa 3000 persone 
su uh totale di 3741. si veri­
fica mentre è in atto una s i ­
tuazione economica e sociale 
della zona estremamente pre­
caria, caratterizzata, oltre che 
da una carenza di circa 10.000 
alloggi, da una stagnazione 
produttiva in tutti i settori 
e da una conseguente disoc­
cupazione che, secondo i dati 
ufficiali, supera le 16.000 uni­
tà, al le nuali vengono ad ag­
giungersi, in mancanza di 
adeguati provvedimenti, i 
4800 civili dipendenti dalle 

fòrze armate anglo-america­
ne, licenziati in data 13 e. m. 

e Inoltre, vivono a Trieste 
circa 20.000 profughi Wl r i ­
fugiatisi dalla zòna B, di cui 
oltre 5000 dopo 1*8 ottobre 
1953; il loro numero, secon­
do quanto dicono le autorità 
civili dèlia Zona A, verrà ac­
cresciuto da un ulteriore .eso­
do dalla Zona B di 10-15.000 
persone ». 

In considerazione della 
gravità della situazione, la 
segreteria della C.G.I.L. ha 
chiesto la costruzione i m m e ­
diata di alloggiamenti di 
emergenza nell'ambito del 
comune di Muggia, il r imbor­
so da parte dello Stato del le 
giornate di lavoro perduto 
dai lavoratori costretti allo 
esodo, la sistemazione gra­
tuita di stallaggi provvisori 
e la manutenzione del bestia­
me, la concessione a tutti c o ­
loro che sono costretti ad ab­
bandonare le terre cedute alla 

LA DECISIONE PEI COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 

In dicembre a Napoli 
il Congresso del Mezzogiorno 
La relazione dell'on. De Martino e l'intervento dì Giorgio Amendola — 237 
delegati presenti — Il tema della libertà al centro del prossimo Congresso 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA vita socialmente ed economi- [che fanno pai te delle dogane 
camente progredita nel Mez- italiane e che hanno -deposto NAPOLI, 12. — Il II Con­

gresso del popolo meridiona­
le, che si terrà a Napoli in 
dicembre, avrà al suo cen­
tro il tema della libertà, nel 
suo col legamento con tutti 
gli aspetti della vita del Mez­
zogiorno. 

Come ha precisato stamane 
l'on. Francesco De Martino, 
nella relazione all'assemblea 
generale del Comitato per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
i è assurdo persino ritenere 
di potere risolvere la que ­
stióne meridionale al di fuo­
ri della partecipazione del le 
popolazioni, soffocandone le 
libertà, affrontando i proble­
mi del Mezzogiorno in fun­
zione dell ' inasprimento de l ­
la lotta contro i grandi par­
titi dei lavoratori, che sono 
alla testa dell'azione unita­
ria e popolare per la rina­
scita ». 

Alla importante assemblea. 
hanno partecipato delegazio­
ni numerose di tutte le pro-
v i n c e meridionali , d e 1 -
l'Abruzzo, del la Sardegna e 
della Sicil ia: 237 delegati, tra 
i quali i dirigenti più noti e 
gli uomini più rappresenta­
tivi del mov imento democra­
tico meridionale. Numeros is ­
simi anche sono stati gii in ­
terventi , tra i quali quel lo 
dell'on. Giorgio Amendola e 
del senatore Grieco, che era­
no alia presidenza, insieme 
con gli on.li Alicata. De 
Martino, Cerabona, Spano, 
Scappini e Montalbano. 

Il dibattito, durato l'inte­
ra giornata, ha confermato 
la giustezza della impostazio­
ne politica che sarà al c e n ­
tro del congresso, ed ha of­
ferto una prima indicazione 
del la importanza che l 'avve­
n imento è dest inato ad avere 
per tutte le popolazioni m e ­
ridionali e l'intera nazione. 

L'applicazione della Costi­
tuzione, l 'ossequio di tutti 
a l le leggi, il rispetto del le 
libertà dei cittadini, queste 
sono le condizioni necessarie 
ed indispensabil i per ogni 
politica, che. in qualunque 
campo, intenda risolvere i 
problemi del % Mezzogiorno. 
Gli intervenuti , portando al 
convegno l'esperienza c o n ­
creta di ciascuna regione e 
provincia e de l le Isole, h a n ­
no offerto una prima irrefu­
tabile documentazione di 
questa esigenza, cosi come 
hanno tracciato il quadro. 
anche se ancora sommario. 
del la serie innumerevole d e ­
gli arbitri, dei soprusi, del le 
i l legalità che impediscono. 
ne l le fabbriche come nei 
campi, ne l le pubbliche a m ­
ministrazioni come nel r a p ­
porto tra il s ingolo cittadino 
e lo Stato, lo svi luppo di una 

zogiorno 
Ma il dibattito di oggi d e ­

ve considerarsi solo come un 
inizio, come l'avvio ad una 
grande, generale mobilitazio­
ne dell 'opinione ' pubblica 
meridionale. 

Da oggi, fino a dicembre, il 
calendario democratico nel 
Mezzogiorno sarà particolar­
mente ricco di iniziative uni ­
tarie e di una vasta, molte­
plice campagna di assemblee 
popolari, per designare i d e ­
legati al Congresso, dove 
una larga rappresentanza 
sarà riservata alle donne e ai 
giovani. 

NINO SANSONE 

L'udienza di ieri 
al processo tfei miliardi 

L'udienza di ieri del pro­
re.-.-ci dei miliardi è stata in­
teramente occupata dalla 
escussione di numerosi testi 

su circostanze accessorie, se 
pure non prive di inteiesse. 
Il dott. Virzì, direttore della 
Dogana di Como ha dichia-
lato che nel 1951 denunciò 
Un funzionario alle sue di­
pendenze, tale Cassimi, aven­
do accertato che egli falsi­
ficava bollette doganali che 
dovevano comprovare l ' in-
Rresso in Italia di merci che 
in lealtà restavano nei paesi 
di origine o che non corri­
spondevano alla denuncia 
fatta dagli oneratoli. 

Ma la deposizione più im­
portante della udienza è sta­
ta fatta dal teste Carlo Ar-
gillo ispettore dell'Ufficio Ita­
liano Cambi. Egli ha dichia­
rato che appena venne sco­
perto dall'ufficio dal quale 
dipendeva il contrabbando di 
valuta, subito qualcuno in­
tervenne dall'alto per ordi­
nare la sospensione di ogni 
inchiesta. 

Jugoslavia, e che in conse ­
guenza perdtoho là possibilità 
di lavoro, di un sussidiò m e n ­
sile speciale di l ire 15.000 
(quindic imila) , se capokfahii-
gfia, e di lire 5.000 (c inque­
mila) . se membro di famigl ia 
assistita. 

Dottili i reca 
il saluto del PCI 

ai lavoratori triestini 
TRIESTE, 12. — E' giunto 

oggi a Trieste il senatore 
Ambrogio Doninl, che ha re­
cato ai triestini, ai m u g g e -
sani, ai lavorato.)! della no­
stra zona, il fraterno saluto 
e la solidarietà della Dire­
zione del PCI. Il compagno 
Donini, che si era recato nel 
pomeriggio a Muggia e nel 
circondario, ha parlato que­
sta sera, accolto Ha una gran­
de manifestazióne di s impa­
tia, all'assemblea dei c o m u ­
nisti triestini, alla quale era­
no presenti anche i compa­
gni socialisti. 

Donini ha assicurato il 
completo appoggio del PCI 
alle lotte dei comunisti e del 
movimento . democratico tr ie­
stino, mettendo in ri l ièvo 
che il PCI si batterà per la 
difesa delle libertà democra-
tiche e dei diritti nazionali 
dei due gruppi etnici; degli 
italiani nella zona B e de ­
gli sloveni nella zona A. 

Dopo il saluto recato a sua 
volta dal socialista Teiner, il 
compagno Vìdali ha preso la 
parola per informare l 'assem­
blea del dibattito e delle d e ­
cisioni prese dalla recente 
riunione del Comitato cen­
trale del P C del TLT. 

Le sedi democratiche 
ancora inviolate a Reggio E. 

REGGIO EMILIA, 12 — La 
vigilanza dei lavoratori reg­
giani l\a impedito anche oggi 
Io sfratto dalle lóro sedi del­
la Federaziope comunista e 
della Camera del lavoro. Le 
autorità, di fronte alle mani­
festazioni popolari di questi 
giorni, hanno .rinviato ad al­
tro momento l'esecuzione del 
provvedimento che avrebbe 
dovuto avvenire domenica 

Quest'oggi sono peggiorate 
le condizioni di uno dei lavo­
ratori che durante lo sciopero 
generale di lunedi scòrso subì 
le violenze della polizia. Egli 
èra statd colpito da un cele­
rino con alcune manganellate 
al capo e quindi gettato a ter­
ra da un urlone" di un altro 
poliziotto: cadendo aveva ri­
portato la commozione cere­
brale. 

L'ASSISTENZA AI VÈCCHI LAVORATORI 

Lo "legge VigoreUi.. 
respinte dei penstonoti 

Il convegno di Milano — II ministro socialdemo-
cntice del Lavtro sega l'assistenti farmaceutica 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 12. — « L'attuale 
disegno. di legge per l'esten­
sione dell'assistenza ai pen­
sionati della Previdenza So ­
ciale è quanto di meglio si 
pòssa concedere nell'attuale 
momento », Questo è il succo 
delle parole con cui il mi ­
nistro del Lavdro. on. Vigo-
relli, presentò il 17 agosto 
scoreo il disegno di legge re­
lativo. da lui prepnrato. do­
po anni e unni di agitazioni 
condotte dai pensionati 

Molto ottimista, dunque, il 
socialdemocratico ministro. 

N^n ugualmente ottimisti 
si sono dimostrati invece i 
più diretti interessati alla 
questione, e cioè le centinaia 
e centinaia di migliaia di vec­
chi lavoratori. 

Il giudizio negativo della 
categoria (l'unico lato posi­
tivo consiste nel fatto che 
finalmente il governo abbia 
dovuto presentare un dise­
gno di legge in materia) è 

Sospeso lo sciopero 
net porto di Genova 

GENOVA. 12 — Lo scio 
pero indetto per il pomerig­
gio di oggi in tutti i settori 
dell 'attività portuale è stato 
sospeso in mattinata con un 
comunicato emesso congiuri 
tamente dalla Camera del 
Lavoro di Genova, dalla F e ­
derazione dei lavoratori dei 
Rotti e dalla FIOM. La de 
cisione è stata presa dopo 
un primo successo ottenuto 
dal le categorie portuali nel la 
loro lotta per la difesa del le 
organizzazioni operaie dagli 
attacchi degli industriali e 
del le autorità consortili . 

L'ultimo episodio di que 
st'attacco era stato il ritiro 
del la l icenza di esercizio alla 
CORI (Cooperativa operaia 
del ramo industriale) . Il 
provvedimento era stato pre­
so dal Consorzio autonomo 
del porto che, sotto il prete 
sto di una situazione defici 
taria nel bi lancio della CORI, 
aveva in realtà voluto colpire 
le organizzazioni operaie. 

Ne l la mattinata, a seguito 
del l ' intervento della CGIL 
presso il ministero della Ma 
rina mercanti le ed a seguito 
della accettazione da parte 
dell'autorità di trattare l o ­
ca lmente il problema della 
CORI con la Camera del La ­
voro e la Federazione del le 
cooperative, la grande m a ­
nifestazione dei portual i . di 
Genova, aderenti alla FILP 
e alla FIOM. veniva sospesa. 

Numerosi allagamenti crolli e frane 
a Palermo investita da un nubifragio 

Fino a mezzogiorno di ieri erano pervenute 400 chiamate di soccorso — In via Ga­
spare Palermo il cedimento del fondo stradale ha messo ili pericolo un fabbricato 

Gli emuli del prof. Gemella 
Abbiamo spulciato con ogni 

attenzione i giornali governati­
vi di * informazione « e quelli 
dei partami laici senza trovar­
vi — guarda caso — né la no­
tizia delle elezioni ammin'stra-
tive di domenica scorsa nei cen­
tri laziali e calabri, né tanto 
meno « risultati in cifre. Se 
tacciono ti motivo è evidente: 
comumtti, socialisti e democra­
tici continuano od avanzare do­
po il 7 giugno, guadagnano 
nuove militai a di voti e conqui­
stano perfino vecchi centri de-
moarlsUani; i partttini cenfi-
numno a non esistere e le dettre 
a precipitare; te formule di een' 
tro è l'apparentamento fino ai 
monarchici «i alternano con di-
sinvoHura, i varo, ma con e> 
guati insuccessi. Seno questi i 
brillcntt e f etti del • governo 
quadripartito », sono questi i 
tintomi della • ripresa eletto­
rale • che Saragat e la D.C» si 
ripromettevano di ottener* con 
la loro screditata combinaitonè 
ministeriale? 

Nel vergogno$o e preoccupato 
silenzio cenerate, una voce ai 
leva pero grandemente soucJJ-

sfatta: quella dei monarchici. 
« Il Popolo di Roma » scrive che 
la D.C. può vincere (la D.C^ si 
bGdi, non i monarchici} solo se 
si allea anche con le destre: e 
cita l'esempio di Fabrica contro 
quello di Soriano del Cimino, 
perduto dalla DC. e dal qui-
dnpartito. Strana esultanza. La 
venta è che l'operazione a di­
stra è stata realizzata a Soria­
no non meno che a Fabrica, con 
la mancata presentazione delle 
liste monarchico-fasciste per 
convogliare i voti degli elettori 
di destra verso la D.C. Il mul­
tato è stato, però, che le destre 
tono scomparse, la D.C. e il 
quadripartito sono stati battuti. 
le forze popolari hanno guada­
gnato in roti e in perre-ituale 
Ah, efficienza delle operazioni 
a destra.' E che bei risn'tati 
ranno ottenendo i monarchici 
/ilo-clericali da un capo all'al­
tre del Paese, se e rero come i 
vero che subiscono tracolli co­
stanti di centinaia e migliala di 
voti, dal 30 al SO per cento del 
loro elettorato! 

Le notuie del at'nnio d'iono 
che, per meditare su queste co-

PALLUMO, 12. — Un vio 
lento nubifragio si è abbai 
luto su Palermo dalle prime 
ore dell'alba. Per tutta la 
mattinata i vigili del fuoco, 
nuclei di agenti di P.S. e dei 
reparti Celere e Mobile che 
hanno fornito i loro auto 
mezzi, e carabinieri di tutte 
le stazioni sono dovuti inter 
venire nei punti della citlà e 
della periferia allagati dalla 
incessante pioggia, che cade 
ormai da dodici ore. 

A mezzogiorno erano per­
venute 400 chiamate di Sde­
corso. In città si registrano 
un centinaio di crolli di sof­
fitte e tre frane. 

Al Fondo d'Anna, nei pres­
si di via Monte Pellegrino, 
il cedimento del terreno, il 
cui sottosuolo é formato da 
ampie grotte, ha messo in 
grave pencolo la stabilità 
delle ab-.tazioni sovrastanti. 

Un'altra frana si è vent i 
cata in via Gaspaie Palermo, 
presso la stazione centrale. 
dove il cedimento del fondo 
stradale, ha messo in peri­
colo un fabbricato che da 
una sommaria perizia effet­
tuata dai vigili del fuoco è 
stato dichiarato pericolante. 

Non s: hanno notizia di 
danni alle persone, ad ecce­
zione di qualche ferito leg­
gero. La circolazione stradale 

svolge con difficoltà a 
{causa degli allagamenti. 

A mezzogiorno in prefettu­
ra si è avuta una riunione. 
cui hanno partecipato il 
questore e alti ufficiali dei 
carabinien oltre al coman­
dante dei vigili del fuoco. 

Il traffico nella galleria di 
corso Tukory che unisce le 
due principali stazioni di 

!*ì 

se amare, la direzione lunfu-
niana della D.C. si è riunita fo­
ri a Piazza del Gesù. Forse per 
imparare la lezione che dui 7 
giugno ad oggi continua a ri­
petersi? Forse per ricercare vi 
una nuova politica. p:u;to.«tn 
che negli intrighi, le vie ài una}Palermo, la Centrale e quella 
ripresa? Forse per tener jeae di Lolli,- è staio ripristinato, 
all'impegno di una nuova legge 
per rinunciare alla tecnica oo-
nelitana del « caso per caio »? 
Tuffali ro. Si studia la nuova 
legge truffaldina per le elczior.: 
siciliane. 

E i parfitini stanno a guarda­
re e continuano a scomparire; 
e le destre si fregano le mani e 
perdono mezzo elettorato; e i 
fascisti incaricano il nuoro se­
gretario Michelini di buttarci 
nel mucchio; e l'elettorato de­
mocratico della D.C. vede ti 
« riformatore • Fanfani somi­
gliare passo passo all'obeso Co­
ncila. Auguri a tutti. Le masse 
popolari continuano ad avan­
zare contro il quadripartito, 
contro il quinqniparfifo. contro 
i « ri/ormatori » r i trm/ormlifl 
Miipotout:: nel Lazio, in C.i:-:-
bria, o tu Sicilia. 

dopo che una frana lo aveva 
momentaneamente interrotto. 
Squadre di operai hanno col­
laborato con i vigili, ult iman­
do i lavori di sterro del m a ­
teriale del muro crollato. 

Contemooraneamente altre 
squadre di vigili hanno pro­
sciugato l'acqua piovana nel 
tunnel. 

I danni causati dal nubi­
fragio, in base ai primi som­
mari accertamenti, ammonta­
no ad alcune centinaia di 
milioni, particolarmente in ­
genti le perdite di derrate 
alimentari, mobili ed altro 
materiale deperibile, imma­
gazzinati nei depositi e negli 
scantinati che sono stali in­
vasi dalle acque. 

Neil?, tarda sera la pioggia 

ha diminuito di intensità e 
la situazione tende a norma­
lizzarsi. 

Concluso a Btogna 
il convegno tfei cementieri 
Convocato dalla ut-gretena na­

zionale della FILOSA, ci è bvolto 
domenica bcortu u Bologna il 
comegno dei dipendenti di tut­
te le a/irnde che esercitano la 
produzione del cemento II Con­
vegno tia preso in esame la si­
tuazione della categoria con par­
ticolare riferimento alla esigen­
za di pervenire ad una rapida 
conclusione della \ertenza sala­
riale in corso attra\erso la di­
scussione anticipata e la stipu­
latone di un nuovo contratto 
di la toro per tutti gli operai del 
rettore. 

A seguilo di x:n ampio dibat­
tito. il Contegno ha \otato alla 
unanimità un ordine del giorno 
di condanna de!latteegiarncnto 
equnoco e dilatorio assunto dal-
l'Associanor.e nazionale degli 
industriali del cemento e ha 

manifestato la propria soddisfa­
zione per Jl fatto che aneho da 
parte della CISU della U1L e del 
Sindacato Autonomo si ola pro­
ceduto alla disdetta del contrat­
to operai, esprimendo l'augurio 
che razione di tutti I sindacati 
si sviluppi unitariamente nello 
interesse del lavoratori 

Affannose ricerche 
di una motonave 

CAGLIARI. 12 — Conti­
nuano intense le ricerche, su 
tutto il Tirreno, della moto ­
nave « Vincenzo Onorato », di 
320 tonn- scomparsa durante 
il viaggio da Napoli a Ca­
gliari iniziato mercoledì 
scor.-o. 

La nave, che trasportava 
240 tonnellate di merce v a ­
ria. partiva da Napoli, alle 
ore 21 di mercoledì, era at te ­
sa a Cagliari alle ore 8 di 
venerdì. 

l a Cassazione respinge 
il ricorso (te! carabiniere 
che uccise la Margotti 

BOLOGNA. 12. — La II Sezio­
ne della Corte di Cassazione ha 
respinto II ricorso del difensori 
del carabiniere Francesco Calati. 
già condannato a sei mesi e 15 
giorni di reclusione, prima dal 
Tribunale e poi dalla Corte di 
Appello della nostra città, per 
minacce ed omicidio colposo. 11 
Galatt uccise con una raffica di 
mitra il 17 maggio 1949 a Mar-
morta di Molinclla, la mondina 
Maria Margotti durante il gran­
de «riopero bracciantile 

La decisione della Corte di 
Cassazione stabilisce quindi la 
diretta responsabilità del carabi­
niere il cui gesto omicida è de­
rivato dal clima di provocazione 
e di \ inlenza contro gli sciope­
ranti instaurato in quel giorni 
dalle forze di polizia poste al 
servizio deeli agrari, contro gli 
interessi della maggioranza tìeila 
popolazione 

stato lucidamente esposto dui 
segretario generale della FU'. 
sen; Fiore, nella sua relazio­
ne al convegno; e i vari in­
terventi dei delegati hanno 
via via confennato che l'in­
dirizzo della Federazione in­
terpreta esattamente il g iu­
dizio dei pensionati. 

La gravità del disegno di 
legge Vigoiel l j — attualmen­
te davanti alla commissiont-
parlamentare — consiste so­
prattutto nella a ffei inazione 
di due princìpi che j pensio­
nati e i lavoratori non posso­
no accettare, e cioè, in primo 
luogo, che l'assistenza sani­
taria non è un diritto inalie­
nabile dei pensionati e dei 
lavoratori attivi, ma è un be­
neficio condizionato alla pos­
sibilità finanziaria o meno 
di certi istituti: e. in secondo 
luogo, che le fonti di f inan­
ziamento di questi istituti 
debbano essere unicamente i 
lavoratori stèssi. 

Attualmente i pensionati 
della Previdenza Sociale (540 
mila dei quali sono ancota. 
dopo la « riforma » Rubinacci 
del 1952, alla quota minima 
di 3500-5000 lire al mese) 
non usufruiscono praticamen­
te di alcuna assistenza sani­
taria. 

Il disegno di legge Vigorel-
li. tra l'altro, nega per oia 
l'assistenza farmaceutica Ciò. 
oltre a privare ingiustamente-
i pensionati di un diritto che 
è già stato riconosciuto ai la ­
voratori attivi e ad altre ca­
tegorie di lavoratori a ripo­
so. porterebbe praticamente 
un grave danno a Quei 60t) 
mila pensionati che. risultan­
do a carico dei figli ancora 
occupati, godono attualmente 
dell'assistenza completa da 
parte dell'INAM, e che se il 
disegno di legge Vigorelli 
passasse, ne verrebbero auto­
maticamente privati. 

Per l'assistenza medica, che 
il progetto di legge concede. 
Vigorelli si e trovato di fron­
te al problema centrale, e 
cioè quello del f inanziamen­
to. E qui si rivela come que­
sta n migliore soluzione del 
momento » sia ben poca cosa. 

Il ministro, infatti, ha pro­
posto. in primo luogo, che i 
pensionati stessi si paghino 
la loro assistenza, contribuen­
do con l'I per cento della loro 
pensione, al di sopra delle b'O 
mila l ire annue CU c n e . t e ­
nendo conto della tredicesima 
mensilità, significa almeno f> 
mila l ire mens i l i ) . 

In secondo luogo, il mini ­
stro ha fatto ricorso a una 
abile trasformazione di n o ­
menclatura. A 1 l'indoman i 
della guerra, di fronte alla 
corsa all'insù del costo della 
vita, si istituì un « fondo di 
solidarietà » per i pensionati, 
a carattere provvisorio. Tale 
fondo, con la legge Rubinacci. 
fu trasformato nel 1952 i:i 
« fondo adeguamento pensio­
ni ». col contributo, da parte 
dei lavoratori attivi, del 2.40 
per cento sul salario, e col 
compilo, per dichiarazióne di 
Rubinacci stesso, di mig l io ­
rare i minimi di p e n s i o n e 
Ebbene, ora Vigorelli ha a v u ­
to una notevole alzata d'in­
gegno. e ha stabilito, nel suo 
disegno di legge, che il con­
tributo sia elevato al 3 per 
cento della retribuzione, e 
che il fondo allunghi il suo 
nome e diventi « fondo di a-
deguamento pensioni e assi­
stenza ». In altre parole la 
trovata di Vigorelli — degna 
di un trasformista — signi­
fica che. mentre da un lato 
ai lavoratori attivi e pensio­
nati v iene gravata la contri­
buzione. dall'altra parte quei 
fondi, che dovevano servir^ 
ad integrare i vergognosi mi ­
nimi del l 'INPS, dovrebbero 
ora essere devoluti all'assi­
stenza. 

Le conclusioni del conve­
gno sono risultate chiare e 
precise; l'assistenza ai p e n ­
sionati della Previdenza S o ­
ciale deve essere conces?.' 
nella stessa misura e con le 
stesse norme in vigore per : 
lavoratori attivi, direttamen­
te e senza limitazioni. 

AUGUSTO FASOLA 

Intervista con Achille Compagnoni 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
nenti della spedizione, a tut­
ti i compagni di scalata che 
hanno dato tutto quanto era 
necessario, riducendosi per­
s ino allo strenuo delle loro 
forze, per la riuscita della 
impresa che non è quindi 
soltanto una vittoria mia e 
di Lacedelìi. Ritengo poi si 
debba far presente che se 
la spedizione è stata porta­
ta felicemente a termine, una 

morte, il nostro motto era 
che per lui dovevamo arri 
vare in vetta. Le sofferen 
ze e i sacrifici non doveva­
no fermarci. E così abbia-

\ mo fatto >. 
Compagnoni guarda ora 

trasognato davanti a sé. 
Rompiamo il silenzio chie­
dendogli particolari sulla fa­
se finale dell'ascensione. Il 
valoroso scalatore ci rispon 
de che per ora non può 

parte di merito va anche jdi l"e nulla, ma che tra poco 
attribuito a tutti quanti h a n - uscirà un libro redatto dal 
no offerto danaro, anche j professor Desio sulla spedi-
quelli che hanno dato m o - i zione. 
desti contributi, e in modoj — Quali impressioni ha 
particolare al capo della no-«provato quando ha messo 
stra spedizione, il prof. D e ­
sio. che con la sua costan­
za, la sua vecchia esperien­
za e soprattutto con la sua 
tenacia ci ha guidati alla 
vittoria. Se siamo giunti in 
vetta è stato perchè noi tut­
ti ci siamo sottoposti a duri 
sacrifici, e abbiamo saputo 
soffrire. Ma sopratutto la 
vittoria la dobbiamo al p o ­
vero e bravo Puchoz la cui 
figura, che avevamo impres­
sa nel nostro cuore, ci ha 
dato la forza per ìagg iun-

piede sulla vetta? 
Compagnoni ci guarda e 

sorride con quel suo sorrìso 
aperto e leale. « E' una d o ­
manda molto imbarazzante 

— risponde — perchè è state 
una cosa così commovente 
e indimenticabile che è dif­
ficile spiegarla. Pensi un po' 
due esseri, a quell'altezza, 
che improvvisamente si tro­
vano davanti alla maestosi­
tà di quelle catene di mon­
tagne che si stendevano al­
l'infinito. con un cielo az-

capitato di vedere in vita 
mia... Insomma mi è impos­
sibile spiegare, è troppo dif­
ficile. E poi dopo tanto fa ­
ticare, tanto soffrire trovan­
doci lassù ci sembrava una 
cosa non vera e non sape­
vamo quasi rendercene con­
to. Guardavamo il cielo es ta­
siati e le montagne tutte ai 
nostri piedi. Non me lo scor­
derò mai >. 

— Che ora era quando ha 
raggiunto la cima del K-2? 

— Erano le sei esatte 
— Era ancora chiaro? 
— Sì, splendeva ancora un 

bel sole. 
— Ha pensato a qualcosa 

appena è arrivato lassù? 
— Le confesso che il pri­

mo pensiero è stato per la 
mia famiglia e per tutti i 
miei cari. Ed ero veramen­
te felice perchè, proprio quel 
giorno, era il compleanno di 
uno dei miei figli. Gior­
dano. 

Giordano, in quel m o m e n ­
to vicino al suo papà, lo 
abbraccia e lo bacia. Lo sca-
'atore. commosso. In accarez­
za con la mano sana sulla 
guancia. Si fa tardi, ma dn-

tempo è rimasto sulla \ c i ­
ta? Faceva molto freddo? E' 
vero che avete impiegato d o ­
dici ore per compiere il bre ­
ve tratto dell'assalto finale? 

« S u l l a vetta s iamo r ima­
sti — risponde Compagnoni 
— soltanto mezz'ora, il t e m ­
po necessario per riprendere 
alcune fotografie ed effet­
tuare alcune riprese c ine ­
matografiche. A dire la v e ­
rità non le saprei dire q u a n ­
ti gradi fiotto zero c'erano 
sulla cima del K-2; siamo 
arrivati in vetta molto accal­
dati per lo sforzo terribile 
dell'ascesa, ma dopo vn po' 
abbiamo dovuto accelerare il 
nostro lavoro perchè corre­
vamo il serio pericolo di un 
totale congelamento ». 

Infine Compagnoni confer­
ma che dodici ore sono s ta ­
te necessarie per salire l'ul­
timo tratto di poche centi­
naia di metri. 

Con una vigorosa stretta 
di mano lasciamo Compa­
gnoni e i suoi cari che nel­
la cameretta della clinica 
gli tengono compagnia du­
rante la sua convalescenza 
ner il recente Intervento 

gere la vetta. Dopo la sua zurro terso, come mai mi è mandiamo ancora; — Quanto chirurgico. 
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oscurantista 
I.« n o t i z i e a v o l l e j iuuuo uu 

cur io»o r imlmlzo . l a q u e s t o 
< ,«M». per v e n i t e a c o n o s c e n z a 
di un < fa t to tli c u l t u r a > s p a ­
g n o l o ubb iuu io d o v u t o a p ­
p r e n d e r l o d a u n g i o r n a l e te­
desco , l ' organo s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o d i B e l l i n o Setter Wur­
inai tu. 

Si tratta de l c a t e c h i s m o sul 
(piale tu l l i i b a m b i n i c h e fre­
q u e n t a n o le s c u o l e s p a g n o l e 
d e b b o n o s tud iare . P u r t r o p p o 
il g ioì nule t edesco r ia s sume 
s o l t a n t o 10 de l l e 112 p a g i n e 
del c a t e c h i s m o , que l l e ded i ­
c a t e ag l i e r r o i i modern i , ma 
g iù q u e s t o s c a m p o l o è Mifiì-
< icnte. C o m e in ogn i c a t c e b i -
omo, la f o r m u l a z i o n e è pre­
c i sa , la i r a s e s e c c a e pei e u ­
foria. A l l a d o m a n d a : «• Quanti 
sono gli errori moderni? ?. j 
b a m b i n i s p a g n o l i d e b b o n o ri­
s p o n d e r e : « G l i errori p iù i m ­
portant i c o n d a n n a t i dal la 
C h i e s a s o n o tred ic i : il u iate-
i iaUsino, i l d a r v i n i s m o , l'utei-
MUO, il p a n t e i s m o , il de i smo , 
il r a z i o n a l i s m o , jl pro te s tan­
tes imo. il s o c i a l i s m o , il c o m u ­
n i s m o , il s i n d a c a l i s m o , il 11-
l>craiismo, il m o d e r n i s m o e la 
m a s s o n e r ì a •-. 

Così s o n o s in te t i zza t i gli 
ogget t i d e l l e o t t a n t a propos i ­
z ioni del S i l l a b o , e il m o d e l l o 
s p a g n o l o h a il f o n d a m e n t a l e 
meri to d e l l a c h i a r e z z a . N e s ­
s u n a c i r c o n l o c u z i o n e , nessuna 
p r u d e n z a g e s u i t i c a , n e s s n u 
\ o l o d e m o c r a t i c o M f r a p p o n ­
g o n o a l la d e n u n c i a deg l i er-
lori . i q u a l i s o n o presi di 
p e t t o e u b b a t t u t i con bel la 
s i c u r e z z a . Jl s o c i a l i s m o , ad 
e s e m p i o , è l i q u i d a t o in c o t e ­
s to m o d o : 

Domanda — C h e cosa in­
degna il s o c i a l i s m o ? 

/'itposlu — L o Sta i l i p u ò 
disporre d e l l a p i o p r i c t ù pri­
vata c h e è la t o n t e de l lu ric­
c h e z z a e d i s t r ibu ir la ai l a v o ­
ratori a s u o p i a c i m e n t o . 

Domanda — C h e c o s a dice 
J.i C h i e s a de l s o c i a l i s m o ? 

Risposta — C h e è un s i s te ­
m a s t u p i d o e s o p r a t t u t t o in­
g ius to . 

Domanda — P e r c h é ? 

Risposta — P e r c h é il s o c i a ­
l i s m o v io la la p r o p r i e t à pri­
v a t a che è s a c r a e d i s p o n e di 
c»s ( 1 in m o d o i n g i u s t o . 

I.a propr ie tà p r i v a t a è di­
v e n t a l a d u n q u e s a c r a , e l e v a t a 
q u a s i a l l a d i g n i t à d e l l e v ir tù 
c a r d i n a l i . Ma, a c c a n t o al s o ­
c i a l i s m o , a n c h e l a l ibertà , il 
l i b e r a l i s m o , r i c e v o n o la loro 
razione-

Domanda — Q u a l i l ibertà 
r i v e n d i c a il l i b e r a l i s m o ? 

Risposta — D i c o s c i e n z a , 
di c u l t o e la l i b e r t à d i s t a m p a . 

Domanda — C h e c o s a s i ­
gnif ica l a l ibertà di s t a m p a ? 

Risposta — Il d ir i t to di 
Ma in pare e p u b b l i c a r e , s e n z a 
la p r e l i m i n a r e c e n s u r a , q u a l ­
s ias i opinion*:, a n c h e s e s t u ­
p ida e d a n n o s a . 

Domanda — D e v e il g o \ c r ­
ini repr imere ta le l ibertà m e ­
d iante IH c e n s u r a ? 

Risposta — N a t u r a l m e n t e . 
* i ! 

Domanda — Perchè' ' 

Ritpotta — P e r c h e d e \ e i m ­
ped ire c h e i .-noi s u d d i t i s i a ­
n o i n g a n n a t i e d a n n e g g i a t i 
da COM; d a n n o s e di b e n e p u b ­
b l i c o . 

Domanda — Vi s o n o a n c o -
r.i a l tre l ibertà f u n e s t e ? 

Risposta — Sì . la l ibertà di 
iu>cgnanjcnto . d i p r o p a g a n d a 
<- di r iun ione . 

Domanda — P e r c h é q u e - t c 
bbcr ià s o n o funes t e? 

Risposta — P e r c h é permet ­
tono di i n s e g n a r e l 'errore, d i ­
v u l g a n d o il v i z i o , t r a m a r e in-
; righi c o n t r o la Chieda . 

D a v v e r o *i d e v e r i c o n o s c e ­
re c h e q u i l ' o v n r a n t i s m o è 
puro , i n c o n t a m i n a t o da l l ' evo 
m o d e r n o , d a i s e c o l i dei l u m i 
«• de l progres so . L ' a p p o g g i o a l 
«ipo di S t a t o e d i g o v e r n o i m ­
personat i da l l a d i t ta tura fa -
>ci>ta di F r a n c o d i s c e n d e per 
li rami d e l l a t eo log ia . Al ra­
g a z z o c h e m a n d a a m e m o r i a 
la d o m a n d a f o n d a m e n t a l e : 
- D e v e il g o v e r n o repr imere 
ta l e l iber tà m e d i a n t e la c e n -
>ura? >. g i u n g e la r i spos ta , c o l 
Tono o v v i o d e l l e c o s e s t o n i a ­
te: - N a t u r a l m e n t e , *i!-v 

C h i - s à c o m e l 'on. Krmini 
d e v e i n v i d i a r e il s n o c o l l e g a 
s p a g n o l o , m i n i a n o a l la P . 1. 
I.à è l u t t o co«ì «empl i ce . la 
c a v a l c a t a c o n t r o gl i errori 
m o d e r n i è c o m p i u t a da p u l e ­
dr i a l l o s t a t o b r a d o . Q u i i n ­
v e c e c i s o n o le br ig l i e de l ia 
Co», ti tu z io ne . gl i o s t a c o l i de l ­
l ' op in ione p u b b l i c a , l a f n n e -
s-ta l ibertà d i s t a m p a . I c i t ­
tad in i n o n s o n o a n c o r a < s u d ­
di t i >. l 'errore c o r r e le p i a z z e . 

Ma a n c h e qu i . q u a l c o s a sì 
fa. la c e n s u r a l a v o r a a tu t to 
s p i a n o . V. po i . un c o d i c i l l o 
p o t r e b b e a g g i u n g e r e il m i n i ­
s t r o i t a l i a n o a l c a t e c h i s m o 
« p a g l i o l o : il l i b e r a l i s m o non 
è s e m p r e q u e l l a bes t ia nera, 
a l m e n o in I ta l ia . C i * o n o a n -
< he quei l ibera l i c h e r inun-
z i a n o vo l en t i er i a l l a d i rez io ­
ne de l l ' I s t ruz ione P u b b l i c a 
per rest i tuir la ai c l er i ca l i . Le 
si rude de l S i g n o r e s o n o infi­
nite. 

P A 0 1 . U al'KIA.M» 

VIAGGIO DI UN GIORNALISTA: ITALIANO NELL'ORIENTE SOVIETICO DOCUMENTI SUL RAZZISMO AMERICANO 

La i onqniMa della steppa Sulle orme di Hitler 
Due aspetti della battaglia iniziatasi con le decisioni di settembre - / nuovi campi messi a cultura 
negli Aitai dal colcos "Paese dei soviet„ - Grandemente aumentato il reddito dei contadini 

DAL NOSTRO C0RIISP0N0ENTE 

M O S C A (di ritorno JalLt Sì-
berta), ottobre - Con una bru­
sca frenata Ju Ci5 — questa 
vettura robustissima e manegge­
vole, felicemente ideati per le 
campagne russe, dove le no vi­
sto compiere !e più straordina­
rie imprese: aprirsi una via fra 
campi di j ie \c , guadare piccoli 
torrenti, avanzare in mezzo al 
pantano là dove anche un ca­
vallo avrebbe arrancato a fati­
ca — la Gas si arrestò proprio 
al punto in cui la nostra stra­
da, operata una leggera gobba 
del terreno, cominciava dolce­
mente a scendere. Alessandro 
Riazanov, presidente del Rcn-
spolkom (comitato esecutivo del 
soviet di distretto) fu d'un bal­
zo a terra. Prima ancora che 
avessimo avuto il tempo di se­
guirlo, spalancò le braccia con 
un largo gesto istintivo e disse: 
« Eccole le terre appena disso­
date! ». Davanti a noi sulla de­
stra si apriva, senza soluzione 
di continuità, giù per il legge­
ro declivio, lontana sino a con­
fondersi con l'orizzonte senz'al­
beri, la gialla, silenziosa, appe­
na palpitante distesa del grano 
maturo. A sinistra della strada 
la terra appariva invece scura 
— itornisiom, fertilissima terra 
nera — con le sue grosse zolle 
da poco rivoltate, buone per la 
semina dell'anno venturo. « Sono 
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i campi messi a cultura dal coleo* 
l'jfif tln Soviet > spiegò Riaza­
nov. Poi, invitandoci a misura­
re la consistenza delle spighe, ag­
giunse con la soddisfazione del­
l'intenditore: - Ne tireremo al­
meno trenta (puntali per et­
taro ». 

L'offensiva scatenata tjuest'an­
no contro le terre vergini o in­
colte presenta in realtà due 
aspetti diversi Vi è la steppa, 
l'inliniia d i s t e s a pianeggiante 
mai toccata dall'aiatro, d ie si 
«tende per centinaia e centinaia 
dì chilometri: questo è l'aspetto, 
diremo così, più radicale, e quin­
di più complesso, dell'impresa, 
quello di fronte al quale le for­
ze dei singoli colcos non po­
trebbero nulla. Ma vi sono poi 
altre terre da dissodare — e la 
loro superfìcie negli Aitai è pres­
soché pari all'altra — terre di­
sposte in zone più facilmente 
accessibili, poiché disseminate 
fra campi °ià coltivati, entro 
l'area appartenente ai colcos esi­
stenti: in questo settore, una vol­
ta superate determinate difficol­
t i che avevano impedito di agi­
re prima, anche le forze dei col­
cos possono invece portare al­
l'impresa un contributo notevole. 

. I M Ùnti Ut f/Ui'U 
Al /\«o<- il ci Soviit le cose 

andarono concretamente a que­
sto modo. Si cominciò a parlar­
ne dopo le famose decisioni del 
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settembre 1953 in favore del­
l'agricoltura, ma il progetto di­
venne più preciso soltanto allo 
inizio di quest'anno, (piando il 
partito comunista lanciò i suoi 
primi appelli per la conquista 
delle nuove terre. Dapprima ne 
discussero a lungo coloro che 
rappresentano un po' lo stato 
maggiore del colcos; $\i agrono­
mi, $][ attivisti, i capisquadra, 
gli anziani e, naturalmente, la 
presidente, un'energica contadi­
na ucraina di cinquant'anni, che 
trent'anni fa era scnuanalfabe-
ta, mentre oggi ha in tas^a una 
laurea dell'Accademia agricola 
Timiriazev. Tutti ritennero pos­
sibile seminare entro quest'anno 
i j o o ettari di terreno sino allo­
ra tenuto semplicemente a pasco­
lo: la terra fu scelta dagli stes­
si esperti del IOICOS e il piano 
venne sottoposto al Sosiet del 
distretto che lo approvò. Ma. co­
me sempre accade nei casi di 
una certa importanza, la deci­
sione finale spettò all'assemblea 
generale dei colcdsiani, che non 
soltanto fu favorevole all'impre­
sa. ma volle porsi in gara per 
questo nuovo settoie della sua 
attività, come già accadeva per 
tutti gli altri, col vicino e ri­
vale colcos Krusciev. 

Fertile per natura, la terra dis­
sodata non richiedeva grossi in­
vestimenti: per tre anni essa non 
avrà bisogno neppure di conci­
me. Il beneficio diretto che il 

colcos ne trae è dunque molto 
forte: il suo reddito, che fu l'an­
no scorso di tre milioni e mezzo 
di rubli, si avvicinerà quest'an­
no ai dieci milioni, con un cor­
rispondente aumento dei redditi 
di ogni colcosiano: certo l'au­
mento non é frutto soltanto del­
le nuove culture, ma di parecchi 
altri fattori: migliore annata, ac­
cresciute proporzioni dell'alleva­
mento delle pecore e, in genera­
le, maggiori incentivi accordati 
dopo il settembre del '5* alle 
campagne sovietiche. 1' grano 
dei campi dissodati ne è però 
la causa principale, portando 
esso da solo un utile netto di 
quattro milioni di rubli. Mi al­
lora — si potrebbe giustamen­
te chiedere ~ perchè non (i si 
è pensato prima? Il tatto ì- che 
pensarci non serviva assoluta­
mente a nulla. Dove s sareb­
bero presi tutti gli uomini neces-
sari per un lavoro di tanta mo­
le? Il colcos non ne aveva certo 
a disposizione, h i l'intei vento 
delle macchine a dargli l'aiu­
to decisivo: e inlatti nei loro rac­
conti 1 contadini vi parlano del 
contratto, che essi conclusero con 
la vicina Stazione di macchine 
e trattori dopo la risoluzione 
presa in assemblea generale, co­
me della vera fase culminante di 
questo importante avvenimento 
dell 1 loro vita collettiva II la-

neppure questo sarebbe stato pos­
sibile se — e qui già entriamo 

voro sui nuovi campi e mecca­
nizzato al cento per cento. Ma 

f M I M I I I M I H I I I I I I M I I I I I I I I M t l t l l M I I I I I I I f f M I I I t t l l l l l l H m i l l l l l H M I H I 

A KM HO 1.1,1 €HV<HI« MESI DOPO I A TIC U-fcMHA 

Ritorno nel fendo 
tirila Montecatini 

Un episodio significativo - Le lotte dei minatori dal 1919 ad oggi - I massacri 
dei fascisti - 11 "due più due,, e il "premio di fedeltà,, alle famiglie dei morti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE vilu ilei mimi turi. Con Tacco­
ni lii Monleculini licenziò ul-

KIMOLLA, ottobre. 
In paese si urrivu culi In 

SAVIiAS, t«n /« CEA, tu ( iucr-
r i n i o fu ItAAIA; qui dicono 
cosi per indicare le varie 
tinto-corriere che eolleijunu iti-
bollu con Grosseto e con gli 
altri ventri della provincia. 

La vita continua con le sue 
lotte, le sue necessità; anche 
dove pareva si /osse fermala 
per lo schianto che uccise nel 
pozzo Camorra i'J minatori. 
Sun è certo In forte gente di 
Maremma che si lancia abbat­
tere, ma il citare ha un sus­
sulto e ci si commuove unni 
volta che ti incontra una gio­
vane sposa o una madre ve­
stita « lutto. Tutti conoscono 
i familiari delle vittime ed it 
loro dolore, come accade nei 
piccoli centri e nei gruppi for­
temente organizzati e solidali. 
è un po' il dolore di lutti. 

Ùisognu pensare ugli orfani 
e alle vedove ma aneli/; allo 
uvvenire della miniera, alla 
sicurezza sul lavoro, ai prov­
vedimenti antinfortunistici: e 
la lotta prosegue con accani­
mento e tenacia, contro Vati' 
vetrario sfuggente e spietato: 
il monopolio Montecatini. Tut­
to qui porla quel marchio, lut­
to ha quella sii/la e quel con-
Irussegrto. In paese si raccon­
ta con arguzia toscana un 
episodio illuminante, l'nn po­
vera donna raccoglie lumache 
mnngereccc per risparmiare 

?ìitalcosa nella spesa giorno-
iera: una guardia la vede « 

te grida: * Via di qua! Sei 
in rpicl della Montecatini!». 

< Ma io raccolgo qualche lu­
maca...* rispondi* la donna. 

« E' proibito! il terreno e 
della Montecatini, il cespuglio 
e della Montecatini e quinùi 
anche le lumache sono della' 
Montecatini » ' 

• • * 
Fin dal 1919 / minatori dil 

Ribolla e le loro famiglie h a n ­
n o imparalo a conoscere ì *f-
stemi della spieiata Società] 
Anonima. IM tradizione di 
lotta di questa genie si può 
ben collocare tra le più belle 
pnqìne del movimento operaio 
italiano. Ribolla è una frazio­
ne di fioccasi rada e le cave 
di questo eroico comune fu­
rono in gran parte incendiate 
il -J.~> luglio 19ÌI dalle *qua-
dracre fasciste che in quello 
ste*>o giorno assassinarono in 
mezzo alla strada ben 11 per­
sone- Il 2i giugno lUSh nazi­
sti e repubblichini, prima tli 
ritirarsi ttolla zona, nuova­
mente incendiarono altre nu­
merose cacc. 

Gli ammanet ta l i 
Per comprendere ancor me­

glio lo spirito che anima que­
sti minatori di Marem­
ma. bnstern ricordare che. nel­
l'eccidio del -2:, tnqlio l'Sil. 
Vincenzo Tacconi, un uomo 
paralizzalo ed inerrne. fu tra­
scinato dagli squadristi sulla 
via ed neeiso a pugnalate di­
nanzi a sua madre. Il nipote 
di Vincenzo Tacconi, che si 
chiama Otello, è stato uno del 
più attivi antifascisti della 
tona, valoroso partigiano del­
la Brigala « Antonio Gramsci* 
ed è proprio queir Otello Tac­
coni, segretario detta Commis­
sione Interna della miniera 
dal 19W, che fu licenziato in 
tronco net febbraio scorno per 
aver diretto la lotta contro il 
supersfruttamente delta Mon­
tecatini, documentando i gra­
vissimi pericoli che minaccia-

tri )S lavoratori i quali, per 
protesta conilo il supersfrut-
lamento e la mancanza di si 
carezza nella miniera, net 
marzo scorso occuparono uno 
dei pozzi, rimunendn nelle 
gallerie per quattro giorni. Ol­
tre 700 celerini e carabinieri, 
su t-bplicilu richiesta dei diri­
genti del monopolio, sì preci­
pitarono a Ribalta. Decine di 
poliziotti scesero nel pozzo 
trascinando fuori i minatori, 
ummaneltali come delinquenti, 
e li cacciarono sui camion por­
tandoli nelle carceri di Gros­
seto. Sia il Tacconi sia gli 
altri non sono stali ancora 
riassunti. Dopo la strage del 
i maggio, accertate le precise 
responsabilità, u n e s s u n o dei 
dirigenti detta hlonlecatini so­
no state messe le manette' 

Lu Montecatini si preoccupa 
naturalmente anche dette let­
ture ttlti minatori e dette loro 
famiglie e. forse volendo appli­
care un suggerimento che pro­
viene dagli studi americani 
sulle i human relations ». di­
stribuisce gratuitamente il pe­
riodico mensile di « vita azien­
dale e di cultura •>, dal titolo 
che è lutto un programma: 
d u e p iù d u e . / minatori perà 
concludono dicendo: «Per la 
Monleculini dite più due fan 
no cinque ». Ed il giornate 
serve ad avvolgere la spesa. 

Il 2-r-—."» lo si è visto an 
che nell'atteggiamento della 
Montecatini verso i familiari 
dei caduti. Le hi famiglie dei 
minatori bruciati vivi per la 
esplolione del g r i sou il V mag­
gio. quella del ì't' deceduto 

in seguito alle ferite e del 
i i " ucciso in un altro inciden-
te pochi giorni dopo, ricevono 
dalla Montecatini il P r e m i o di 
fedeltà. Crosso premio {si no­
ti il cinismo del termine) che 
si aggira sulle 1.. HM00 al me­
te, più dei magri assegni per 
il carico di famiglia. Se non 
[osse per il cumulo ilei le pen­
sioni e dell'assicurazione, di­
ritti che / lavoratori hanno 
conquistato con durissime lot­
te, la Monleculini se la sareb­
be cavalu assai a buon mer­
cato, e con quella nauscunte 
definizione di p re ili io di fe­
del tà , deciso solennemente dal 
Consiglio ili Amministrazione 
nella seduta s t r a o r d i n a r i » del-
t'tl maggio 

Minacce larvate 
Son mancano oggi le minac­

ce lurvale, le abili pressioni a 
cui sono sottoposte le fami­
glie del caduti che hanno avu­
to il coraggio morale che e 
invece mancato alle autorità: 
onello di coni it il i rs i parte ci­
vile contro il monopolio Mon­
tecatini. Avendo però capilo 
lo spirito eroico che anima 
questa nobile gente ili Marem­
ma, si comprenderà facilmen­
te come dalle manovre, dalle 
pressioni e tintile minacce la 
coscienza dei minatori esca 
ancor più rafforzala e come 
più consapevole divenga la lo­
ro azione sindacale e politica. 

Maria, vedova dell'aiuto-mi-
natore Francesco l'ernia, si 
iscritta al P.C.I., dichiarando 
con semplicità: « Voglio pren­
dere il posto di mio marito ». 

Alle elezioni del ~i giugno, 
comunisti e socialisti hanno 
ottennio ri-ipetlinamente Sii e 

'tilt voti, contili JKÌ della </.<•-, 
Jl» del l'Iti e Vi del l'SDl. 

Ai tentativi di smobilitazio­
ne della Montecatini e ai so 
prosi polizieschi i lavoratori 
di /abulia hanno risposto sol* 
loscrivendo per l ' I 'n i l i i oltre 
300.000 tire. Si traila di una 
somma raggiiar'tteuule se si 
nensa alle loro condizioni du­
rissime: soltanto 350 minatori 
lavorano nei pozzi, ali altri 
sono stali messi a strappare 
erba alla massicciala. 

/.(• riserve di l ignite picea, 
(liceitute per il giacimento di 
Hibolla, .soim di iti milioni df 
tonnellate, te riserve probabili 
si aggirano sui HO milioni di 
tonnellate Vi sono quindi 
enormi possibilità di lavoro. 
I.a Monta alint, inveì e, conti­
nua a diminuire il numero 
delle c o m p a g n i e : da 3.6'f6 mi­
natori clic lamiraviiiii) net IllW 
net pozzi l'ustanlin». Haffo, 
Camorra, nel pozzo 1» e nel 
pozzo 111. siamo oggi ad ap­
pena I "ilio minatori, buona 
parte dei quali lavorano al-
t'esterno. h' quindi ormai evi­
dente Tinleiizione del mono-
polin di smobilitare piuttosto 
che accogliere il sistema di 
lavorazione proposto dai / « • 
voratori t di aprire nuovi 
cantieri. 

' llopo il siipcrsfriillamcnto, 
i soprusi e la strage, ri vo 
1/liotni cucciare dai pozzi!* ci 
direni un primo armatore del 
pozzo H'iff". r Però si sbaglia­
no iti r /ro^i ' i- il Gruppo Ma 
remala e furie di oltre 7.000 
minatori ed e cerio che In 
Montecatini non potrà fare ro­
me vorrebbe 

MAI BIZIO 31ILAN 

tu una visione più generale del 
problema — altri mezzi mecca­
nici non fossero stati torniti que­
st'anno, grazie al pieno sviluppo 
della potenza industriale sovie­
tici, a quella come a tutte li: 
altre - stazioni • degli Aitai. 

f VOHtÌ UH'iMMÈkO 
V. l'.icic dei So.tei va le coinè 

caso tipico, poiché in tutti gli 
litri colcos da me visitati il 
problema si era presentato all'-n-
circa negli stessi termini. L'in­
dubbio interesse generale di que­
sta impresa si combina con un 
heneticio immediato e tangibile 
per ì lavoratori delle campagne. 
Mi raccontarono di un colcos co­
sacco dove i contadini, conosciu­
to l'ammontare della loro * gior­
nata • — the, come é noto, vie­
ne stabilita in proporz/ione coi 
redditi dell'azienda collettiva — 
lo trovarono talmente più forte 
di quello dell'anno scorso che 
furono convinti vi tosse stato un 
errore: il contabile fu invitato 
allora a rifare i suoi conti, ma 
si coiitermo ben presto che que­
sti erano assolutamente esatti. 
Tutto ciò non significa che ci si 
sia messi di colpo a nuotare nel­
l'oro. Nelle famiglie colcosiane 
però ci si accontenta sempre me­
no della bicicletta e si allarga in­
vece — tanto per restare al con­
creto — il numero di coloro che 
vogliono imitare quelli che si 
tono già comprata la moto: o un 
altro passo avanti che allontana 
sempre più l'ombra della pove­
rissima vita di un tempo. In 
esso si riflette sensibilmente quel 
nuovo slancio che, da diversi 
punti di vista, è stato impres­
so all'agricoltura sovietica dal­
le «decisioni del settembre»: de­
cisioni di cui un presidente di 
colcos poteva dirmi che « han­
no £Ìà permesso di risolvere pro­
blemi che per anni da soli non 
riuscivamo a risolvere ». 

Con le nuove attrezzature tec­
niche sono giunti in queste ter­
re, dalle più diverse regioni del­
l'URSS, anche nuovi stuoli di 
specialisti. N'e abbiamo incontra­
ti molti sui campi dove le mie­
titrici falciavano le prime mes­
si col loro caratteristico rumore 
che assomiglia a quello del ven 
to di montagna. Restammo con 
loro delle mezze giornate, par­
lammo e discutemmo all'ombra 
delle 'foro macchine', trovam 
mo ragazzi che mancavano da 
Mosca solo da qualche mese e 
giovani spostatisi dall'officina di 
trattori della vicina città "per 
passare le Joro vacanze sui cam­
pi a dare un aiuto all'epoca del 
raccolto: ovunque trovammo già 
solidi rapporti di comunanza e 
di rispetto stabiliti fra i nuovi 
venuti e la gente del posto. Mi 
rimase impresso quel sentimen­
to di stima reciproca e nello stes­
so tempo di amichevole fran­
chezza con cui a un certo mo­
mento in mia presenza si mise­
ro a parlare dei loro affari — 
che erano poi affari importan 

fiacche si trattava appunto 
del Raccolto e dei benefici della 
azienda — un giovane combat 
nior — guidatore di una mieti-
iricc-trebi>iatricc — giunto da 
qualche giorno sul posto e la 
presidentessa del colcos Camini 
no del comunismo, che e depu 
tata al Soviet Supremo del­
l'URSS. Poiché in fondo anche 
questo è essenziale: non solo si 
creano nuove ricchezze, non so 
lo si migliora la vita di ognu­
no. ma in queste grandi trasfor-
(nazioni rivoiuz.onarie del pae-

L.t abolizione della legge p?r iv dbirrlminazlonl ratziali nel le scuole americane ha 
provocato in numerosi Stati dot &lf,| un'ondata di reazione maccartista della quale 
queste immagini coktttuUeonu m i «liivumouto t fràmmatùo. Nel la foto In alto: la po l l i l a 
di Itultimura costretta a Mcortwe nuilttro r a n i m l neRri, i quali sono stati cacciati dal la 
r i m o r s i l a ad opera dellu tepp-mllit. Kul cartello è scritto; «Tenete l i fuori!» 

se sovietico, crescono per !a pri­
ma volta e si consolidano nuovi 
rapporti umani, sentimenti nuo­
vi e nuove forme d; legame tra 

Individuo e individuo 

G I U S E P P E BOFFA 

FRUTTUOSA ASSEMBLEA A MONTECATINI 

Una associazione della critica 
I critici «Ielle varie discipline dello spettacolo uniti nel difendere la libertà dell'arte 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE, 

MONTECATINI, ottobre. 
La graziosa cittadina termale 

ha visto in questi giorni muo­
versi per i suoi viali un grup­
po di uomini che . s ingolarmen­
te. non cercava salute attra­
verso le famose cure, ma s'in­
tratteneva .^ l tanto in animate 
-iiscussioni al l 'aperto e nel chiu­
do del Salone Tamerici e des ì i 
alberghi, dov'era stato genti l­
mente o r n a t o . 

Si trattava di un gruppo di 
critici drammatici , c inemato­
grafici e musical i convenuti a 
Mon'.eea.ini per procedere alla 
creazione dì un* A-^^oci azione 
naz.onale uni;ar:a. che recasse 
5alute e rinnovato v igore alle 
tre branche de l lo spettacolo da 
esso rappresentato e che di 
questi tempi v e d e cont inue in­
tromissioni e pressioni da parte 
governativa, del tutto lontane 
da quel lo che è l'inalienabile 
diritto d'espressione e di criti­
ca del giornalista, cosi preci 
samente sancito dalla Costitu­
zione. 

La necessità di unire insieme 
l e proprie forze per riaffer 
mare questo diritto era già sta­
ta sentita dagl i uomini di c -
nema che erano convenuti al 

«»</n«, e tuttora minacciano, la\congresso del neoreal ismo te­

nutosi a Parma. Questo primo 
bisogno ha fatto strada e. a ma­
no a mano , ha trovato entu­
siasti sostenitori anche in cri­
tici musical i e drammatici di 
vasta notorietà. 

Accar.to a questa necessità 
un'altra ne urgeva: quella, cioè, 
di -veder maggiormente divul­
gate ne l nostro Paese , sul pia­
no culturale . le tre branche 
de l lo spettacolo. 

Sul la porta che conduce al 
Sa lone Tameric i era stato col­
locato. tra i vasi ed i leoni di 
sapore dannunziano, un car­
tello. sede d e l congresso, e q-Jt 
per due giorni, si è discusso 
in un'atmosfera di cordiale v i ­
vacità. 

I critici romani erano in mag­
gior numero; seguivano i m:la-
nes>. tra c u i il gruppo d e i giova­
ni di .C inema nuovo- .gukla .o 
dal d iret tore de l la rivista Guido 
Aristarco; e poi i critici di To­
rino. Bologna. Venezia. Firen­
ze, ecc. 

A pres idente de l l 'Assemblea 
cost i tuente era stato chiamato 
Si lv io D'Amico, al cui fianco 
erano il critico musicale Guido 
M. Gatti ,11 crit ico cinemato­
grafico Mario Gromo. i! e: ' l ieo 
teatral' Ermanno Contini, il 
critico cinematografico Luigi 
Chiarini e il pubblicista c ine­

matografico Aldo Paladini, qua- poi. ha aggiunto che non solo 
k segretario 

Innar zitutU» e stato appro­
vato 1<< statuto Critici radio­
fonici e televis ivi non v e ne 
erano #* tale categoria, in v e ­
ntò . r.< n esiste ancora, ma molti 
dei presenti hanno chiesto, g iu­
stamente, che anch'essi fossero, 
inseriti nella nuova associazio­
ne. per cui la dizione dell'arti­
colo 1 della proposta di statu­
to. che suonava cosi: « E* costi­
tuita l'Associazione nazionale 
dei critici de l lo spettacolo, con 
sede a Roma ». è stata mutata 
in questa: « E' costituita l 'As-
sociazione nazionale fra critici 
teatrali, cinematografici, musi­
cali e di ogni altra forma di 
spettacolo > 

Gli interventi si sono susse­
guiti , sempre più numerosi e 
appassionati, e quando si è trat­
tato di votare l'articolo 2, che 
diceva: « L'Associazione si pro­
pone di tutelare gli interessi 
morali e materiali , di salvaguar­
dare la dignità professionale e 
di difendere la libera attività 
dei critici... • la discussione si 
è molto animata. Il critico 
Giorgio Prosperi si è partico­
larmente diffuso sulla l ibertà 
del crit ico del lo spettacolo di 
fronte al le ingerenze e a l l e più 
svariate pressioni da parte di 
editoi i e direttori di certi gior­
nali. il critico Guido M. Gatti 

la libertà del la critica, ma la 
libertà della stessa arte deve 
essere salvaguardata, non e s ­
sendo possibile che una libera 
critica possa esercitarsi In con­
fronto di un'arte oppressa dal ­
la censura. All 'unanimità l'ar­
ticolo 2 è stato allora così for­
mulato - « L'Associazione si pro­
pone.. di difendere la libera 
attività dell 'arte e dei critici ». 

Dopo che altri interessanti 
interventi si erano avuti sul 
programma culturale avvenire 
dell' Associazione, l 'Assemblea 
ha proceduto al l 'elezione del 
Consiglio dirett ivo, che è ri­
sultato cos i soinposto: per il 
teatro. S i lv io D'Amico, Giubo 
Trevisani, Ermanno Contini; 
per il c inema, A ldo Paladini, 
Piero Gadda Conti e Luigi 
Chiar ini Per la commissione 
d'accettazione e revis ione sono 
risultati elett i: Giorgio Pro­
speri. Fernando Lunghi . T o m ­
maso Chiaretti . Callisto Cosu 
lich. Guido Aristarco. Per i 
sindaci: Giorgio Moscon, Fran­
cesco Callarl e Mario Rinaldi 

Il Consigl io Dirett ivo, riuni­
toti subito dopo, ha e le t to pre­
sidente S i lv io D'Amico e vice 
presidenti Gatti e Chiarini. 
confermando Mdo Paladini 
quale segretaria. 

ALDO SCAGNETTI 

Tua manifes ta i ione antinegTa per le vie di Balt imora. Sui cartell i s i legge , t ra l'altro: 
«Datec i i nostri d ir i t t i !» (si tratta, ev identemente , del dir i t to di l inciaggio, ancora de l 
resto largamente eserc i tato in mol te zone d i America) , «Lasc ia te decidere a c h i p a g a 
l e tasse! », « Abbiamo votalo, per questo? ». Cosi appare chiaro il seaso degl i impegni 
e lettoral i d i E i senhower , anche se il suo governo è stato costretto da un giudizio 
del la Corte suprema, ad annullare sul la carta una legge barbar* e schiavis ta 

Nel la didascalia con eoi l 'agenzia americana, ha diffuso questa foto è scritte: « L a polizia 
arresta un negro (a destra) dorante una manifestazione di protesta contro l a abol iz ione 
•Ielle d ì v r i m i n a z i o n i razziali ne l l e srooir ». La erari? immagine parla d a s é : ev idente ­
mente il grappo dei nazisti bianchi rhr ridono doveva essere difeso centro i l grave 
pericolo costituito per la loro rnrolnmità da un negro perseguitato e Inerme 

Le manifestazioni razziste M a o cai Brinate ad AUaata ( f a — s a ceatr» 41 a e n e c a a f e n t 
antinegre) con i n a r ianione del K « K l a x Klan, la organizsas i*** d i t i p * klUerksao 
dei naslst i americani . Questo e l'ambiente ne l «na ie i bimbi degl i Stat i Uniti v e n g o n o 
educati a combattere « l ino all 'ultima goccia di s a n g u e » per gl i «tesai « I d e a l i » che 
(ondassero Killer a sterminare mil ioni di ebrei entro 1 campì d i ann ientamento 
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RESPINTA LA VARIANTE AL PIANO 141 PER L'APPI A 

Clamorose dimissioni di Sloroni 
dopo il voto contrario del Consiglio 

/ / drammatico annuncio dell'assessore liberale - Vivace seduta - Non essendo appro­
vato il piano particolareggiato la Lista Cittadina si oppone ancìio alla variante di esso 

- C o m u n i c o lo mio dimissioni 
da assessore all'urbanistica, ir­
revocabilmente!'". Con questa 
improvvisa decisione urlata n 

che permetto lo svi luppo in­
contrastato della città e le spe­
culazioni più sfrenate. 

E' interessante, Q questo pro­
pieni polmoni nell'aula del | potuto, registrare le regioni 
Consigl io comunale, l'assessore 
l iberale Storoni ha dr&mmati 
camente commentato il voto 
contrario alla sua proposta di 
variante al piano particolareg­
giato numero 141 della via Ap 
pia Antica, variante respinta 
con 24 voti con ti ari e 23 favo 
revol i , dopo un lungo e sner­
v a n t e dibattito. 

Annunciata la sua de tenn i 
nazione, Storoni si è «Uonta-

' nato subito dall'aula, seguito 
dal lo sguardo preoccupalo de-
iUi altri assessori della Giunta 
comunale , mentre il Sindaca. 
levatosi dal suo scanno per an­
nunciare il rinvio della seduta 
a martedì prossimo, riusciva a 
parlare con appena un (ilo di 
voce , a capo chino. I consiglie­
ri comunali , che si erano av ­
vic inat i al tavolo sul quale gli 
scrutatori procedevano al con­
tegg io dei « s i » e dei « n o » , si 
r iunivano in capannell i anima-

>f Proposte della "Lista 
per i lavori consiliari 

Faoendo seguito a una ri­
chiesta avanzata dal Sindaco 
ai rappresentanti dei gruppi 
consiliari, il oompogno Luigi 
Oigliotti, a nomo della Lista 
cittadina, ha proposto cho i 
lavori consiliari di ottobre e 
novembre si svolgano secon­
do l'ordine seguente: 

a ) Discussione immedia­
ta : 1) del ricorso contro le 
operazioni elettorali; 2 ) del­
la relazione della Commissio­
ne della casa; 3 ) del proble­
ma Stefer in tut to il suo 
complesso nei termini pre­
cisati dalla recente interroga­
zione Natoli (7 ottobre 1954); 
4 ) dell'assistenza invernale. 

b) Discussione, nella pri­
ma seduta di novembre, del­
la mozione Oigliotti ed altri 
sul la Legge Speciale per Ro­
ma, collegandola col proble­
ma della mancata esecuzio­
ne della legge 2 8 febbraio 
1953 n. 103 e della cess f io­
ne, col 34- dicembre 1853. dot 
contributo da parte dello 
Stato dei tre miliardi annui. 

tisaìmi nell 'emiciclo, commen­
tando il gesto clamoroso dal­
l 'assessore che, come si ricor­
derà, sostituì nella carica il 
dimissionario Cattanl. 

In questo modo, non del tut­
to inatteso, sì è concluda la di­
scuss ione sulla vartonte di pia­
n o regolatore til piano partico­
lareggiato 141 dell'Appia Anti­
ca. Contro la variante si sono 
espress i con diverse motivazio­
ni, che vedremo più avanti , nu_ 
meros i consiglieri democristia­
ni, i l gruppo del la Lista citta­
dina, i l socialdemocratico F a ­
rina e i l gruppo del MSI, m e n ­
tre se t te consiglieri . Ira cui al­
tri democrist iani e il liberali.' 
Cattaui, hanno d ich iara to la l o . 
ro astensione. 

Pr ima di riassumere breve­
m e n t e l a discussione, che s i è 
protratta ininterrottamente dal­
l e ore 22 circa Ano alle 0.30. 
g iova sottol ineare come le di­
miss ioni dell'assessore liberale, 
seppure nate de una circostan­
za occasionale, costituiscono la 
ennes ima prova dell'assoluta 
mancanza di una linea di poli­
tica urbanistica da parte della 
intera Giunta e della maggio 
ranza consiliare. I contrasti p iù 
volte manifestatisi jn Consiglio 
fra gli stessi alleati in Campi­
doglio. per non parlare del di ­
battito recente sull'urbanistica 
che rivelò" il fondo sordido di 
speculazione e di intrigo in­
torno al le questioni urbanisti­
che del la città, sano la d imo­
strazione più evidente che il 
disordine edilizio continua a 
regnare sovrano minacciando, 
fra l'altro, alcuni dei monu­
menti più insigni dj Roma e il 
paesaggio intoccabile di alcune 
zone incomparabili. 

Storoni — si commentavo .cu­
bito dopo la seduta — è stato 
travolto anche lui. come già cinarc il prof. Volpicel i ! del 
Cattani, più che da] sottile cai- j l 'Università di Roma per chic-
colo d i alcun* consiglieri demo-Jdergl i il s u o pensiero sul con­
cristiani, dal caos urbanistico vegno. 

contingenti che hanno condot­
to alla rottura improvvisa e 
violenta fra Storoni e il grup­
po democristiano, mettendo 
praticamente in crisi la Giunta 
comunale. 

In ordine al piano 141, l'as­
sessore sosteneva, con fini di 
tutela paesistica, variazioni tali 
che avrebbero portato al sacri­
ficio di alcune cooperative edi-
zie — del le quali, tuttavia, non 
è mai stata accertata la reale 
consistenza — entrate in posses­
so del terreno sul viale C. 
Colombo, nei pressi dell 'Appia 
Antica. Alcuni democristiani si 
dichiaravano recisamente con­
trari, avvers i alla proposta Sto­
roni. Nel corso di una de l l e 
tonte sedute dedicate al piano 
141, le crepe fra i d.c. e l 'as­
sessore si manifestarono in m o ­
do evidente, al punto che Sto­
roni, sostenendo ]a sua posizio­
ne , urlò a perdifiato, rivolto ai 
d.c.: « S e non volete la varian­
te. variate l'assessore!». 

Ieri sera, la questione è tor­
nata in discussione in Consi­
gl io comunale. Storoni ha con­
tinuato a mantenere la sua po­
sizione iniziale, mentre i d.c. 
sono apparsi d iv is i fra loro. 
Una parte di ess i s i manifesta­
va recisamente contraria alla 
variante (Ceroni, Muu, D e Pao_ 
lis, Maggi, Allegrett i ed altri); 
un'altra parte, quel le «pol i t i ­
ca » (Carrara, Lombardi, Libot . 
te, ecc.) faceva buon viso a 
cattivo g ioco nel tentativo di 
salvare l'alleanza degli appa­
rentati. 

In questa congerie di mani­
festazioni astiose, di preoccu­
pazione, di odio, anche, verso 
il .«liberale Storoni», appariva 
chiarissima e conseguente, i n ­
vece, la posizione dei consi­
glieri della Lista cittadina. Per 
bocca della compagna Marisa 
Rodano essi hanno dichiarato 
il loro voto contrario alla pro­
posta di variante come logica 
conseguenza della posizione da 
essi assunta in occasione della 
approvazione del piano 141 del­
la via Appia Antica. Quando, 
infatti, il piano fu portato dal­
la Giunta per la ratifica del 
Consiglio comunale (la Giunta 
lo approvò mentre il Consiglio 
era in vacanza in conseguenza 
della campagna elettorale po ­
litica. l'anno scórso) , il gruppo 
della Lista cittadina espresse il 
suo voto contrario perchè rite­
neva, tra l'altro, che la tutela 
paesistica dell'Appia ne avreb­
be profondamente risentito. 

Nel corso di uua delle scor­
se sedute, Natoli ebbe modo di 
precisare che la Lista cittadi­

na avrebbe votato favorevol­
mente alla variante, con la 
quale la rovina paesistica del­
l'Appio sarebbe stata a lmeno 
attenuata, se la Giunta fosse 
riuscita e raggiungere una li­
nea di intesa con le autorità 
ministeriali. Ciò non essendo 
avvenuto, come lo stesso Sto­
roni ha iersera riconosciuto, la 
Lista cittadina ha mantenuto 
la sua opposizione al piano 141 
e alla variante proposta da Sto­
roni. 

Quando si è giunti al voto 
(anche i missini avevano di­
chiarato di opporsi alla varian 
te ) , le posizioni apparivano 
molto incerte, tanto più che al­
cuni consiglieri d.c. e persino 
alcuni assessori avevano prefe 
rito allontanarsi al momento 
del voto, facendo mancare la 
loro solidarietà a Storoni. 1 
« si » e i « no » si succedevano 
fra il si lenzio dell'assemblea. 
Terminato l'appello, i consi­
glieri si riversavano nell'emi­
ciclo intorno al tavolo di scru­
tinio. Alla line, prima ancora 
che l'esito fosse annunciato, il 
risultato si diffondeva in un 

baleno. Storoni si stava già al­
lontanando quando il Sindaco 
dava lettura" dei risultati. E 
mentre un fitto mormorio si 
diffondeva nell'assemblea, Sto­
roni, senza neppure avvicinarsi 
al microfono, annunciava in 
modo clamoroso le proprie di-
mii-sieni. 

Assemblea degli statali 
oggi alla C.d.L. 

QucbUt sera alle «ire 17,30. nel 
salone della Cimerà del La-( 
voro Ui Koma. avrà luogo la riu­
nione dell'Attivo Sindacale dei 
Pubblici Dipendenti (Statali, 
Ferrovieri, Postelegrafonici, En­
ti Locali. Vigili del Fuoco. Pa­
rastatali. Ospedalieri. Sanatoria­
li). Verrà esaminata in situazio­
ne (iella categoria in relazione 
all'inizio del dibattito alla Ca­
mera .stilla ICKRC delega ed alla 
richiesta (li una iuteRrazione 
mensile minima netta di 5.000 
lire alla bilie. 

La relazione sarà tenuta dal 
doti, Mario Manumicarl, Segic-
tano della Camera del Lavoro. 

l imi impeini 
degli "Amici,, 

Si è r iun i to ieri il c o m i -
ia to p r o v i n c i a l e deg l i « A m i ­
c i d e l l ' U n i t à » p e r d i scutere 
de l l 'a t t iv i tà in corso. A l 
t e r m i n e d e l l a r iun ione il 
comi ta to h a v o t a t o u n o.d.g. 
c h e e s p r i m e l o s d e g n o e il 
d i sprezzo d i tutt i g l i « a m i ­
c i » e i d i f fusor i per l ' im­
m o n d a c a m p a g n a provoca-
(orla s v i l u p p a t a s u a lcuni 
m a n i f e s t i a f f i s s i sui mur i 
d i R o m a e inv i ta tutti i 
grupp i e i s ingo l i c o m p a g n i 
a r i spondere con dec i s ione 
a l l a r g a n d o la di f fus ione de l 
nos tro g i o r n a l e . I n part ico­
lare il c o m i t a t o impegna g l i 
« a m i c i » a d i f fondere 5.000 
copie n e l l a g iornata di d o ­
m a n i 50.000 d o m e n i c a e 
d u e m i l a tutt i i g iorni 'fino 
al 24 ottobre. 

La nuova Sub-Commissione 
per l'albo dei giornalisti 

La nuova Sub-Commissione per 
l'Albo dei giornalisti romani, ri­
sulta cosi composta: 

Itegdo Scodro, Presidente, Car­
lo Barbieri, v. Presidente: Gino 
Palletta, Segretario; Guido Ca-
romio; Ettore Della Riccia: Mar­
cello Fondato: Delio Manritti; 
Fabrizio Mengbini; Giuseppe Sa-
belli Fioretti; Ettore Soave: Fran­
cesco Spanu Satta; Elio Pisano. 

La commissione unica acco­
gliendo la proposta del Consi­
glio direttivo dell'Associazione, 
ha ratificato la giunta direttiva 
nelle persone dei colleghi: Sco­
dro. Barbieri e Pallotta. 

CHIUSURA IN VIA DEL CORSO 79 NONOSTANTE LE COSTOSE RIPARAZIONI 

Sgomberato perchè inservibile il palazzo 
che riNAIL comprò per 92 milioni da Montagna 

A che cosa è servita la stima dell'Ufficio Tecnico di cui è capo l'ing. Bagnerà? - Interrogazione .alla Camera sulla 
duplicità di incarichi del presidente dell'ICP e sull'affare del palazzo • Inquilini delle case popolari da Romita 

Le notizie ve>\ute alla luce 
sull'attività dell'ino. Vittorio 
Baanera, presidente dell'/slitti­
lo Case Popolari e nello stesso 
tempo capo dell'ufficio tecnico 
dcll'INAlL. hanno sollevato 
grande scalpore. 

Ieri mattina mnneroie dele­
gazioni di inquilini dell'I. C. P., 
accompagnate dall'on. Carla 
Capponi e dal signor Nino 
Franchellucci. presidente del 
Centro cittadino delle Consulte 
Popolari. ,-.(' sono recate al Mi­
nistero dei Lavori Pubblici per 
conferire con Romita. 

II ministro si e incontrato 
con le delegazioni di inquilini, 
che /«(limo energicamente re­
clamato l'allontanamento dello 
ino. Bagnerà dallu sua alta ca­
rica denunciando a Romita In 
lunga serie di soprusi e di ta­
glieggi dallo stesso Bagnerà 
compiuti v sui quali ci s iamo 
ampiamente 'soffermati, nelle 
scorse edizioni. 

Ha sfavorevolmente colpito il 
folto numero di inquilini reca­
tici al ministero la gelida ac­
coglienza di Ronntu che si è 
limitato ad esprimere vaghe e 

DOPO L'INTERROGATORIO DEI DUE PROTAGONISTI 

Avvolto nel pia fitto mistero 
raccoltellatore di centoceile 

Lu moglie sostiene di aver teìitato di uccidersi, ma la po­
lizia ha fermato il marito — Le dichiarazioni dei vicini 

•• Ho tentato di uccidermi « 
ha detto Maria B o n a s i a al 
eommi.ssario che l'ha interroga­
ta all 'ospedale San Giovanni. 
dove la donna giace in Un di 
vita. 

Maria Bonns.sia — cerne i no­
stri lettori ricorderanno — è 
stata 1 invelluta ieri , l'altro fe­
rita nella camera da letto della 
sua abitazione, sita in via de­
gli Ul ivi 90, ed è stata accom­
pagnata all 'ospedale dal mari­
to, che ha dichiarato al .sottuf­
ficiale di turno di aver t iovato 
entrando in casa dopo alcuni 
mimiti di a.-.-on/.a, la moglie 
ste«a a terra con una grave 
ferita al fianco .sinistro. Pres­
so ni lei vi era un coltello da 
tavolo int i i so di .sangue. 

Il drammatico racconto, però, 
non ha interamente convinto la 
polizia, che ha fermato il ma­
rito della donna. Angelo Man­
co, .sottoponendolo, nella mat­
tinata di ieri, ad un lungo in­
terrogatorio. 

1 LAVORI SI APRONO ALLE 18 

Oggi in via Emilia 
le Assise di Italia-URSS 
Dichiarazioni del prof. Volpiceli'!, del prof. Moritesi e del 
dr. Gfiirelli - La relazione e gli interventi sulle varie questioni 

Lo annunciato ass ise provin­
ciali dell 'Associazione Italia-
URSS avranno luogo oggi a l le 
ore 18 nei locali di via Emilia 
n. 25. 

Le assise saranno aperte dal­
la relazione introduttiva del 
sen. Smith; seguiranno alcuni 
interventi: del Primo preciden­
te onorario della Corte di Cas­
sazione S. E. Saverio Brigante 
sulla quest ione del la recipro­
cità. dell'on. Claudio Cianca 
sugli scambi commercial i , del 
prof. Paolo Toschi sugli scam­
bi culturali , del dott. Antonio 
Ghirell i , sugli scambi sc ieni i -
fici, del prof. Mario Montesi s u ­
gli scambi turistici, dell'attrice 
Eva Vanicek sugli ecambi c ine­
matografici. 
• Numerose personalità, uomi­

ni di cultura, giornalisti e in ­
dustriali hanno aderito al con­
vegno. Abbiamo voluto avv i -

UN RAGAZZO DI QUATTORDICI ANNI 

Perde le mani e un occhle 
per lo scoppio di una bomba 

r7 etato ricoverato nella 
Clinica oculistica del Poli­
clinico un ragazzo di quat­
tordici anni, orribilmente 
mutuato di entrambe le ma­
ni e con gli occhi grave 
mente lesi dallo scoppio di 
una bomba. Ai sanitari del 
Policlinico è affidato 0 deli 
catissimo compito di tenta­
re di salvargli la vista, ma 
la prognosi è purtroppo sfa­
vorevole: si teme, infatti, 
che uno degli occhi del po­
vero ragazzo sia ormai ir­
rimediabilmente perduto. 

Si tratta di un giovinetto 
di Lanciano, un paese del­
l'Abruzzo, In provincia di 
Chieti, tale Nicola Di Mat­
teo, che è rimasto vittima di 
una tremenda sciagura, tan­
to prò Impressionante in 
quanto avviene a dieci anni. 
ormai, dalla fine della guer­

ra. Egli, passeggiando in un 
prato, nei pressi del paese, 
ha rinvenuto una bomba. 
che, imprudentemente, ha 
raccolto. Purtroppo, l'ordigno 
gli è esploso tra le mani, 
troncandogliele di netto, e 
le scheggie lo hanno ferito 
al volto e in varie altre par­
ti del corpo. 

In un primo momento, il 
povero giovinetto è stato tra­
sportato all'ospedale del pae 
se; poi. quando le sue con­
dizioni gli hanno permesso 
di essere trasportato, è sta­
to ricoverato al nostro Po­
liclinico, 

(aafejgg 

La cellula P.P.T.T. Roma Fer­
rovia della Sezione Macao riuni­
ta in assemblea ha deliberato la 
espulsione dal Partito di Cecca cri 
Giulio per tradimento. 

11 prof. Volpiceli^ cosi ci ha 
risposto: * L'iniziativa mi i n -
tressa molto perche ev idente ­
mente le realizzazioni della 
Unione Sovietica in quest'ult i­
mo trentennio costituiscono uno 
degli e lementi p iù nuovi , più 
peculiari, più caratteristici, d i ­
rei, del nostro tempo. Penso 
che , cercare di capire e di co­
noscere megl io l 'URSS per un 
uomo di cultura sia un dovere 
elementare ». 

In merito agli scambi turi ­
stici il prof. Montesi. da noi 
avvicinato, ci ha detto: « Gli 
scambi turìstici hanno il v a n ­
taggio di rendere v iva e u m a ­
na ogni esperienza culturale. 
Gli uomini tutti vi si r ispec­
chiano: e, rallegrandosi del la 
loro profonda somigl ianza, si 
dispongono, naturalmente, alla 
reciproca comprensione e alla 
pace -. 

Il dott. Ghirell i . infine ci ha 
dichiarato: « Francesi , finlan­
desi. inglesi, per l imitarmi al 
solo campo del foot-ball , van­
no intensificando, di sett imana 
in sett imana, i rapporti con gli 
sportivi sovietici . 

Sol tanto agli sport ivi i tal ia­
ni la possibilità di ammirare e 
anche di valutare cr i t icamente 
i progressi de l lo sport sov ie ­
tico è negata. Da ciò balza ev i ­
dente l' importanza di questa 
assise per ogni sport ivo ro­
mano ». 

L'azienda IVlacca rese 
ceduta a privati? 

E' stato comunicato ufficiosa­
mente ai lavoratori dalla Mac-
eereee cho tono in corto trat­
tativa por la vendita a un pri­
vato o a gruppi di privati della 
attenda ataasa. Qualora la no­
tizia dovesse essere con far mata 
ufficialmente, -ci si troverebbe 
di front* a un nuovo attentato 
alla proprietà pubblica con ar*-
ve danno della economia naiio-
nale • dei lavoratori. 

Le oraanixzafioni dei lavora­
tori interverranno immediata­
mente nei confronti della dire­
zione dell'azienda e delle auto­
rità governativa perchè sia chia­
rita la fondatezza o meno della 
indiscrezione e nel frattempo 
fanno appello ai parlamentari 
di Roma e a tutte le autorità 
affinchè intervennano per evita­
re eh* la grave operazione ven­
ga portata a termine. 

Le condizioni della donna. 
intanto, erano peggiorate e so­
lo nelle prime ore del pomerig­
gio ella è stata in grado di es­
sere interrogata. Il MIO inter­
rogatorio. però, ha costituito 
una rorprcsa per gli investiga­
tori, che sospettavano di An­
gelo Manco: la donna, infatti, 
ha proclamato di aver tentato 
di uccidersi. Quando però le so­
no stati chiesti i motivi e le 
circo.-.tanze del fallito suicidio, 
ella ha sostenuto di non ricor­
d a l e nulla di nulla. 

Attraverso Kli interi ogatori 
dei protagoni.sti e dei loro vici­
ni si sono potuti ii, questo mo­
do ricostruire i fatti: la sera 
di ieri l'altro, Angelo Manco 

Maria Bouas.-ia avevano ce­
nato nella loro casetta in via 
degli Ulivi , in compagnia di 
alcuni paesani <i due sono di 
Pescara) , che avevano portalo 
loro notizie de l f igl io di primo 
Ietto del la donna, che v i v e pres-
o la nonna, nel la città mater­

na. Erano circa le 22 quando 
gli o>piti sono andati via. 

Al le 23 circa la famiglia che 
v ive nell 'appartamento attiguo 
a quello del la povera donna, 
ha udito dei colpi battuti con­
tro la parete. Ai colpi segui­
vano del le grida di dolore, poi 
de i lamenti. I vic ini sono subito 
iccor.-i e ai loro occhi si è pre­

sentato uno spettacolo orribile: 
la donna era riversa a terra 
in un lago di sangue; v ic ino a 
lei il marito piangeva dispera­
tamente. 

La polizia si trova ora da­
vanti a «lue versioni: Maria 
Bouassia è stata ferita nel cor­
so di una l i te ( c i movent i ci 
sarebbero in quanto si d ice che 
l 'uomo rimproverasse la donna 
per avergl i sottratto 40 mila 
l ire e la donna a sua volta rin­
facciasse al l 'uomo la presenza 
i n ca.^i d i suo fratello, che da 
tempi v iveva presso di loro) 
oppure ella ha tentato d i ucci­
dersi? 

Simulata la rapina 
al Teatro Marcello 
La Squadra Mobile ha tratto 

In arresto ieri mattina la signo­
ra Rosina Visconi di 41 anni, 
abitante in via Firenze n. 50 
Ieri sera la donna, dopo essersi 
latta medicare alt ospedale di 
San Giovanni per alcune contu­
sioni. aveva dichiarato alla po­
lizia di essere etata aggredita e 
rapinata da uno sconosciuto 
della somma di 10 mila lire nei 
pressi del Teatro Marcello. Sot­
toposta ad un martellante in­

terrogatorio. la donna ha poi 
confessato di aver speso questo 
denaro con 11 proprio amante. 

Tram contro pullman 
ieri in via Gioberti 

Un Pullman del la Stefer è an­
dato ad urtare, ieri mattina, 
in via Gioberti , contro un tram 
della linea n. 7, diretto a piaz­
za Zama. Lo spettacolare inci­
dente è accaduto alle o i e 12,30 
circa, proprio nel momento in 
cui la popolare strada era af­
follata di passanti. 

L'urto tra il pullman e il 
tram è stato di una certa v io ­
lenza, cosicché i vetri del le due 
vetture sono andati in frantu­
mi, causando il ferimento di 
diversi passeggeri. 

I feriti, fortunatamente tutti 
leggeri, sono stati medicati al 
Pronto Soccorso del Pol ic l ini­
co: guariranno tutti in un p e ­
riodo variabile tra i due* e i 
sei giorni. 

generiche assìcuruzioni di inte-
ressamento. 

Intanto i deputati Carla Cap­
poni, Marisa Rodano, Aldo Na­
toli, Claudio Cianca e Amedeo 
Rubeo, hanno presentato ieri la 
seguente Interrogazione al mi­
nistri del Lavoro e dei LL.PP.: 

« I sottoaoritti chiedono di 
interrogare I Miniatri del Lavo­
ro e dal LL. PP. per conoscere 
• e essi siano a conoscenza del 
fatto ohe l'ing. Bagnerà, attuale 

po, come tutti ricorderanno, si|d'oro. — Terzo programma: Ore 
abbattè su Roma una violenta Z 0-1 5 : Concerto di o&ui sera; oro 

22,25: Ciascuno a suo modo. — allnuio'ie. Può dirsi — per usa 
re un'espressione che sarà cara 
all'ino. Bagnerà, clericale in­
flessibile — che in quella fu­
ria degli clementi ci fosse la 
mano del Signore venuta giù 
«Vii cielo a smascherare i traf­
ficanti. Gli appartamenti del 
fabbricato furono invasi dal­
le acque, >l soffitto di u» 
piano cominciò a cedere 

presidente dallo Istituto dell* tanto che fu necessario de-
Case Popolari di Roma, ricopre \ciderne la demolizione; gli 

Franca Faldmi. In bella 
compagini dt Totò, ha dato 
aliti luce, ieri mattina alle 
ore S. nella clinica Quisisamt, 
un bimbo, che, purtroppo, è 
vissuto soltanto pochi minuti. 
La perdita della creaturina, 
che era attesa con gioiosa 
ansia dai genitori, ha causato 
a Totò e a Franca Faldini un 
profondo dolore, cui si asso­
ciano quanti ammirano i due 
popolari attori. 

oontemporaneamant* la cario* 
remunerata di oapo dell'Ufflolo 
Tecnico del Servizio Patrimo­
niale dall'I NAIL. 

« I sottoscritti chiedono inol­
tre se i Ministri interrogati so­
no a conoscenza dei rapporti di 
amicizia e di affari eh* intercor­
rono fra l'ing. Bagnerà, il noto 
Ugo Montagna e l'avvocato Al­
fonso Spataro di Giuseppe; tali 
rapporti potrebbero infatti illu­
minare le circostanze ohe por­
tarono aU'aoquisto da parte del­
l'I NAlL di uno stabile sito in 
Roma, via del Corso 79, nel caso 
ohe risultasse la perizia di sti­
ma ohe stabili it valor* dall'im­
mobile fu effettuata o influen­
zata dal Bagnerà nella sua qua­
lità appunto di oapo dell'Uffioio 
Tecnioo del Servizio Patrimonia­
le detto I N A I L I . 

Nuovi interessanti particolari 
sono, frattanto, venuti alla lu­
ce sull'affare concluso tra il 
prevenuto Ugo Montagna e lo 
INAIL. e che ebbe per oggetto 
appunto il fabbricato di via del 
Corso 79, venduto dall'ex con­
cessionario di Capocotta all'I­
stituto per la bella somma di 
92 milioni, dopo un sopraluogo 
e una stinta da parte delllujji-
cio tecnico dell'Istituto, che, 
indubbiamente, non potè man­
care. 

L'entità considerevole delta 
cifra aveva suscitato non poche 
sorprese che, oggi, acquistano 
nuovo e più preciso valore. Il 
fabbricato di uia del Corso é 
attualmente disabitato: gli uffi­
ci che vi erano installati si sono 
trasferiti altrove, le porte sono 
state sprangate. Come mai? In 
questa radicale decisione che 
sottrae di finito in bianco dal 
patrimonio dell'INAID l'uso e 
lo sfruttamento di un immobile 
di cosi alto valore possono age­
volmente ritrovarsi precise re 
sponsabilità di chi favor] l'affa­
re tra Ugo Montagna e l'INAIL 
Ci esimeremo da ogni commen-
to. assolutamente superfluo. U; 
m'ttandoci ad esporre i fatti 

La vendita del fabbricato di 
via del Corso da parte della 
SICU all'INAIL avvenne nel 
1952. L'istituto vi installò l'uf­
ficio INA-CASE (branca dello 
ufficio tecnico di cui è capo 
l'ing. Bagnerà), occupando dine 
piani del fabbricato. L'installa 
zione dell'ufficio avvenne nel 
giugno del 1953. Due mesi do* 

PER I/ELEZIONE DI MISS MONDO 

Miss Lazio Paese-Sera a Londra 
in sostituzione di Miss Italia 

La decisione e stala presa dopo l'infortunio della Bonino 

Una banale indisposizione 
impedì a suo tempo al la s igno­
rina Cost ina Fanton, v inci tr i ­
ce del concorso di bellezza or­
ganizzato da « Paese-sora > fra 
le tifose del la Lazio, di parte­
cipare alla se lez ione per l 'ele­
zione di Miss Italia. La bel la 
Cristina, però, è ev identemente 
una ragazza fortunata. Infatti, 
in seguito al l ' incidente automo­
bilistico occorso al la signorina 
Eugenia Bonino, la ragazza pro­
clamata la Più bel la d'Italia. 
Miss Lazio-* Paese-sera ' andrà 
a Londra per partecipare alla 
elezione di Miss Mondo, in rap­
presentanza de l nostro Paese. 

Dopo l ' incidente s tradale , di 
cui abbiamo d a t o notizia nella 
nostra edizione d i ieri , l'orga­
nizzazione del concorso ha cer­
cato una degna sost i tuta alla 
infortunata s ignorina Bonino e 
l'ha trovata ne l la persona de l ­
la graziosa Cristina, che, in 
quanto ad avvenenza e armonia 
di proporzioni, non ha nulla 
da invidiare al la bel la Sicilia-

UN UOMO DOTATO DI SANCUE FREDDO 

Sorprende un Indro in caso 
lo affronta e lo fa arrestare 

Un uomo dotato di un inv i ­
d iabi le «angue freddo è cer ta ­
mente il s ignor Paolo D e S a n -
tis, abitante in via Monte R o ­
sa 5, in un appartamento s i to 
all'interno 10, 

Il signor D e Santis , r ientran­
do in casa sua, a l l e ore 17 di 
ieri, ha avuto la sorpresa di 
costatare che l 'appartamento 
era occupato da un vis i tatore 
clandestino, intento a frugare 
nei cassetti alla ricerca di o g ­
getti di valore. Senza lasciarsi 
intimorire, eg l i s i è s lanciato 
contro il malv ivente e l'ha in 
breve ridotto alla ragione a 
suon d i pugni; poi, tenendolo 
sempre ben stretto, ha te le fo ­
nato ai carabinieri di piazza 
Iside, entro la cui circoscri­
z ione rientra il sarò apparta­
mento, e li ha avvertit i affinchè 
venissero a trarre in arresto 
il ladro. 

Quando i carabinieri sono 

giunti, però, hanno veduto clic 
il malv ivente aveva più b i so ­
gno di un medico che di u n 
carceriere e lo hanno traspor­
tato al pronto soccorso del lo 
ospedale San Giovanni , dove i 
sanitari , dopo le medicazioni 
del caso , lo hanno giudicato 
guaribi le in una sett imana. 

l i malv ivente è stato iden­
tificato per il trentatreenne G a ­
spare Riggi , abitante in via T u -
scolana 510, I carabinieri pro-
eegguono le indagini per a c ­
certare gli eventual i punti 
oscuri della vicenda. 

S*Mfriiiet1o 
Il compagno Federico Lazzeri-

ni. della Sezione S. Basilio ha 
smarrito una borsa di pelle con 
documenti e appunti. Chi l'avesse 
ritrovata può telefonare al nu­
mero 450.722 Patologi* Chirurgi­
ca (Policlinico). 

na Cristina, che è nata in pro­
vincia di Modena diciotto anni 
or sono, è alta un metro e s e t ­
tantun centimetri e misura no­
vantasei centimetri di fianchi, 
novantacinque di torace e c in­
quantotto di vita. Ha una voce 
dolce e aggraziata, che. uni ­
tamente alla sua bellezza, !e 
ha aperto le porte della Te le ­
visione, dove lavora nel la ru ­
brica « Cincselez ione>; prossi­
mamente, sarà Miss. Lucy, ne l ­
l'edizione te levis iva del ce le ­
bre romanzo di Rufrìni « i l dot­
tor Antonio ». 

Cristina ha asserito di essere 
« fidanzata con il c inema », che 
rappresenta la sua grande pas­
sione e la massima de l le sue 
aspirazioni. Ha già lavorato m 
due film, con Totò e con Al ­
berto Sordi, ma finora soltanto 
in piccole parti. Naturalmente, 
è un'appassionata tifosa del la 
« Lazio ». che , bisogna dire, le 
ha portato fortuna, fruttandole 
il t itolo che le ha aperto le 
porte per Londra. 

La decis ione della sost ituzio­
ne di Eugenia Bonino con Cri­
stina Fanton è stata comunicata 
ieri sera, durante la conferen­
za stampa che era stata indet­
ta in occasione della partenza 
di Miss Italia per l'Inghilterra, 
ed ' è stata accolta • favorevol­
mente da tutti i presenti. Au 
guri. Cristina! 

•obito al transito 
Ponte Tibnrtino 

L'ATAC comunica: 
Dal 14 corr. a causa de i la­

vori di completamento del ca­
valcavia ferroviario Tiburtino 
(Portonaccio), il Ponte stesso 
verrà temporaneamente inibito 
al transito dei veicol i per al­
cuni giorni. 

Conseguentemente l'autolinea 
Roma-Tivoli , da piazza dei la 
Croce Rossa a via Tiburtina, s e ­
guirà temporaneamente, nei 
due sensi di marcia, il seguente 
Percorso: piazzale di Porta p i a 
- via Nomentana - v ia Casal 
de* Pazzi - v ia Tiburtina. 

Le fermate di Portonaccio e 
di v ia G. B. Morgagni, presso 
il v ia le Regina Margherita, ver ­
ranno perciò abbandonate ed 
in loro vece verranno effettuate 
fermate al Corso Sempiooe 

(Monte Sacro) .e via Nomenta­
na incrocio v ia le Regina Mar­
gherita. Verrà inoltre istituita 
una coppia di fermate sul la v ia 
Tiburtina all'altezza di v ia Ca­
sal de' Pazzi. 

Agli abbonati sarà data fa­
coltà di utilizzare l e vetture 
del la linea 209 nel tratto da 
Settecamini a Portonaccio e v i ­
ceversa e d i quel le del la linea 
109 e 311 nel tratto della v ia 
Tiburtina compreso tra la v ia 
Casal de* Pazzi e il capolinea 
di Portonaccio. 

Il capolinea delle perifericne 
109. 209, 309. 409, 111. 211, 311 
verrà posto all'estremità verso 
la campagna de l cavalcavia e 
cioè all'altezza di v ia di Por ­
tonaccio. 
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uffici, dove, peraltro, si conti 
nuuva a lavorare tra i calci­
nacci e le in/ìltraziom* d'acqua 
vennero visitati da personale 
tecnico per le riparazioni. Fu 
deciso di rifare il tetto e in 
attesa della primavera furono 
iniziati ì lavori di riattamento 
dell'interno con abbattimento 
di tramezzi, ricostruzione dei 
pavimenti pcc. Quando giunse 
il tempo ri mise mano ni so­
lai. A questo punto gli impie­
gati cominciarono a udire stra­
ni scricchiolii: >i procedette ad 
una perizia e si scopri che le 
travi di un soffitto erano {radi­
ce. Una seconda perizia su un 
altro soffitto dette gli stessi 
risultati. Si decise allora di con­
trollare se lo stabile fosse mi 
nacciato di crollo La perizia 
decretò che lo stabile non era 
pericolante ma in realtà, subì 
to dopo, la direzione dell'INAIL 
decise di trasferire tutti gli uf­
fici in altra sede, e precisameli. 
te in via Pierluigi da Palfitri-
na 8 (piazza Cavour). 

Questi sono stati i risultati 
più sconcertanti della casual* 
indagine sulle condizioni del lo 
stabile di via del Corso che 
l'INAIL acquistò da Montagna 
per 92 milioni. Vale, comun­
que. segnalare altre sorpren 
denti deficienze del grosso fab­
bricato. attualmente disabitato 
esso è fornito di gabinetti t-
sterni sui ballatoi, non ha im­
pianto per il riscaldamento, 
presenta — pur dopo le opere 
di riattamento — una irrazio 
naie distribuzione degli ambien­
ti inadatti ad ospitare uffici, 
mentre, dall'agosto del 1953 si 
no alla primavera scorsa, quan­
do furono iniziate le lavorazioni 
per restaurare i soffitti. I INAIL 
è stato- costretta ad affrontare 
forti spese, con il bel risul­
tato di dover poi abbandona­
re i locali. D'altra parte anche 
l'area è talmente oberata dj 
vincoli da costringere pratica 
niente chiunque volesse demo 
lire per ricostruire, a fare un 
palazzo d; poco dissimile dal 
l'attuale. 

Il grosso rudere di via del 
Corso, rozzamente camuffato 
dagli affaristi della SICU. fi 
pagato dall'INAIL — non sarà 
inopportuno ripeterlo — 92 mi 
lloni, intascati dal lestofante 
Montagna, oggi ospite di Regi­
na Coen. 

IR Tribunale due autisti 
per la morte di una attrice 

La tragica morte dcll'atince ci­
nematografica ventunenne Ade­
laide JBCO.TSI. in arte Ristori, av 
venuta alle ore 3 del l. luglio 
1951 sulla via del Mare, è stata 
rle\ocata ieri dinanzi al tribù 
naie, ere giudica sotto l'accusa 
di omicidio colposo il negozian­
te Luigi Michetti o l'ing. Fabri­
zio Tofani, i quali pilotavano 
due automobili, che si scontra­
rono dinanzi al teatro Marcello 

Ieri mattina sono stati inter­
rogati i due imputati, che han­
no cercato di attenuare le loro 
responsabilità, e acuni attori ci­
nematografici fra cui Claudio Go­
ra. il quale ha ricordato 2a car­
riera artistica della Ristori. 

Il P. M. ha chiesto quindi che 
venissero applicate ammende a 
tutti i testimoni non comparsi 
in udienza. Ira cui Vittorio De 
Sica. Oli awocat i della difesa. 
d'accordo con la P. C . hanno 
domandato quindi u n breve rin­
vio della causa che è stata rin­
viata al 5 novembre. 

L'orario invernale 
dei negozi 

L'Ufficio Stampa della Prefet­
tura di Roma comunica: 

Con provvedimento odierno ò 
stato disposto che l'orario inver­
nale per i .negozi di generi ali­
mentari e merci varie è stato 
anticipato dal 1. novembre al 15 
ottobre 19à*. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Per un bimbe poKomielitico 
La compagna Luigia Costan­

tini. i/ cui marito e disoccupa­
to. e che è madre di cinque 
figlioli, tutti m tenera età, ri 
corre alla solidarietà popolare 
per una nuora' disgrada che 
l'ha colpita, il più piccolo dei 
suot bambini, at soli offo mesi. 
è stato cotto tfa un grate attac­
co di paraliti infantile e avreo-
be bisogno di cure costose, che 
la sua povera mamma non può 
offrirgli. 

PÌCCOLA 
CHO\ \cA 

IL QIORNO 
— OzfJ. mercoledì n ottobre 
(2M-79) S. Edoardo. Il sole sorge 
alle 6,37 e tramonta alle 17.41 
I t t i : Muore lo scultore Antonio 
Canosa. Itzt: Muore il poeta Vin­
cenzo Monti. IM9: Viene fucilato 
In Spagna Francisco Ferrer. 
— Bollettino demografico. Nati-
maschi 31, femmine 41. Morti. 
maschi 21. femmine H. Matrimo­
ni trascritti 87. 
— Bollettino meteorolofico. Tem­
peratura di ieri: minima 0.1: 
massima 23.6. 
VISIBILE C ASCOLTABILE 
— Radio: Procramma nazionale: 
Ore 19,15: Canzoni napoletane; 
ore 21 : « Don Giovanni » di W. A. 
Mozart — Secondo programma: 
Ore 17: « Scugnizza » operetta di 
M. Costa; ore 20.30: Il campanile 

TV: Ore 21: Ottovolante. 
— Teatri: < L'importanza di es­
sere Franco » all'Eliseo. 

Cinema: * Carosello napoleta­
no » al Corso; « Operazione Ap-
felkern » al Cristallo; « Da qui 
all'eternità > al Fiamma; « Il ..e-
duttore > all'Imperiale e Moder­
no; « Eternamente femmina » al 
Mazzini e Nuovo; « Allegro squa­
drone * al Plaza. 
CORSI E LEZIONI 
— Le iscrizioni al corsi serali 
scolastici accelerati, organizzati 
dall'ENALi sono aperte. Per in­
formazioni ed iscrizioni rivolger- ' 
si alla segreteria degli Istituti di: 
via Asinara 31, tutti i giorni dal­
le 18 alle 20: via della Palom­
bella 4. dalle 18 alle 20 nei gior­
ni di lunedi, mercoledì e venerdì; 
via Altieri 23. tutti i giorni dalle 
IR alle 20; via Diana (Quadràro). 
lunedi, mercoledì e sabato dallu 
10 alle 12. oppure in via Pie­
monte 68 - Tel. 460.655. 

MOSTRE 
— L'Asterisco (via Vittoria 14) da 
oggi mostra della pittrice iuglcso 
Beldy (Mabel Maugham). 
— Il Museo di Roma sarà aperto 
al pubblico dalle ore 21 alle 23.30 
ogni venerdì per tutto questo 
mese. A partire dal 3 novembre 
sarà ripristinata la apertura an­
timeridiana (Ore 9-14). 
GITE 
— Un trr»no turistico per Napoli 
e Pompei sarà effettuato dalle 
FF. SS. domenica prossima. Par­
tenza alle 6.24. ritorno alle 23.40 
Prezzi: III classe, senza pranzo 
L. 1400. con pranzo U 2000. Bi­
glietti in vendita a''i> «="• --tello 
n. 5 della stazione Termini. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— Cassa di Risparmio (p. dei Pel­
legrini 35). Oggi e venerdì alle 
15.30 vendita oggetti preziosi. 
Domani, alla stessa ora. oggetti 
non preziosi. 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 7. :>. 

i:;. 11. ^'0.:;0. 2;;.!5: Giorna'.t TSÌ.O 
11 : la grJiJi tcoti.v!« a.*ch«oloq.':iw; 
11.:'^: Mafiii aìafon'.ci — 12.Ì.V. 
Orchestra Lattali: — 13.15: Altun 
mus.caie - N«*]!: intervalli oima:-
ci:i cojiintrclal: — 14.13-! 1.30: B*!-
!u t bruna — ;').'J5: l'reiis.yai *•-.'• 
t>'3i;>.) p».- I [><.-.clto:i — 17: »--
CECITÀ N.cfli — Is.'W: Ln.ii.-»:-a 
:.i!-.fnaili.:u'. fiuji.cl.ni Maren:: — 
l ì . l i : Mu-Icàe — 19.30: l/a;y.-fll> 
_'M: (jietju) din*!!: e il IUO <"t.n-
I>!T.->'I - N'cijK :nt*:\a!'i fi.niua citi 
C'jjix.-'iC'.a!': — •-'*.: l a rjuil::»j..i 
- C .wr tu di mi- . r i upirlstliu — 
£.'.!.1: l ' j i 'M.-u 4 'Vi muiicj fran-
cn — Ll'.t.ì: Orth'-stri Kf-rjr: — 
- 1 : l i ; i n noi'-l'.1:. 

SECONDO PROCRAMMA — 9 !. 
g orn1) e :! icaipi - Vftrlci <!-..•. 
f.ii£»j; — : » - l l : La v.,;e ili Ijrl ' i 
liak-it; — !.!: <Vih«»;ra Satini — 
M.W): <J:O:EJ?>: :.!•!. J — 11: li 
t-'.3!j'joc'': - >::u.nt3;'; .2 l:i»e:ia -
NV<l'i .aV~vì'.'.l t"sua>.itl centii":-
ria'.i — 11.:B): Aud.l'elica — l."i.:>0: 
Orch.-titr.i ln>ina — Un T c n i pigna 
17: Eilhti era «>: — t*>: Il rcrri.o 
d'Etite?! — '.').',<>•• Armont'-he e 
riwii — 20: RaJi'cera — 21: Tre-
t»?i Q.-'.'J. — 2-MJ: Oja'.'à» wìz«r 
28-2.t.:!''>: t !-<•. s?*a:e. 

TERZO PROGRAMMA — \0: MJÌ:-
fhj di M*.4tn«;.-. ^•.^Ja•;e•;llv. Sftapv 
r.i e r.-t.l«;:*i — IS.tJO:' Li K-5-
fi-'jni — 20; I/'ii'!>at>rA e.-ottotn^ •. 
2'>.1.>: Ct'ttieri «h cani *-:r.i — 2".: 
I! t ; ; . .m> d-_! TVrau — 21.20: L* 
••rlij.a: flr'.'.i c'.*:'.lì X*Ì::*:TIZH — 
22: C"3v€r$4i:cr3ì t.itro.ratt.w — 
22.10: Pr.Vcl. « fa.jh- dal l'rt-ni 
I.'UM — '22,."«<»; Uiu-fcaù f.T'.'.:'. V-: 
li :Ì-L" — 2.!.«>->: L:b:i r.'civat: — 
2.;.::.: E-a«t Diànam=. 

T£LE¥ISH>N£ — 17.10: V,;:.n- -
l s . n : lat.TV.5Ni t>i3 l i ".»>.! — 
2y.4">: T«'.f«!>.:t — 2 ! : Li. : t r r : i 
d. I-j M'.r».-dj — 2!.30: Veci t t l u 
f«va — 22: l»:ha'.::to t-a uà arr i ­
s o t i di at:ai!:u — 22.00: Le a--
vntu.-i •l-'.'.i. s-'.'.rwi — 23: Ili-
pllri Ttì-.t-poti. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prernatrirnoniiU 

Cirro rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 18-19 • F e s l : 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERXABDIS 
Spec. Derro. Cita. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza. S (Suzione) 

EHDOCRinE 
Stadia e Gaktaetto Medico per 
la diagnosi e cara delle «eie di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e care rapide pre­
post- matrimoniali. 

eraniTUff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqnilino n_ 12 - ROMA 
Suzione) . Visite 8-13 e 16-18. 

Feslivl ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 
t f C f t j e v B f g e » Cure rapide 
V B R E t % B C prematrimoniali 

DISFUNZIONI S C S S U A L l 
di ogni ertfioe 

LABORATORIO, « M M A U B 
ANALISI MlCROS • » « • " • • * » 
Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
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GL,M AVVEMMENTi SPORTEVI 
OGGI A GENOVA FACILE ESORDIO AZZURRO PER MARNO E TENTORIQ 

Un banco di prova troppo modesto 
gli svizzeri per la "Primavera,, 

La formazione elvetica, preparata in poco tempo, è composta di giovani sconosciuti 
( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

G E N O V A , 12. — / dirìgenti 
del c a l c i o italiano, c o m e i to­
reri e le cantanti, sono super­
stiziosi; così perchè a Genova, 
•nel dopoguerra, non abbiamo 
subito sconfitte, il signor Mar­
mo e il signor Pasquale hanno 
voluto inaugurure la loro car­
riera sul campo di Marassi. L a 
s q u a d r a « Primavera » è s t a t a 
alloggiata ad Arenzano, nello 
stesso albergo ove gli « azzur­
ri » alloggiarono prima del vit­
torioso confronto c o n i fran­
cesi. A dire la verità, oltre che 
a preoccuparsi di scegliere ti 
c a m p o e l ' h o t e l p o r t a f o r t u n a , 
t nostri ineffabili tecnici si so­
no anche dati da fare per avere 
un avversario facilmente s u p e ­
ra bili. 

Gli e s p e r t i svìzzeri, a c u i ci 
s m i n o rivolti per avere infoi ina­
zioni sull'undici che, d o m a n i 
alle 15,30, si schiererà contro 
i n o s t r i » Primavera ». ci hanno 
d e t t o : « £ ' l a p r o n a v o l t u c h e 
In Svizzera organizza una s q u a ­
d r a di giovani. Noi non cono­
sciamo ì selezionati, perchè 
fanno parte di società minori o 
sono riserve di grandi cllibs e 
raramente sono ammessi nelle 
formazioni titolari a. 

Poi, con quel tono leggermen­
te sfottente che gli svizzeri 
usano quando parlano di calcio 
c o n o l i italiani, hanno p r o s e -
p ir i to : « Noi svizzeri siamo in 
pochi: per mettere assieme due 
squadre di calcio giovanili a b ­
b i a m o faticato tre settimane; 
c'è stato persino chi ha propo­
sto di richiamare una classe 
per poter scegliere comodamen­
te tra le reclute ». 

Così in campo a Marassi (15,30) 
ITALIA GIOVANI 

S T E F A N I 
C O M A S C H I Z A G A T T I 

T U R C H I B E R N A S C O N I I N V E I t . N I Z Z l 
C O N T I P I V A T E L L I V I R G I L I T O R T l ' L B I Z Z A R R I 

S C I I E L L E l l R E G A M E Y K Y D 1 I A M E L B A I 1 L E R 
Z U R M U H L E R T H U L E R B l l U X 

C A V A D I N I B E R N A S C O N I 
B L A S E R 

SVIZZERA GIOVANI 
A R B I T R O : S a u t e l ( F r a n c i a ) 
S E G N A L I N E E : D i c i e d E u r d e k i a i i ( F r a n c i a ) 
R I S E R V E . I t a l i a : S a n t a r e l l i , P a v i n a t o , D e l f i n o . P a s ­

s a r l i ! , R o s a . S v i z z e r a : S t e t t l e r , F r i e s . T o t a c b e r . 
S c h n e i t e r 

C I C L I S M O 

InlM'I'l'il 
delle società pisane 
ai Itot ioni 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

PISA. 12. — La stel lo, d i R o ­
d o n i s i 6 o s c u r a t a : la T o s c a n a 
m i n a c c i a i l v e c c h i o s p l e n d o r e . 
P e r a v e r e c o n f e r m a d e l l e n t o d e ­
c l i n o d i R o d o n i s a r e b b e b a s t a t o 
a s s i s t e r e a l l a r i u n i o n e c h e s i è 
e v o l t a i er i n o t t e n e l p a l a z z o d e l ­
la P r o v i n c i a d i Pi&a. N e l s a l o n e 
d e l l e c o n f e r e n z e v i a v e v a n o pre ­
tto p o s t o i r a p p r e s e n t a n t i d i t u t ­
t o l e s o c i e t à p i s a n e , c o m p r e s i i 
c o m p o n e n t i d e l l a C A D . C h e r i c i e 
B r a c c i n i ; e r a p r e s e n t e a n c h e i l 
d o t t . G à m b m i fiduciario p r o v i n ­
c i a l e d e l l a A N I U G e i l d i m i s s i o ­
n a r l o E r n e s t o C h i a p p e . 

Lo s c o p o d e l i a r i u n i o n e era d i 
f a r e il p u n t o s u l l ' a t t u a l e s i t u a ­
z i o n e c r e a t a s i d o p o l 'arbi tr io d i 
B o i i o n i e l e s u c c e s s i v e d i m i s s i o ­
n i d e l l a C A D . I- c o m p o n e n t i , d o ­
lio u n a l a b o r i o s a e p a c a t a d i s c u s ­
s i ó n e . e r a n o c o n c ò r d i s u l l a d e c i ­
s i ó n e prèsa d a l l a C A D e q u i n d i 
d i a b b a n d o n a r e p e r s è m p r e ii 
« c a r r o z z o n e R o d o n i ». 

a N o n è p i ù p o s s i b i l e l avorare 
i n s i e m e a R o d o n i : i l c o m p r o m e s 
s o è jft f ine d e l l o s p o r t E' da 
a n n i c h e l o s p o r t v i e n e t r a d i t o 
i n g a n n a t o . T u t t o va c a m b i a t o , 
n o n s o l o il p r e s i d e n t e m a l e car­
t e federal i , i r e g o l a m e n t i t e c n i c i 
e o i g a n i z z a t i v i . E' rofca v e c c h i a , 
«jireua. n o n s e r v e p i ù ! ». C o n 
q u e s t e p a r o l e , i r a p p r e s e n t a n t i 
p i s a n i h a n n o \ o i u t o d i c h i a r a r e 
g u e r r a a R o d o n i e a l l e m e z z e fi­
g u r e c h e i o c i r c o n d a n o . 

A v v i c i n a t o d a n o i . C h e r i c i c i 
ha d i c h i a r a t o : « E' i n c o m p a t i b i ­
l e r e s tare c o n R o d o n i ; è g i u n t o 
i! m o m e n t o d i porre u n f r e n o 
o q u e s t o m o d o d i a g i r e c h e e 
rìivenuto d i m o d a i n t u t t e l e 
f e d e r a z i o n i d e l l o s p o r t . Noi n o n 
c i s e n t i a m o d i d i v i d e r e l e r e s p o n ­
s a b i l i t à . L a C o m m i s s i o n e t e c n i c a 
t n o r t i v a a v e v a s b a g l i a t o o i g n o ­
r a t o i f a ' t i d e l B e r n i n a ; ù n a ­
t u r a l e q u i n d i c h e la C A D a v o c a s ­
s e a s é l ' i n c h i e s t a ( p e r c h è è d i 
f J 3 c o m p e t e n z a , a r t . 61 c o m m a 
b» e e m e t t e s s e i e p u n i z i o n i . Per­
c h e s i è s e n t i t o s o l o o g e i la p a r t e 
c o l p i t a (Cioè i c o r r i d o r i ) e n o n 
«lucili c h e a v e v a n o e m e r s o l e p u -
TÌ.Z o n P Ora I - i ta — h a p r o s e ­
g u i t o C h e r i c i — R o d o n i s e uè 
d e v e a n d a r e ; p e r n o i s o c i e t à p i ­
s a n e . h a g i à f a t t o t r o p p a s t r a d a » 

v o n rest i i q u i n d i c h e a t t e n d e r e 
:a riur. ior.e d e l C o m i t a t o reg lo -
::a e t o s c a n o c h e s i r i u n i r à d o ­
m a n i sera , rr.ercoied a l l e 21 a Fi -
r r n z e . V e d r e m o q u a l e s v i l u p p o 
p r e n d e r à la s i t u a z i o n e In s e n o 
ai C o m i t a t o r e g i o n a l e t o s c a n o d o ­
p o ì o s c h i e r a m e n t o d e l i e s o c i e t à 
p i s a n e c o n t r o R o d o n i . L a T o s c a ­
n a è u n a s p i n a c h e p u ò s g o n ­
fiare U p a l l o n e R o d o n i . 

G I O E G I O S G H E R R I 

Effettivamente, i convocati 
svizzeri sono quasi tutti ignoti 
ai cronisti sportivi elvetici: li 
hanno tristi per la prima volta 
contro la Nazionale B, la stessa 
che ha vinto per uno a zero 
contro il Lussemburgo. Nella 
partita di allenamento, i « p r i ­
m a v e r a » elvetici v e n n e r o sQon-
fitti per uno a zero e la loro 
p r o t - a scontentò i p o c h i s p e t ­
t a t o r i presenti. 

I giornalisti sportivi d i c o n o 
b e n e di un solo giocatore, di 
Kyd. il centravanti, un giova­
notto tarchiato, s a n g u i g n o , a l ­
l e g r o , che sa tirare con audacia 
in porta. Gli svizzeri hanno la­
sciato a casa alcuni ragazzi in 
gamba, contadini o muratori, 
o c c u p a t i n e i c a m p i e n c o s t r u i ­
re* case, lavori c h e si devono 
ultimare prima del gelo e della 
neve. Gli svizzeri, ai nostri 
calciatori, non perdonano di es­
sere d e i professionisti m i l i o ­
n a r i . 

Gli elvetici sono venuti a Ge­
nova per divertirsi, per giocare 
una partita di allenamento, di 
prova, a cui non viene data nes­
suna importanza. Pare che. an­
che a « Marassi ». r rossocrociuti 
useranno il « catenaccio ». 

A Genova, l'incontro non è 
molto sentito e g l i o r g n n i r z a t o r t 
che hanno il fiuto buono, per 
invogliare gli sportivi a recarsi 
allo stadio, hanno diminuito i 
prezzi d'ingresso. Gli a p p a s s i o ­
n a t i criticano i dirigenti italiani 
che, p e r 7ion incontrarsi con 
gli squadroni delle nuòve de­
mocrazie, si sono ridotti a men­
dicare l'aiuto di federazioni 
impreparate, che hanno a c c e t t a ­
to m a l ù o l e t i è r t l ' in t ' i to . Se ìa 
U.R.S.S. e l'Ungheria avessero 
delle squadre di « brocchi », n e 
s i a m o c e r t i , la F e d e r a z i o n e I t a ­
l i a n a Giuoco C a l c i o l e c h i a m e ­
r e b b e in Italia una volta alla 
settimana; invece, dispongono 
di compagini di prim'ordine e 
l ' ing . B a r a s s i , u b b i d e n d o a g l i 
ordini governativi, evita scru­
polosamente di invitarle in 
Italia. 

Cosi, eccoci a Marassi contro 
i giovani e l v e t i c i : dilettanti ri­
spettabilissimi, simpatici, ma 
che nel mondo calcistico confi­
no zero, tanto è vero che sono 
persino sconosciuti ai cronisti 
del loro paese. 

I nostri n Primavera » godono 
tutti ottima salute: abitano in 
un lussuoso a l b e r g o in riva al 
mare, sono circondati di ogni 
cura. Profumati, eleganti come 
principi, passano le ore. chiac­
chierando e giocando alle car­
te. Anche quei ragazzi che, 
l'anno scorso, erano notati per 
la loro modestia, per la loro 
semplicità, hanno assunto quel­
l'aria indistinguibile, strafot­
tente e indifferente, che carat­
terizza i nostri divi detta pólla 
di cuoio. 

Sono stati accoppiati nelle 
camere da letto, così come se, 
ad esempio, due mediani dor­
mendo assieme, potessero t n -
r e n r a r e qualche cosa di n u o ' - o 
p e r la partita, c o m e s e , in una 
notte, due uomini potessero 
« affiatarsi *. 

La nostra saundra è — g r o s s o 
m o d o — q u e l l a stessa che ha 
incontrato l'Inghilterra, la Ger­
mani-i del Sud. l'Uv.ghe'iz: 
uguale per nomi non come en­
tusiasmo'. Sono po.t.*ati d i v e r s i 
mesi e ì nostri giovanotti han­
no messe le ali ni piedi e cor­
rono veloci sulle strade dei 
reingaggi e degli s t i p e n d i . 

G i r a t e , r o r e x c i a f e Io s q u a d r a 
come una lasca vuota e vi ac­
corgerete che nesruho dei con­
vocati. finora ha dimostralo ni 
avere vera classe, cioè rendi­
mento più stile, di avere vere 

l e forti qualità. Nella mttgrfnr 
pnrte. i * Prjmarera » s o n o o>t" 
muscolosi. c o n p o c a intellìOT-

za di giuoco, come Bernasconi, 
Conti, Invernizzì, Comaschi, e c c . 

Della quadratura morule di 
questo r undici » poi è m e g l i o 
lacere: l'ambiente, la mancanza 
assoluta d ì t e c n i c i s c i e n t i / i c f l -
mente preparati, in una epoca 

in cui tutte le grandi nazioni 
hanno fatto dello sport, uno dei 
cardini del vivere civile, crean­
do e p o t e n z i a n d o u l t e s c u o l e di 
e d u c a z i o n e fisica, ci hanno ri­
dotto al posto che o c c u p i a m o . 

E c'è chi ride leggendo le 
c r o n a c h e dei redattori sportivi, 
c'è chi d i c e c h e ?ioì s o p r u r a l u -
t f a m o la funzione sociale del'.o 
sport. Ma chi ha veramente a 
cuore il bene della sua micio»!». 
s a che il declino nel c a m p o 
s p a r t i r ò è un i n d i c e g r a v i s s i m o 
di crisi generale. 

Ecco ora alcune n o t i ; i e : sm­
inane gli a t l e t i s o n o il con­
trollo d i Marno e B e r n a r d i » ' 
h a n n o effettuala un leggero al­
lenamento nel parco della 
villa Ncgrotto-Cumbim-o e nel 
pomeriggio una breve M*I /UM 
a t l e t i c a . D o m a t t i n a p/ let i ne ­
ra u n o u n a p a s s e g g i a t a su l ta ri­
va del mare e quindi, dopo 
colazioni: par i i r a n n o a l l a vo l ­
ta d i Genova su una s p e c i a l e 
vettura a u t o m o t r i c e poMtt a 
d i s p o s t o n e d a l l e Ferrovie del­
lo Stuto. 

Questa sera tono giunti a 
G e n o v a d a l l a Francia l ' a r b i t r o 
S a n t e ! e d i guardalinee Dldiè 
e EurdeUìun. 

M A R T I N 

Oggi Londra-Mosca 
di atletica leggera 

\\li> S tadio Wau Cil \ di 
di l a n d r a avrà lu<>-o I.RRÌ 
l 'atteso confronto di a l l ib i ta 
leggera Ira le rappreseti! .t'.ve 
l o n d i n e s e e moscovi ta . Molti 
sono gli at let i di fama inon­
diate el le ( a r c h e r a n n o vivili-
flte de l l e due. rappresentat ive 
per c u i è probabi le d i e si ali-
Ma a n c h e «|liaii-lic « M I M I ri­
sul tato . 

Ecco le nari- in pu>;,i an ima: 
MASCHILI: 100. 400, Siti, 1.500, 

Il s o v i e t i c o K l ' T S c a m ­
p i o n e d ' E u r o p a e p r i m a ­
t i s ta m o n d i a l e d e i .~>U00 in. 

5.000 e 10.000 m e t r i , i t o «• -ino 
II»; :i,000 metr i e Matlet lr 
1 x 1 0 0 e 4 x 1 0 0 ; sall.i ni a l ­
to , saliti in lungo , s.ilio tri­
p lo , sa l to con l'usta. lum-io 
del d i sco , del martell ì i «• del 
g iave l lp t to . ge t to il* I peso. 

FEMMINILI: 100, '.'"O. ano 
metr i p lan i ; 80 in. ha.: - l a t t i ­
la 4 x 100; sal to in alto »• in 
l u n g a ; lanc io del disco <• «Iti 
g i a v e l l o t t o ; ge t to del in-.to. 

LE PRInfiL A ROMA 

l a doniiii del inaiò 
Lu c o m p a g n i a de l l e a l i o Maul-

.e di H o l z u n o ha p r e s e n t a t o ieri 
t-eru al R i d o t t o d e l l ' E l i s e o *•« 
(fonila del mare di Enr ico I b s e n : 
o p e i u c o n s i d e i n t i i . n o n a tor to , 
tra le m i n o r i d o l i o a e r i n o l e nor­
v e g e s e i n v e ì o la s t o r i a e lu lliiu-
ra di Kllida W a n g e l , t o r m e n t a t a 
•.•reaturt d iv i sa tra il pos i t ivo a l ­
t e a o del m a r i t o ed u n a n t i c o 
Mimi e c h e per lè i iapplP-->ei»a 
il m i n o . 1 i g n o t o , in v i ta s t e s sa , 
n o n h a n n o u n a ì i i o v a n / a d u u n -
mul i c . i p iuu i jonubi l e c o n q u e l l a , 
ad ©Munplo . 'd l No ia In Casa di 
nainbola E il v i v o t o n d o p o l e m i ­
c o del l a v i n o . cloC 11 n r o m e m a 
del nidti intorno e. in e s so , il p i o -
U e m a d e l l a l iber tà e re<pohsabi -
l .tà d e l l a d o n n a , r i m a n o a v v o l t o 
in u n a s i m b o l o g i a ta luni i u m o i a . 

c i ò n o n t o g l i e c h e l.u d o n n a 
del indir, pei hi p r o p o r z i o n e 
u m a n a s e m p u - m a n t e n u t a ne l 
per'-oniiKKl e pei la s u p l e n / a d i ­
s t i n t i iva e d e s p r e s s i v a , s ia c o - a 
d c . u i h M i u u u ' e s»e i e i a p p r e « e n -
tutit e v e d u t a . Di d ò v e n g a re*i. 
m e n t o ai c o m p o n e n t i la s tab i l e 
i .ol/aneM1 . A p i o p o s i l o del qua l i 
va q u i d e t t o , o m e g l i o r i p e t u t o 
elie la loro r e c i t a / I o n e sa troppo 
di l e t t u r a , si d a d i v e l l i l e s o v e n ­
te u n a s p e c i e d i c a n t i l e n a al 
q u a n t o m o n o t o n a . D i l e t t o , q u e -
- t o . p u r t i c o ' n i m e n t e a v v e i t l b l l e 
.n Mark» Mariani c n e era il ma­
i n o , m a t inche n e l l a p io thj jon l -
~ta. la p u r v o i o n t e i o s u e d o t a t a 
Ui n n a n a M o u t e v e i d i . Ne l l e o l t re 
p u i i l t i t i l l a v a n o Luigi R a t u p o n 
e MarH.i De Marcil i , c h e ci s o n o 
par<i i mig l ior i , U g o Bo logna . 
("•Imi Pern ice . A l e s s a n d r o m p o a t -
to e R e n a t a P a d o v a n i D e l l o s p e t ­
taco lo . d e d i c a t o a l la m e m o r i a di 
E l c o n o i a Duse , era reg i s ta , c o m e 
di e r m i n e t o . Puntat i lo P icco l i . 
T e a t r o affo l lato , c o n s e n s i cord ia ­
li Si renl lca 

Lapraplc l i e t la : Ut s t r i d a c o n Q 
Maslna e A. Quinti 

Cas te l l o : I pirati del la Croce d e l 
Sud c o n Y. De Carlo 

Centra le : I.a banda del 'l<.migi 
c o n L, HayvvarU 

Chiesa N u o v a : I falchi di R a n ­
goon 

C i n e - S t a r : Due l lo al Ilio d 'Ar-
fiento con A. Murphy 

Clod io : Il passo di Furi Ohagc con 
c o n R. C a m c r o n 

Cola di R i e n z o : Navi senr.a ri­
torno 

C o l o m b o : O p e r a / i o n e 7. von Tt. 
MJtcluim 

I o n i o : Not t i m o s c o v i t e 
Iris: La c i t tà s o m m e r s a 
I ta l ia : S p e t t a c o l o t ea tra le 
La F e n i c e : T u o n o ne l la va l l e 
L i v o r n o ; R o n d a di m e z / a r ' - t t e 
L u x : S t r a d a pro ib i ta 
-Mangani: *' c o r s a r o c o n r \ Me­

dina 
M a s s i m o : Il p m ' i l n t o i " d! S ing 

S i n g c o n A. Richaid.t 
Maa i in i : E t e r n a m e n t e f e m m i n a 

c o n G. Hogers 
M e t r o p o l i t a n : La s tor ia di G l e n a 

Mil ler c o n J. S t e w a r t 
Mdderno: Il s e d u t t o r e c o n A. 

Sordi 
C o l o n n a : Franc i s contro la ca-1 Moderno S. i lctta: A n a t o m i a di un 

morra con D. O'Connnr de l i t to «mi G. Grattarne 
C o l o s s e o : Gianni e Pi l lotto al P o ­

lo N o r d 
Coral lo : Noi d o n n e con A. M a ­

gnan i 
Cur io ; Carose l lo . naoulet^Dp c o n 

con M. Fiore (Ore 15 li.l'O P.Mò 
'2B,I5i 

d i s t a i l o : O p e r a / i o n e A p f e l k e u i 
Ubi t ' I n o l i : R iposo 
Del le M a s c h e r e : Il i m o u o m o c o n j nei 

S Winters «»-•-.. 
Uel le T e r r a / v e : Pianimi* su l la Co­

sta dei Barbari con A DvoraK 
Delie Vi t tor ie : La .unii a c r n J. 

Soninol i <! 
Del V a s c e l l o : Il « m s t i / i e r c de i 
. Tropic i c o n It. FlemiuR 
Diana: Il p u g i l a t o i e «li S o n i S i n g 

con A Richards 
Darla: S p e t t a c o l o «11 varie'A c o n 

P Asta ire 
E d e l w e i s s : Ne i bass i fondi «lì LoK 

.Modernissimo: Sa la A : Il c o n t i ­
n e n t e s c o m p a r s o c o n C RonU'-
ro. Sala lì- V iva il c i n e m a c o n 
S. Panipaiitni 

.Mpndiar. V t u a n / e d ' a m - r c con L. 
Hosì-

N u i i \ o : Kte i i i amente f e m m i n a i i<n 
J Hoi>ei> 

"Novocl i ie: S ingapore con A f iard-

U d e o n : K '* opei a / a m e cont i o-
&pionag«iio con .\1 T o i e n 

Odescalt tu: Anatomia di i.n d e ­
litto 

O l y m p i a : Emi d t l l ' A i l u l e «'1 1. 
Éininer 

Orfeo : La banda del 'ltiMiigi con 
L. Hayvvatd • 

O r i o n e : R i p o - o j , , 
O t t a v i a n o : Il mal i i m o m o i <>-i S 

P a i n p a n i m 
P a l a z z o ; Il bruto e la i«-i|,» eoa 

K. D o u g l a s 
P a l e s t r i u a : La tu:u« i « >n .1 S i m -

i con J. M A S O D fCinemafeooe . i 
Stadinm: D u e l l o a Rio d ' A r g e n ­

to con A. M u r p h v 
S u p e r c i n c m a : Gl i amori di C l e o ­

patra don R. P l e m i i t i 
(or MarwMiiQ} Ripoao 
TirretM»: S i a m o r i p e t i e p'>veii 

t o n H. IHnxy 
Tras tevere : C o m e d ivenn i rsadre 
Trev i : Ses to c o n t i n e n t e fdoc . a 

co lor i ) 
Tri*aott: S o n tornato per t o 
Tr ies te : D u e l l o a Rio d ' A l e n i " 

c o n A, Muvphy 
T i i t co lo : Vita Inquieta con E. 

Taylor 
L'Ipiano: Estremament»- p e . i c o -

loso 
V e r b a n o : La m o g l i e ;A|C.-)VC con 

L Yoimg 
Vittoria: Moul in Rougc con J. 

Fei rer 

H 1 D U / . I O M E N A L — CINL.MA. 
A l h a m b r a . A t l a n t e , Ucruini , U o -
logna , B r a n c a c c i o , t'Inestar, t r i -
s ta l lo , KxreUior , fcllos, V iammctta . 
N o m e n t a n o , Ol impia , Orfei», l 't i-
ntits. P l a n e t a r i o , H«al*. H o u u . 
Sala L'mb*»to, Ma Io no M a i c h e i i t a . 
Tuscu lo . T i r r e n o . T g A l U i : s ta l l ­
ila, Val le . 
• M I I I X I I t l l I I I U U U I 1 1 1 1 1 1 1 1 I I I I I I D 

« «IVI VIHI« l / M . I »-

OGGI A COMO SUL TERRENO DELLO STADIO SINIGAGLI A 

Il Belliniona ostacolo difficile 
per la Selezione giovani azzurri 

Alle formazioni base potranno essere apportate delle sostituzioni, perciò Foni 
potrà vagliare più elementi — Rota, infortunato, sostituito con Vincenzi 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

C O M O , 12 — S u l t e n e n o 
d e l l o s t a d i o « S i n i g a g l i u » d i 
C o m o s a n i d i s p u t a t o d o m a n i 
r i n c o n t r o f r a l a . s q u a d r a s v i z ­
z e r a d e l B e l l i n z o n a e l a f e ­
c o n d a r a p p r e s e n t a t i v a G i o v a ­
n i l e i t a l i a n a . Il B e l l i n z o n a è 
u n a f o r m a z i o n e d i c e n t r o n e l 
c a m p i o n a t o d i m a s s i m a d i v i -
s i o n e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e e 
l e s u e d o t i d i a f f i a t a m e n t o e 
d ' o m o g e n e i t à r a p p r e s e n t e r a n ­
n o u n o s t a c o l o n o n i n d i f f e ­
r e n t e p e r i g i o v a n i a z z u r r i . 

L a s e l e z i o n e i t a l i a n a , c o ­
m u n q u e , a f f r o n t a l ' a v v e r s a r i o 
c o n b u o n e p r o b a b i l i t à , d e r i ­
v a n t i d a l l a s o d d i s f a c e n t e p r e ­
s t a z i o n e d e l l ' u l t i m o a l l e n a ­
m e n t o m o n z e s e . C e d u t i R o ? a 
e D e l f i n o a l l a s q u a d r a c h e s a ­
r à d i s c e n a a G e n o v a n e l l a 
m e d e s i m a g i o r n a t a , l a S e l e ­
z i o n e p e r il « S i n i g a g i i a » h a 
a v u t o i n c a m b i o B o n a t ì n e 
O r z a n . n e l m e n t r e S a r t i , R i a l ­
d i n i e S t i v a n e l l o n o n h a n ­
n o t r o v a t o c o n f e r m a n e l l a 
c h i a m a t a d i d o m e n i c a s e r a . 

Selezione giovani 
Ito m a n o 

V i n c e n z i C o r s i n i 

M o n t i c o Z a n n l e r Orza l i 

D e l M o n t e R o n z o n B o n a fin C o l o m b o S a v i o n i 

• 
r a d u n i G e n e t e l l I F o n t a n a S i r o n e S a r t o r i 

C ì a m i o n i Z i l e t t i R o g g i a 

R o b u s t e l l i R a m p o l l i ! 

l 'è r m u n i a n 

Bellinzona 
A R B I T R O : C o p p a d i M a r i a n o ( C o m o ) 

R I S E R V E : 
I T A L I A : L u i s o n , C a p u c e i . R o d i , O l i v i e r i 

S V I Z Z E R A : M o r t a s i n i , G i u n o n i , F o g g i a , C a n n i a t i 

S o l o n o v e d e i q u i n d i c i a t l e t i 
c h e p r e s e r o p a r t e a l l ' a l l e n a ­
m e n t o m o n z e s e s a r a n n o d o m a ­
n i in c a m p o . 

S e c o n d o g l i a c c o r d i i n t e r v e ­
n u t i t r a l a F e d e r a z i o n e i t a l i a ­
n a e l ' A s s o c i a z i o n e C a l c i o 
B e l l i n z o n a . n e l s e c o n d o t e m ­
p o . p o t r a n n o e s s e r e a p p o r t a ­
l e d e l l e s o s t i t u z i o n i r i s p e t t o 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE « ROMANE » 

Oggi allo Stadio Torino 
la Roma incontro lo Romuleo 

La Lazio proverà domani - Una quindicina di giorni 
di riposo per Giuliano - Sicuro il rientro di Parola 

IERI ALL'IPPODROMO DELLE CAPAMI ELLE 

Vittoriosa Penny Post 
nel Premio Parco Cesiio 

II P r e m i o P a r c o C e s t i o <hre 
500.000, m e t r i 1800). p r o v a d i 
c e n t r o d e l l a r i u n i o n e di g a l o p p o 
di ier i a l l ' i p p o d r o m o d e l l e C a -
p a n n e l l e h a v i s t o l a f a c i l e v i t ­
t o r i a d i P e n n y P o s t c h e d o p o 
a v e r p e r c o r s o appar ig l i a ta c o n 
G i a p p o i p r i m i 1000 m e t r i d e l l a 
p r o v a , s é n e e a n d a t a c o n a z i o n e 
s c i o l t a e p i a c e v o l e a l l 'a l tezza 
d e l l a i n t e r s e z i o n e d e l l e p i s t e p e r 
v i n c e r e n e l p i ù f a c i l e de i m o d i 
d i q u a n t o h a v o l u t o il s u o f a n ­
t i n o . 

E c c o t r i su l ta t i d e l l e a l t re c o r -
^e d e l l a i n t e r e s s a n t e r i u n i o n e : 

1. c o r s a : 1) K e n i f r a : 2) Ca ldeo . 
To t . v . 23. a c c 42. 

2. c o r s a : 1) L o c o m o t i v e : 2» 
B a h i a ; SI P e n n e . Tota l i rz . v . 3". 
p. 1S 14 l t . a c c . 49. 

3 . c o r s a : 1) P e n n y P o s t ; 2) 
G i a p p o . Tbta l izz . v . 13. p . i o 10. 
a c c . M. 

4. c o m a : l t Car te l l ano : 2» T r i ­
p l e E v e n t : 3» D o n a t o . To t . v . 115. 
D. 84 26 33. a c c . 634. 

5. c o r s a : 1) P i a n c a d a : 2> A l i -
m a . Tot . v . 30. p . 19 10. acc . 37. 

6. c o r s a : l» J e z e b e l ; 2» Tar.a-
gra V ; 3 ) Forc la s . 

In molo rortjMimzìoRe 
per i «mondiali» di uterina 

C o n p i e n a s o d d i s f a z i o n e è s tato 
acco l ta la not i z ia n e g l i a m b i e n t i 
s c h e r m i s t i c i i n t e m a z i o n a l i c h e i 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i a l l e q u a t t r o 
a r m i a v r a n n o l u o g o a R o m a dal 
7 al 23 o t t o b r e 1W5. N o n p o t e v a 
e s s e r e d i v e r s a m e n t e , in q u a n t o 
la g r a n d i o s a r a s s e g n a s c h e r m i ­
st ica « v v t r r à a l l - E U . R . . l U a g i 
e h e o f f r e la m i g l i o r e gararirta 
aff inchè i e m o n d i a l i » si s v o l g a ­
n o in u n a m b i e n t e d e g n o de l la 
i m p o r t a n z a d è l i a m a n ì i e i t a z i o n e . 

S a p p i a m o c h e gli o r g a n i r e ­
sponsabi l i s t a n n o i n t e r i n a n d o » ! 
per o t t e n e r e ta '.nn c e s t i o e: del 
Pa lazzo d e i C o n g r e s s i . 

R o m a t Laz io h a n n o r ipreso 
ieri la p r e p a r a z i o n e in v i s t a de l 
d e r b y di d o m e n i c a , un d e r b y 
c h e s i p r e a n n u n z i a troppo « i n v e ­
l e n i t o » a c a u s a d e l m a l u m o r e e 
d e l l e p o l e m i c h e sort i in s e n o a l l e 
d u e s q u a d r e in s e g u i t o a l l e s c o n ­
fitte s u b i t e ad o p e r a del B o l o g n a 
e de l l 'Ata lanta . Gl i insuccess i di 
d o m e n i c a , in fa t t i , h a n n o fa t to r e ­
g i s trare una o n d a t a di p e s s i m i -
.-mo p r e o c c u p a n t e , tanto che- la 
s te s sa p o s i z i o n e de i d u e a l l e n a ­
tori non appare p i o m o l t o so l ida . 

S u l l a q u e s t i o n e degl i a l l e n a ­
tori ci s e m b r a o p p o r t u n o s o t t o l i ­
n e a r e c h e s e l e cr i t i che r i v o l t e 
ad A l l a j i o i a r r e t r a m e n t o de l la 
s q u a d r a d o p o il 2-2 e de t i cenze 
d e l b i n o m i o V i v o l o - B r e d e s e n i 
p o s s o n o e s s e r e in parte a c c e t t a t e . 
g l i a p p u n t i r ivo l t i a C a r e e r ?ono 
da r e s p i n g e r e n e l l a m a n i e r a p iù 
p i e n a , p e r c h é in n e s s u n c a s o si 
p u ò i m p u t a r e a < m i s t e r * la s c o n 
fitta c o n il B o l o g n a 

Ma v e n i a m o al lavoro d e l l e d u e 
s q u a d r e . I g ia i loross i si s o n o al 
lenat i in m a t t i n a t a a l lo S t a d i o 
T o r i n o s o s t e n e n d o u n a l eggera 
««eduta a t l e t i ca e in «egul to u n a 
b r e v e part i te l la . Quat tro sol i el i 
a s s e n t i : Pandol f ìn i . N y e r s . G h i g -
g ia e G i u l i a n o : i primi t re s o n o 
r imas t i a n p o ? o per m o t i v i prc -1 
c a u z i o n a l i e il quarto a c a u s a , 
-Vito s t r a p p o riDortato c o n t r o i l i 
Bologr.a e c h e Io terrà lontar .o ! 
dai c a m p i di g i o c o per una q u i n - j 
d i c ina di g iorni . ! 

L a v o r o r ido t to Career h a f a t t o i 
e s e g u i r e a Gal l i . Bcr tucre l l i e ] 
B o r t o l e t t o ; i r i m a n e n t i g iocator i J 
de l la rosa d e l l a pr ima squadra • 
h a n n o af frontato l e r i s erve su ! ' 
t e r r e n o r e g o l a m e n t a r e . La part i ­
te l la si è ch iusa c o n u n r i su l ta to 
di par i tà (2-21: h a n n o rea l i zzato 
Z e c c a . Ce l lo . Etìani 'autore te» e 
S a n d r i . Oggi p o m e r i g g i o la R o m a . 
« e e o n d o it p r o g r a m m a fissato, s i 
a l l enerà sul t e r r e n o d e l l o s t a d i o 
T o n n o c o n la R o m u l e a c o n i n i ­
z io a l l e ore 15. 

Ne l o o m c r i p c i o e «stata la v o l t a 
de l la Laz io c h e . sen ior» al T o ­
r ino . si è a l l e n a t a a t l e t i c a m e n t e 
e «ni pa l l one H a n n o n a r t ^ i p a t . i 
al la «eduta ? n r h e Burini . P a r o l a 
e Sass i , i qual i sono « c l i n i c a -
• n f n > > n s i ^ M i i t i e o e r e i ò a d»-
«oos iz ionc dcl '"a!!enatorj . al o l i a ­
l e spe t trra la dec i s ione finale 
c irca la loro ut i l i zzaz ione o e r Io 
i n c o n t r o c o n la Roma. Ctmunqu»* 
da indiscrez ioni racco l te . ; i ri­
su l ta c h e A l l a s i o per domenì-* ' 
f ar* «rtoeare s i c u r a m e n t e Bur in i 
e P a r o l a e terra a r iposo Sa«w< 
an«*ora o e r u n o o ' 

Q u e s t a m a t t i n a a l le ore 10 s 

v>l->ncoa-»;iirri c i r i l r o v c ^ n o o p* 
"'"orino rtfr ror.tip'fir»" 'I 1;,v-"-
^1 n ' e n a ^ ' i n n ' 1 ' piovedi Ir for­
m a z i o n e c h e affronterà la R o m a 

si a l l enerà contro la squadra «lei 
ragazzi . 

! 
Nel « r'aii » g ia t lorosso si a t - ! 

t ende c o n m a l c e l a t a impaz ienza . 
il c o m u n i c a t o de l la L e g a N a z i o ­
na le , e h e d o v r à g iud icare sugl i j 
i i .c identi verif icatis i d o m e n i c a a l - ! 
l 'Ol impico nel c o r s o de l la part i la 
con 11 B o l o g n a : i t imor i g i a i l ò -
rr.sM v e r t o n o su tre p u n t i : 1) p o s ­
s ib i le squalif ica de l c a m p o : 21 
tqual i f ica di Gal l i : 3 . «qualifica 
di Bertucce-Ili. 

Per il p r i m o p u n t o n o n vi d o ­
v r e b b e r o e s sere per ico l i , in q u a n ­
t o n o n s i p u ò def inire i n v a s i o n e 
di c a m p o il t e n t a t i v o di u n s o l o 
t i foso: c o m u n q u e t u t t o d i p e n d e ­
rà dal re fer to de l l 'arb i tro Mar­
chet t i e de l c o m m i s s a r i o di c a m ­
po . P e r Gal l i e B e r t u c c e i l i si 
spera ne l b u o n «enso de l la I .ega. 
l t q u a l e n e l l ' e m è t t e r e i : u o i f u l ­
min i d o v r à terier c o n t o c h e tutt i 
i deprecabi l i e p i s o d i - cr i ccat i s i 
h a n n o o r i g i n e un ica nel la in-ìuf-
firient» e n e r g i a de l s ignor M a r ­

n i l a f o r m a z i o n e b a s e , n e l n u ­
m e r o m a s s i m o d i q u a t t r o . 

Q u e ? t a c l a u s o l a c o n f e r m a il 
v a l o r e d i .« a l l e n a m e n t o »> c h e 
v i e n e a t t r i b u i t o a l l a p r o v a 
d e l l ' u n d i c i g i o v a n i l e i t a l i a n o . 

Il d o t t o r F o n i a v r à q u i n d i 
la p o s s i b i l i t à d i v a g l i a r e u n 
l a r g o n u m e r o d i e l e m e n t i , 
t r a e n d o s i c u r i g i u d i z i d a l ­
l ' i m p e g n a t i v i ! p r o v a d i d o m a ­
n i , S e r e n a l ' a t m o s f e r a d i v i -

! q i l i n i n c a m p o i t a l i a n i ; . 
! O g g i i g i o c a t o r i c h e d o m a -
I n i a f f r o n t e r a n n o g l i e l v e t i c i 
( h a n n o s v o l t o u n a b r e v e s e d u ­

ta a t l e t i c a . N o n è s e e s o i n 
c a m p o R o t a , i m p o s s i b i l i t a t o a 
p a r t e c i p a r e a l l ' i n c o n t r o , p e r ­
c h é r i s e n t e d i u n a g r a v e c o n ­
t u s i o n e r i p o r t a t a d o m e n i c a . 
A ! s u o p o s t o è s t a t o c o n v o ­
c a t o il t e r z i n o d e l l ' I n t e r , V i n -

I c e n z i . T u t t i g l i a l t r i r,j t r o -
j v a n o in s o d d i s f a c e n t i c o n d i ­
z i o n i fisiche, c o m p r e s o B o n a -
fin c h e a c c u s a v a p u r e q u a l -
c h e d u r a b o t t a . 

G I U S E P P E . S I G N O R I 

\ n g e l e s con D . Puvvel 
F d e n : C o m e s p o s a t o u n m i l i o n a ­

rio c o n M. Monroe ( C i n e m a - * 7non«i""iCinemascope i 
. s c o p e ) i P a r i o l t : F e r n a n d e l e k d.nn"' 
Esper ia : Tripol i bel suol d . imi i j , , R x . Aci_ulle tonant i 

Planetari! ) : C o l p e v o l e m t i . iJ i -
n ionto 

\ A K T I O I A M Cinti» fcwncio 
( .antsre le l io p r a n z o e c c . A r i t O s -
l'ienti gran lns.so - e c o n o m i c i I-J-
iiptrizinm - ' tarsi .12 ( d i r i m p e t t o 

• Pnal» 1° 
i 

con A. Sordi 
Esperò: Per la vecch ia bandiera 

t l t d: V:!ar.o Pa i . 

Orlar̂ hìi arbitrerà 
Ungheria-Austria 

VIENNA. 13. — L'arbitro b a ­
l lano Orlandini , c o a d i u v a t o da 
d u e segna l inee u g u a l m e n t e i ta­
l iani . dirUrr.» la part i ta di c a l c i » 
c h e verr.i d isputata il 11 n o n - m -
hre a lludape^t tra l 'Ungher ia 
e l 'Austria. 

I L io E i i D I C E M B R I : 

A Bruxelles gii « europei » 
di lotta giapponese 

BRUXELLES. 12. — KVi giorni 
10 ed 11 d i c e m b r e , si s v o l g e r a n ­
n o in ques ta c i t tà i e a m p i n a t i 
europei , indiv idual i e d a r q u a -
I r e . di iotia g iapponese . 

CON OLTRE 10» RAGAZZI IN GARA 

a domani a Villa Borghese 
I lampionai! eqneslri nailonall 

Viltà o o r g h e s e ha c o m p l e t a t o 
ta sua to i l e t t e in v i s t a de i pr imi 
Campionat i eques tr i de l l 'annata . 
Oltre c e n t o ragazz i , proven ien t i 
da t u t t e le c i t tà d'Ital ia , d i s p u t e ­
ranno il t rad iz iona le "Sagg io 
de l l e s c u o l e " e i l " C a m p i o n a t o 
i ta l iano j u n i o r e s " . D a t o il r i l e ­
v a n t e n u m e r o de l par tec ipant i , la 
pr ima p r o v a iaddestramento> de l 
S a g g i o a v r à in iz io d o m a t t i n a al le 
ore 7 p e r p r o s e g u i r e po i tutta la 
g i o r n a t a : o g n i a l l i e v o dovrà e s e ­
gu ire n e l l ' o l i m p i o n i c o ret i i n g o i o 
di 6 0 r i o u n a r ipresa obbl igata 

D o p o la improvvisa» e fo i za ta 
t i r f f - tone fe l la - c u . u a d Tr ie s te . 
nnvuta a l la partivr.lare Si tuazio­
n e c o n t i n g e n t e l eda le , alrtnttn s o ­
n o l e s q u a d r e rappresrnta t ive , 
c o m p o s t e c ia scuna ri* 4 a l l i ev i . 
c h e s c e n d e r a n n o in c a m p o p e r la 
d i sputa de l t i to lò c h e e s ta to lo 
scorso a n n o m e r i t i t a m r r . t e c o n ­
s e g u i t o dal la soc ie tà Palern-Mar.a 
di Equi taz ione . 

Alle c o m p l e s s e 3 p r o v e "he e o -
«titulaeonn l ' Importante or. igratn-

prima fa=e di gare I d u e r~r-
eorsi va levo l i per l 'as segnartene 
del t i tolo di C a m p i o n e i ta l iano 
iun iores 1054. 

Ottanta c irca s o n o gli alll3Vi. 
fra i 13 e i 1" ann i , c h e cenro t -
rerahno a q u e s t o c a m p i o n a t o 
v i n t o Io scorso a n n o da l la b o l o ­
g n e s e Monica Rapal l i 

Ed e c c o infine ti C a l e n d a r i o -
orar io d e l l e impor tant i g a r e a l l e 
qual i il pubb l i co potrà l i b e r a ­
m e n t e ass i s tere , p e r o p p o r t u n a 
d i spos iz ione de l la F.I .S.E.: G i o ­
v e * ! 14 o t tobre : da l l e o r e 7 in 
poi a Vil la B o r g h e s e p r o v a di 
a d d e s t r a m e n t o de l S a g g i o d e l l e 
Scuo le . V e n e r d ì 15 o t t o b r e : da l le 
«re 13.20 a Vi l la B o r g h e s e p r i m o 
percorso del c a m p i o n a t o Junio -
res Sabato l t e t t a b r e : da l l e ore 
I a l l ' Ippodromo di T o r di Quin to . 
prova di c a m p a g n a de l S a g g i o 
de l l e S c u o l e ; da l l e or e 13.30 a 
Vil la B o r g h e s e s e c o n d o percorso 
finale del C a m p i o n a t o i t a l l i n o 
Iuniores . na tnentra 11 o t t o b r e : 
(falle I .Wl a Vil la Rorah<*<e . .ro 

CONCERTI 
Francl-Sanchez Herrero 

oggi al Teatro Argentina 
Oggi a l le ore 18 c o n c e r t o p o ­

polare d e l l ' A c c a d e m i a di S a n t a 
Ceci l ia d i re t to dal M. Carlo P r a n -
ci con la p a r t e c i p a z i o n e del p i a ­
nista Kstenan S a n c h e z Herrero 
V e r r a n n o e s e g u i t e : V e r d i : S i n f o ­
nia d a T L a forza «lei d e s t i n o >; 
R a c h m a n i n o f : - C o n c e r t o per p ia­
no e o r c h e s t r a » : D e Fa l la : - T r e 
d a n z e da « Il cappeJ io a tre p u n ­
te »: Gersl ivvin: « U n a m e r i c a n o 
a Parigi ». B i g l i e t t i da l l e ore IO 
al b o t t e g h i n o del t e a t i o . 

TEATRI 
\ t l T l : Or«- 21: C à i G i o i - N i n c a i : 

« 03-03 s e r i e » •» d i A . Rouss in , 
DEI C O M M E I l l A N T l : Ore 21 .Iti: 

C.la d iret ta da C. D u r a n t e in 
-• C i v i c u s s e r o m a n o s u m m e » di 
G. S.paducci . Te l . 32.410. 

ELÌSEO: Ore 2 1 : C.ia C a l m d r l -
Z o p p e l l i : « L ' importanza d i 
e s s e r e F r a n c o » di O. Wi lde . 

G O L D O N I : I m m i n e n t e c o m p a a n i a l 
d ire t ta d a N . P e p e « G a l l i n a 
v e c c h i a *> «li A . N o v e l l i c o n L. 
Bracc in i . I 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.13: 
C.ia M a c a n o - C a r i u D e l Pogg io 
« T u t t e d o n n e m e n o io ». 

P I R A N D E L L O : D a v e n e r d ì 13: 
- Tut t i i f igli di D i o h a n n o le 
ali » di O'Nei l . 

RIDOTTO D E L L ' E L I S E O : Ore 
21.30 C.ia s t a b i l e di B o l z a n o «La 
d o n n a de l m a r e » d i H. Ibsen . 
I r i d u / . Eual e s t u d è n t i ) 

S A T I R I : D a l 20 o t tobre in iz io 
d e l l a s t a g i o n e c o n * S e i p e r s o ­
naggi in c e r e a d 'autore > di L . 
P irande l lo , p r e n o t a z i o n i pressi­
li Teatro , 

TEATRO I T A L I A : Ore 17.30-21.30 
' l piccol i di Podrecfca » 

V A L L E : Ore 21.15 C o m p a g n i a 
ilei N u o v o T e a t r o : « Corte m a r ­
ziale per l ' a m m u t i n a m e n t o del 
Caine r. 

CINEMA E VARIETÀ* 
A l h a m b r a : Il T r o v a t o r e e r iv is ta 
Al t i er i : L'assedio di Fort Po in t 

con n . F l e m i n g e r iv is ta 
Ambra- Iov ine l l i : La f ine di u n 

t iranno c o n Y. De Car lo e r i ­
vis ta 

P r i n c i p e : B e l l e z z e in c i e l o e r i ­
v i s ta 

V e n t u n A p r i l e : N o n s i a t e tristi 
per m e e r iv i s ta 

V o l t u r n o : l i m a g g i o r e B r a d y c o n 
J. C h a n d l e r e r iv is ta 

CINEMA 
A.B.C. : La n e v e ro"=sa c o n R. 

Hyan 
A c q u a r i o : A i d a c o n S. Loren 
A d r i a n o : A g e n t e f e d e r a l e X 3 c o n 

V. M a t u r e 
A l b a : A m o r e prov inc ia l e c o n F. 

G r a n e e r 
A l c i o n e : La g a n g dei falsari 
A m b a s c i a t o r i : Il c a m m i n o de l l e 

s t e l l e con R. C l o o n e j 
A n l e n e : 49 u o m o c o n I. Irc land 
Apolbi: T e m p e s t e s o t t o 1 mar i c o n 

T. Moore ICinems-trope» 
A p p i o : Il m a r c h i o del cobra c o n 

E. Se l lars 
A q u i l a : La be lva de l l 'autostrada 

con E. O'Bryen 
A r c o b a l e n o : T h e G l e n Mi l l er s t o ­

ry c o n J. S t e w a r t (Ore 18-20-22) 
A r m i d a : Pr ig ion ier i de l d e s t i n o 
A r K t o n : U n p izz i co di fobia c o n 

D. K a y c tL . 5CO» Ore l i . 10 17 
18.30 20.45 22.40 

A s t o r i a : Tr ipol i be l s u d d ' a m o ­
re t o n A . Sordi 

As tra : G i a m a i c a 
A t l a n t e : C o m p l i c e s-egreto n>n 3. 

Me Crea 
At tua l i tà ! A n a t o m i a di un d e l i t ­

to con G. G r a h a m c 
A u g u s t u s : Il p a s s o di Fort Osa^e 

c o n R. C a m e r o n 
A u r e o : La Casbah di Hono lu lu 

c o n W. C a r e y 
A u r o r a : L o s p r e c o n e 
AH«onia: V a c a n z e d 'amore c o n 

L. Bos<-
Uarber in i : La l i n e a f r a n c e s e c o n 

J. Russe l l 
B e l l a r m i n o : R i p o s o 
B e i l e A r t i : l i t e rrore d> Londra 

{ B e r n i n i : N o n s p a r a r e b a c i a m i c o n 
D. D a y 

B o l o g n a : C o m e s p o s a r e u n m i ­
l i onar io c o n M. M o n r o e 

B r a n c a c c i o : A n a t o m i a di u n d e ­
l i t to c o n G. G r a h a m e 

C a p a n n e l t e : R i p o s o 
Capi to l : \Jn p i z z i c o di fol l ia «li­

re 500» c o n D . D a y 
Capran ira : La l inea trance»» c o n 

J. Russe l l 

«on n . Scot t 
Europa: i.a Moria di Glt-nn Mil ­

ler con J. S t e w a r t 
F \ c e l s i « r : A t v a t o inult i . s to cor ­

saro c o n R. Rnscel 
F a r n e s e : La v e d o v a a l l e v i a c o n 

L. Turner 
F a r « : La turia di Taiwan 
F i a m m a : Da qu i a l l ' e t ern i t i c n 

B. Laneas fer 
F i a m m e t t a ; F r o m iicre to e ì e r -

n i t v ( D a qu i a l l 'e terni tà) (Ore 
17 13,30 Ti) 

F l a m i n i o : Nott i del Decameron*" 
! cqu J. Foiita.ine 
F o g l i a n o : 11 c a m m i n o del le s t e l ­

le c o n R. Ctooney 
F o l g o r e : O m b r e su T i i e s t c 
F o n t a n a : La fuga di T i r z a n 
Carbatv l ln: L e g u m e stramer. i cor. 

V. R o m a n c e 
Gal l er ia : Operaz ione mis t ero con 

R. Widmark 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : Riposo 
ti i l lt iu Cesare: A lvaro piuttoMo 

corsaro con Rascel 
G o l d e n : La tunica con -T. S i m -

m q n s ( C i n e m a s c o p e ) 
t m p e r i a l * : Il s edut tore con A. 

Sord i . InÌ7Ìo ore 10.30 ant imer . 
l i n p e r o : Segré to «Ielle tre p u n t e 
Indulto: La raeazza na 20 do l la ­

ri c o n B. Michac ls 

U G f i I u n a « P r i m a » d ' e c c e z i o n e 

a i C i n e m a 

METROPOLITAN 
ed EUROPA 

U n a i n t e r p r e t a z i o n e i n c o m p a ­

r a b i l e d i d u e g r a n d i a t t o r i 

MS SMART 
«ÌYSON 

P l a t i n o : Il c a v a l i c i e a iut i ' •• con 
.1. W a y n e 

l'Ia/.'i: A l l e g r o s u u a d i o n e cm» A 
Sordi 

P l i n i u s : Lupi m a n n a p t on A 
P ierange l i 

P r e n e s t e : Il s e g n - t o de l l e <:e p u n ­
te (L . 1101 

Pr tu iava l l e : Il tal isni i ino tle'la 
Cina c o n H. Flemii i i i 

Quai iraro: Lo spai vici o di K'»rt 
Niagar. i 

Q u i r i n a l e : S u a i l t e z ' a I.a d e t t o 
n o ! IDII E. Uni s t i 

({uir i i ie t la: 12 metr i d'anr.ue con 
L. Hall (Ore 16,45 19 1:21 

Quiri t i : S e d u z i o n e * 
R e a l e : S te l la d o l f l i u l i a r e o C. 

Wilde 
R o y : Riposo 
Kc. \ : T u o n o nel la va l le | 
Uta l lo : Pasco l i d'oro i » . i R. Ca­

m e r o n 
'llv«i|l: 12 n i e l l i d'umori- c«>n I. 

Ball (Ore 10.45 19 22) 
ito ni a: K a u g a r u 
Rul l ino: La preda del:.i o e i v j c«>n 

M. P o w e r s 
Sa lar io : Dan il terr ibi le 
Sala Traspo i i t ina: La i . u ; c a dei 

SUO c o n E. F l y n n 
Sala U m b e i t o : S o s p e t t o c o n C. 

Grnnt 
Sala V i g n o l i : Rip '.-
S a l e r n o : Lu s ig imi . i l 'a i ì cu ig lon 

c o n G. Garsou 
S a l o n e Margher i ta : U n tram e h o 

si c h i a m a d e s i d e r i o c o n M. 
B r a n d o 

S a v o i a : La tunica con J. S i m m o n s 
1 C i n e m a s c o p e ) 

S i lver Cine : Una «li q u e l l e c o n 
L. P a d o v a n i 

S m e r a l d o : La l inea f rancese con 
J. Russe l l 

S p l e n d o r e : Il pr inc inc c o r a g g i o s o 

\ I l . l . U I . S V I f t> t . ( « R V l l i . M . l 
unii i mi l en i i ili c o n t a n o , ma i v ' i 
L E N I I K I K M A L I I N V I M U l U 
. M i l i t i l i I ILA » - Via l 'U l tS ' 
mat;gitire «1 ( l ì L l . i . i t Mie»ieii«fta 
opusco lo v ta tu i lo . 

SVEGLIE d e l l e mie l tor t m a r c h e 
a prezzi v e r a m e n t e nass i . G a r r i i -
t i t inslme. Oro loger ia S o g n o . 't'iti 
Canne l l e 20. 84àJ R-

CNA PERFETTA o r g a n i z z a z i o n e 
al v o s t r o serv iz io . Pul iz ia e l e t t r i ­
ca de l l 'oro log io . C o n t r o l l o e l e t ­
tron ico per l'ora e s a t t a e r i l i e v o 
ili e v e n t u a l i di fett i c o n m a c c h i ­
na « T i k . o - grat T S MIO », M a s -
>ima garanzia . Tar l i l e m i n i m e . 
Orologer ia Sn?no . Tre C a n n e l ­
le. 20 

11 A I T I » L'IRLI 
S P O U I K. «-

A. P A T E N T I Diese l s c o p u i o s o j -
l ec i ta incnte e c o n o m i c a m e n t e * A l -
l 'Autos trano > E m a n u e l a F i l i b c i -
to CO. Via Turat i . 201447 

7) OCCASIONI 1-. l i 

ORO d lc io t tokara t l da s e i c e n t o -
' ire g r a m m o a s e t t e c e n t o ( C a t e ­
n ine , F e d i , Bracc ia l i , C o l l a n e , A -
nel l l e c c . ) . OROLOGI O R O s e t ­
t emi la . V a s t i s s i m o a i s o r t i m e n t o . 
Model l i u l t r a m o d e r n i e d e s c l u s i ­
vi . P r i m a d i e f f e t t u a r e acquis t i 
v i s i ta tec i . C O N F R O N T A T E . N o n 
t e m i a m o c o n c o r r e n z a p e r c h è o r a -
t ich iumn i urezat p i ù bass i d ' I ta ­
lia. * S C H I A V O N E » M o n t e b e L 
lo. «8. 

i o ) D O M A N D E I.MP. 

D I S P O N E N D O a u t o propr i* ac­
ce t t ere i s er i e propos te lavoro . 

STORIA 
GLENN 

Leggete Rinascita 

tm oucn tam. 
GIOtttTQftU 
tcntHOKia 

JbmiOXYj'lASX 

jWQUfsro ru\i Jtscoersfft re 
/ Prv'/von Morivi ot 

GifMAt Af/llSK: 
7WCEDO JUNCTION 
CTU7TAN0OGAC&XhC/IDO 

mfmnwmA 6.5000 
MOONUGHT SERENADE 

STRISGOFPEARLS 
LITTLE BROWNJUG-ItiJMMOQi> 

oet FAMOSI ASSI: 

FRANCFS UNGWRD 
LOUISARNSrROÌfG 

GfNEKRtm 
BENP0LLACK 

THEMODERNAIRES 

oraiuiiMNti 
potrete partecipare 

3. G0HG8IS8 
PRORQSIIEI 
A PREMI 

S.S. LAZIO 

ma del S a c g i o per l e . ?uolc si ' va di Concorso de» Sa i ci i ri Mie ' 
a g g i u n g o n o inoltri.-, in ques ta 1 S c u o l e e p r e m i a z i o n e t inaie . i 

AL LABOR STUDIUM 
I I 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria • Geometri 

S C E L L E R A T I - P O M K 1 I D I A M - S E R A ! 

C o n d i z i o n i a s s i s t e n z i a l i p e r t u t t i . M i n i m a 
. r e t t a s c o m p o n i b i l e i n p i c c o l e r a t e c o n l ibr : 

C O R S I E S T I V I E T A S S E G R A T U I T I 

V i a C a m p a n i a n . 63 - T e l e t o n o 174..189 

A C U C I S T A N D O P R E S S O I . t P R I N C I P A L I 

R I C E V I T O R I E D E L « T O T O C A L C I O - U N 

B I G L I E T T O D I O l ' A L S I A S I O R D I N E D I 

P O S T I . P U R L A C A R A 

LAZIO-ROMA 
DOMENICA 

17 Ottobre 

1954. 

T 
\ » " . A Z I O . 

« rei* 

•*•""• ' -"" IAZKJ «OMA . . ^ . 
* — IAZJO tOMA 

i ( r » v i - j : o . . . . — - - . — . . . 

' i r i l l "»0~* - . . . — - - . - • _ 

1. P r e m i o : V N T E L E V I S O R F - . P I U H F » » l ì F O L L I C I . 
f o r n i t o d a l l a S o r . O B S . . P i a a i a A a g s s t * I s n -
p e r a t o r e . 25. 

.». P r e m i o : U N > I O T O » C O O T E R L A M B R E T T A . f « f n i t « 
d a l l a S o r . I n n o c e n t i - Lanifera t e ( M i l a n e ) . 

X P r e m i o : U N A P P A R E C C H I O R A D I O - S V E G L I A T H I -
L I P S A 5 V A L V O L E , o f f e r t o d a l l a S o c - G-tVS- , 
P i a z z a Aug««t«> I m p e r a t o r e , 25 - R « m * . 

1. P r e m i o : U N C R O N O G R A F O D ' O R O « K X A C T C S », e f -
f e r t o d a l l a D i l l a E a r i e o P e e « r e U Ì . r u a u C a -
s a l r o a g g t o r e . 2 - R o m a . 

5. P r e m i o : U N A G I A C C A D I L A N A . « C e r t o d a l l a P i t t a 
T h e R i n e Rifefco». V i a M o » * i a * L % , R a n a . 

6. P r e m i o : U N A V A L I G I A I N F E L L E , « f f e r t o « a l l a . A t t t o 
F n n a r o , P i a t t a S . S i l v e s t r o - M a e * . 

7. P r e m i o : N . « C A S S E T T E D A 12 B O T T I O L I R D I V I N I 
P R E G I A T I D I O R M A T O , « « f i l e « « 1 CWtt l 
V a s e l l i . 

' * 
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SA 

ULTIME U n i t à NOTIZIE 
L'AMICIZIA FRA I DUE POPOLI FORZA DECISIVA PER LA PACE IN ASIA 

L'eccezionale portata degli accordi 
firmati a Pechino tra U.R.S.S. e Cina 

Costruttiva politica verso il ( lappone sulla base dei cinque punti di Nuova Delhi Vitale contributo 
sovietico all'industrializzazione della Cina - Un grandioso sistema ferroviario allaccerà i due Paesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12 — Fortissima è 
l'impressione con cui Mosca 
ha accolto la conclusione del­
l'accordo tra Cina e Unione 
Sovietica, il cui annuncio e 
il cui testo integrale campeg­
giano ofigi sulle prime pagi­
ne di tutti i quotidiani del 
mattino. 

Sebbene scursc'Hf-ino i com­
menti, è sensazione generale 
che ci si Uovi di ironte a 
una serie di documenti lon-
damentali. in cui si rifletto 
ampiamente il radicale mu­
tamento prodottosi nei rap­
porti di l'orza mondiali. Vi 
.->i ritrova il senso più pro-
londo dell'evoluzione .storica 
di questi ultimi anni: il de ­
finitivo consolidarsi della i n ­
voluzione cinese e il nuovo 
prestigio internazionale della 
giovane Repubblica popolare, 
l'indissolubile amicizia cino­
sovietica e le nuove forme 
di collaborazione in cui essa 
si esprime, infine il ruolo de ­
cisivo che questi importanti 
Jattori dell'odierna r e a 1 tà 
asiatica hanno ormai acqui­
stato nell'intero sistema del­
le relazioni fra gli Stati. 

Le convenzioni di Pechino 
non hanno sorpreso l'opinio­
ne pubblica sovietica. La de ­
legazione che si era recata 
in Cina era, dopo quella di 
Teheran e di Potsdam, la pivi 
importante che avesse mai 
rappresentato all'estero il go­
verno di Mosca: ne facevano 
parte, come è noto, i com­
pagni Krusciov, Bulganin, 
Mikoian, cioè il Primo segre 
tario del Partito comunista. 
il ministro della difesa e il 
ministro del commercio. 

Si era detto sin dal primo 
momento che una commis­
s ione cosi autorevole aveva 
un preciso significato diplo­
mat ico e non un valore di 
semplice rappresentanza. 11 
suo soggiorno si è. del resto, 
prolungato al di là della c e ­
lebrazioni del primo ottobre. 
Oggi si può constatare che 
l e trattative condotte a ter­
mine e i risultati raggiunti 
corrispondono pienamente al 
prestigio della delegazione 
c h e doveva realizzarli. 

È' difficile, a un primo 
esame, condensare in una ra 
pida sintesi tutta l'estensio­
ne e il valore degli accordi 
stipulati. Fa spicco, natural­
mente , la dichiaraziono con­
giunta di politica generale 
ì edat ta dai due governi, ove 
si legge, oltre al bilancio del 
benefici apportati dalla eia 
collaudata amicizia fra i due 
paesi , la definizione dei prin­
cipi che saranno anche nel 
futuro alla base del le loro 
relazioni (uguaglianza, reci­
proco vantaggio, rispetto del ­
la sovranità e integrità ter­
ritoriale); l'impegno di con­
sultarsi su tutte le questioni 
di politica internazionale che 
concernono entrambi gli Sta­
ti, così da concordare ogni 
volta posizioni comuni: la ri­
chiesta di una nuova confe­
renza per la soluzione del 
problema coreano e la decisa 
condanna degli atti di ag­
gressione americana n e l l o 
Estremo Oriente. 

Le due grandi potenze han­
no ribadito, inoltre, con una 
solennità che non resterà 
senza eco. la loro intenzione-
di fondare i loro rapporti 
con gli altri Stati di Asia e 
del mondo sui «= cinque pun­
ti di Nuova Delhi *, così co ­
m e vennero formulati nei 
colloqui tra Nehru e Ciu 
E n - L a i : reciproco ì ispetto 
della sovranità e integrità 
territoriale, non aggressione. 
non intromissione negli affari 
interni, uguaglianza di diritti 
e di interessi, coesistenza pa­
cifica. 

L'applicazione immediata 
di questi principi e l'invito 
fatto al Giappone per l'aper­
tura di trattative che condu­
cano alla normalizzazione dei 
rapporti sia con 1U.K.S.S. sia 
con la Cina. Al Giappone, co ­
m e a tutti gli altri Stati. 
Mosca e Pechino offrono la 
pacifica coesistenza, indipen­
dentemente dal suo regime 
sociale e lo stabilirsi di l e ­
gami commerciali es trema­
mente fruttuosi per l'econo­
mia giapponese, oggi tagliata 
fuori per il suo assoggetta­
mento agli americani, dai 
suoi naturali mercati di 
sbocco sul continente asiatico. 

Che nel lo stesso Giappone 
esista una forte tendenza a 
instaurare con le due grandi 
potenze popolari questi nor­
mal i e vantaggiosi rapporti 
Io dimostrano i recenti v iag­
gi di delegazioni ufficiose 
nel l 'Unione Sovietica. Nett is ­
s imo è il contrasto — sotto­
l ineato anche dal comunica­
to di Pechino — con le solu­
zioni imposte dagli Stati Uni­
ti, che trasformano l'intero 
Giappone in una portaerei 
ancorata al largo del le coste 
asiatiche di Estremo Oriente. 

In campo economico, la 
collaborazione cino-sovietica 
è, da ogni punto di vista, 
imponente. Sembra difficile 
tradurre In cifre con esat tez ­
za tutto l'aiuto che lo Stato 
socialista porta al la Repub­
blica c inese poiché, oltre al 
credito commerciale di 520 
milioni di rubli, e agli altri 

quattrocento milioni che sa­
ranno spesi dall'U.R.S.S. per 
facilitate l'industrializzazione 
della Cina, andrebbero con­
teggiati .sia la cessione degli 
impianti di Pori Arthur e 
delle azioni sovietiche nelle 
società miste, sia il frutto 
della coopcrazione teenico-
scientillea tra le dvie eco­
nomie. 

L'Unione Sovietica, che ^ia 
si era impegnata ad aiutate 
la Cina nella costruzione di 
141 importanti imprese indu­
striali, allarga oggi il suo 
impegno ad altre 1.1 inipiese 
u accresce contemporanea­
mente l'entità delle a t t i z ­
zat ine che verranno da essa 
fornite per impiantare quelle 
pi ime 141 aziende: ma anzi­
ché avvalersi di questo per 
incidere s u 11'indipendenza 
dello Stato amico, volonta­
riamente si restituisce l'asso­
luta sovranità su una grande 
base militare e su un com­
plesso di attività economica 
che essa stessa aveva creato. 

La cessione delle azioni 
delle società miste soviet ico-
cinesi coincide con accordi 
analoghi stipulati in questi 
giorni con alcuni Stati euro­
pei di democrazia popolare: 
una convenzione pressoché 
identica con la Bulgaria è 
stata firmata tre giorni fa a 
Sofia, mentre un'altra lo era 
stata in precedenza a Buca­
rest con la Romania. 

Queste società miste ven­
nero costituite a suo tempo 
per consenti le aH'U.R.S.S. di 
aiutare con importanti inve­
stimenti la restaurazione del ­
l'economia di paesi deboli e 
devastali dalla guerra: oggi 
che quel compito è assolto, 
osse vengono liquidate. Ma 
quale altro Stato al mondo 
si è mai lanciato in simili 
imprese, quando ciò richie­
deva sacrifici e capitali no­
tevoli. per poi restituirli a 
beneficio degli altri paesi in­
teressati. proprio al momen­
to in cui essi cominciano a 
portare soltanto degli utili? 

A questa domanda dovreb­
bero riflettere e rispondere 
tutti coloro i quali chiacchie­
rano di un'U.R.S.S. che mire­
rebbe ad asservire altri 
Stati. 

Strumento e simbolo, a un 
tempo, della cooperazione c i ­
no-sovietica saranno le nuo­
ve ferrovie tra i due paesi. 
Quello che è stato deciso a 
Pechino è. in realtà, la co­
struzione del primo comples­
so sistema ferroviario desti­
nato a legare i due popoli e 
le due economie. La via fer­
rata Svinin-Ulan Bator. an­

dando coiigiiingcr.M con la 
ferrovia mongola già esisten­
te, si innesteia nella transi­
beriana nella stazione di 
Ulan - Udì-, poco olire il la­
go Baical: fin dal prossimo 
anno, essa abbievieià di 
molto le comunicazioni con 
la Cina, realizzando un rac­
cordo diletto fra le zone in­
dustriali e il sistema terrò-
viario dell'Asia sovietica da 
una pai te, Pechino e quindi 
tutta la Cina settentrionale e 
centrale dall'altra. 

La seconda linea progetta­
ta — cpiella che da Lanciali 
poi teià a Alma Ala. att ia-
verso lumin e Unimei — 
doppierà invece la sola ca­
mionabile esistente in quella 
direzione e collegllerà le (io-
renti repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale, destinate 
a grande sviluppo, con Nan­
chino, Sciangai e l'intera Ci­
na centro meridionale. E' 
lungo queste ai lerie che 
scorrerà il giovane sangue — 

uomini, macchine, piogetti e 
idee — della libeia e nuova 
A s i a 

CHUSKI'I'I: n o i i . \ 

Saiiifeny auspica 
accordi col Vici Nani 

Il \ M > : . \'J - - i | i u\,n i l i - l ln 
iii|>|ML-.->fm<iii/ji liiun'ivi nella 
Hc|>ui>!ilK'n elei Vii'i Niiin. .lenii 
Hmuieiiy ( lumini min lutei vi-
Mu einicciMi 'i'V',1 <i ti11 < i'i ii-
.-pomlt-im- tloll'/l1>->''<ifif>f/ Press 
ha di ' l to chi; •• (It'liu tiiii-*iiiiii 
iiii]iiMian/u Ji^i |;I1 sti l l i Culli . 
pei r i i i i ' h i . i e u a «•> pei la Kian­
elli s t ipu la le .ici'oidl eC'tnorulci 
e cvilltiiiilt cu. ,;o\i-ili«i ili Ilo 
( i n Min 

Lucc i ch ine . Ila deliri II lap­
pi cM-n 'nn ' r iiuiici-M-. M trnvu 
iiel'e eoiicli/lnul di poter illmev-
s t i m e coi» i i a t i ! c h e le nu / lnn l 
occidentali e 'p i r l l e or ienta l i 
po.-v-oii'i ulular-.*! icc lp iocaincn-
t c Qui-itct i- l 'u l t ima gruiiclo oc-
caslmio oliYrU» ni d u e blocchi 
pei \ cn iu - ad unii In tòsti 

Stwniom. elio si occupi) delift 

p tnt tvioi ie clou II liitcuvvM circui­
rà 11 ed economici Clelia l 'ninoiu 
nel Vlot Nuin del iioicl. ha o-v 
-.erwito che moll i itidcncrluu 
luiucchl. non Incelano Hanoi IK?I 
t imore eli ossei r dannC'Ujilii'i 
IIIIIH Idjgc amer icana la ipiaio 
proAcrte cIlM-iimllìii/ionl no. con­
fronti di coloro che commoiciu-
nc> con pai\->| dcmooiallccvpeipo-
hn l !•: ciucilo e un male 

II generale Cìiap 
li imito ad Hanoi 

KUC'.OW r_' - - La radio del 
Vici N'unì ha ai imii ic ialo <H\\ii 
che II m i n a licitante bup iemo del­
le foivo anitii io della IU*pubblica 
del Vlot Nam ;*on (i lap. è giun­
to ioli a Hanoi, ac c-ompa^nato 
(lai capo eli K M '̂ Cli Vati Tlen-
Duiin. dal vice r apo di H M {jen 
Homi Vati-'! tal e elal p ics lden tc 
del comi ta to min i a l e di Hanoi. 
{joii Vuoila ' Ihuul-Vu 

Il '-{en ( ì iap ha '.imitato 1 \uri 
hoi'vl/l del MIO oiorr l to P le uni ­
tà di Ntiin/a u Hanoi 

HANOI — Ail Hanoi, tornata finalmente mi essere la libera 
rapitale ilei Vlet Nam Ubero, un soldato ilrll'escrclto demo­
cratico vietnamita monta la RUardia davanti all'edificio 

dell'Ospedale francese 

CONCLUSO ALL'ASSEMBLEA FRANCESE IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Mendès-France ottiene fa fiducia 
grazie ai voti socialdemocrat ici 

Deputati di tutti i settori condizionano il voto favorevole a ulteriori negoziati sugli accordi di 
Londra e a trattative con l'URSS per la distensione - Offerto a Mollet il ministero degli esteri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12 — Fiducia con-
dizionata .si può definire 
quella che Mendès-F; anco ha 
ottenuto questa .-era. all'As­
semblea nazionale fiance.-e. 
con 350 voti contro 113. An­
che gli oratori dei gruppi che. 
come i gollisti, appoggiano a 
fondo questa espcrien/.a di 
governo, hanno chiesto garan­
zie e correzioni agli accordi 
di Londra o. soprattutto. !a 
continuazione del dialogo e~t-
ovest in vista del di-anno e 
della pace. Gli MK1\ molti 
moderati e alcuni .. socialisti 
della Resistenza • capeggiali 
da Pleven. si scino astenuti. 
Opposizione incondizionata al 
riarmo tedesco e. quindi, al 
contenuto degli accordi è sla­
ta espressa nella votazione dai 
comunisti, dai progressisti e 
da deputati di vari gruppi. 

II risultato della votazione 
era ormai scontato da ieri «e-

ra, quando, al termine del lo­
ro Consiglio na/.ioiiale. i 
socialdemocratici hanno deci­
so di appoggiare il governo. 
La tesi degli accordi di Lon­
dra •! minor male » di Ironie 
alla prospetti.v;t di un rial ino 
autonomo della Germania. 
.-spacciata dal primo ministro. 
la manovra tempestivamente 

.operata -abaio >cor.-o da Men­
de.- Frante- sul terreno della 
politica interna, con l'aumen­
to dei -alari, l'invito lancialo 
al gruppo di Guy Mollet pe­
la partecipazione al governo. 
erano stati altrettanti motivi 
di pressione o di seduzione 
che hanno trovato buona ac­
coglienza nella riunione so-
cialdemoeratica alla sala della 
Mutuulitv, 

Parlando degli accordi di 
Londra. Molici ha affermalo: 
« Io Mino contro, ma voglio 
pen-are solo agli sviluppi po­
litici francesi e al Partito. 

IL DIBATTITO AL COMITATO POLITICO DELI/O.N.l'. 

Viscinski precisa le proposte 
delfURSS per controllare il disarmo 

NEW YORK. 12 — Il d e ­
legato sovietico al Comitato 
politico delì'ONU è interve­
nuto oggi nuovamente nel 
dibattito sulle proposte s o ­
viet iche per il disarmo, for­
nendo numerose precisazioni. 

Rispondendo ad alcune 
obiezioni del delegato a m e ­
ricano. Wadsworth. Vi-cin.-ki 
ha precisato che. a parere 
del l 'URSS, il provato orga­
nismo incaricato di control­
lare il disarmo è indipen­
dente dal Consiglio di S icu­
rezza e i suoi poteri di ispe­
zione non sono soggetti a 
controllo. Tuttavia, ad esso 
non competono, come è ovvio. 
le decisioni in fatto di san­
zioni. che sono invece ni per-! 
t inenza del Consiglio di Si - ! 
curezza. j 

Nel ca.-o che violazioni 
degli accordi sul disarmo 
giungano a conoscenza de l ­
l'organo di controllo, e rap­
presentino in modo evidente 
una minaccia per !a pace. 
ha proseguito Viscinski. l'or­
gano di controllo ne farà d e ­
nuncia al Con-i«lio di S i cu ­
rezza. cui spetta di prendere 
eventual i provvedimenti . 

Ri.-pondendo al delegato 
del Perù, il quale chiedeva 
se una grande potenza non 
potrebbe in tal caso valersi 
del principio di unanimità. 
v igente in seno al Consiglio 
di Sicurc7za (quel lo che gli 
occidentali definiscono tveto» 
- iV.d.R.) per difendersi in 
ca.-o di violazione .segnalata 
dall'organo di controllo, Vi ­
scinski ha notato che il prin­
cipio di unanimità è uno dei 
principi basilari delì 'ONU, 
ma che un articolo della Car­
ta prescrive l"a<tensicm.- dal 
voto alle parti in eausa, nel 

e il controllo 
nienti. 

Definendo la 

: arma-|tede.-co a Dusseldorf .• nella 
j.-ede PCT < Freie.-Volk •. 

po<i/.ie)nej:,sP"rtando documenti ;> ma-
americana. Wadsworth avevajteriale di uiouaganda. La i w . 
detto che il suo governo èllizia di Dus.-eldoj-I e ia .-ta»'a 
favorevole, per il disarmo.|raiior/ata. nei- questa onera-
alle proposte amjlo-fi-ancesi.jzionv terroristica, con reoav-
Quanto alle armi atomiche,! ti .ipoositainentc fatti g 'un- | i l l f n ) t , I . | 1 „ 
gli Stati Uniti • non le ini-{«(>!-<. dalla Ruhr. 
piegheranno se non per di- '^ — • • • - • • 
fendersi da un'aggressione ..l II f . ; f . l m i « « l | ; r / i > | » 

Infine. -.1 delegato filippino " i l i l i ì ì ì V (< rUÌ/t l * 
ha presentato una mozione 
la quale chiede e he le di­
scussioni proseguano in seno 
ad un comitato ristretto, com­
posto dalle potenze partico­
larmente interessate. 

Irruzione a Duesse'iorf 
nella jerfe c*el P.C.T. 

DUSSELDORF. 12. — 1M 
polizia ha compiuto oggi ur.a 
irruzione di .-ornre.-a nella 
sede del Partito comunista 

ha investi lo Haiti 

MIAMI. 12. - i! ciclone 
« Hazei con raffiche di ven­
ti» a 180 km. orali ha inve­
stite-» stamane la parto occi­
dentale dell'isola di Haiti nel 
Mar dei Caraibi. 

Il ciclone dovrebbe 
sere Cuba entro la 
ì venti in quella zona vanno server*-
aumentando sempre più di 
violenza e di velocità. Quanto 
ad Haiti -i ignora tuttora se 
\ i sono -T..;i danni <> vittime. 

Kcco perchè aderisco alla te.-i 
che penso ricostitui.-ca Ira noi 
la maggioranza se non l'una­
nimità. Ci sarebbe possibile 
iaggiungere i nostri obiettivi 
votando contro queste» go­
verno? -. 

Sull'atteggiamento dei so­
cialdemocratici molto ha con­
tribuito anche !a decisione di 
astenersi pre?a dai democri-
-tiani. Per comprendere que-
.-t'ultiiuo motivo, bisogna ri-
ceirdare che in Francia si *> 
orinai in fase pre-elettorale 
e che i socialdemocratici ve­
dono nel distacco pressoché 
definitivo degli MRP dall'at­
tuale direzione governativa 
una possibilità di guadarnare 
voti sulla destrn bilanciando 
co.-ì le più gravi perdite su­
bite a sinistra, nei gruppi di 
elettorato unitari e pro-fronte 
popolare. 

Come dicevamo, |ierò. il ve­
ro .-ignificato del voto odier­
no è nelle condizioni che ad 
esM» sono state poste anche 
da chi ha approvato l'o.d.g. 
Aubry. favorevole a Mendè--
France. 

Parlando a nome del suo 
gruppo, l'ex gollista Gaslon 
Palev.-.-ki ha chiesto garanzie. 
Ira cui hi soluzione dell'i 
questione sarrese e una più 
stretta cooperazione degli al­
leati occidentali di fronte al­
la Germania riarmata. Ma la 
garanzia fondamentale deve 
ess-ere la continuazione delle 
trattative con Test. « Lasciare 
due mondi faccia a faccia, ri­
lanciare in corsa degli arma-
memi .-iguifica — egli ha 
deite» — «naiciar dritto alla 
guerra. I! negoziato è indi-

jspen.-abiie: esso deve essere 
quando si è ancora 

,m ir: 'pe. La Francia deve 
;ave:e una 1 unzione motrice 
ìc.ellii 2:anele trattativa sul d:-
j .-a; ino che si .-volge attuai» 
'mente a Xew York e alla qua-
• :*? J»j*e- Modi porta, per la 
Fiatici.!, un cosi grar.de1 con­
tributo -. 

s i / ione, -e non nel Parlamen­
to. re-ta intatta nel Paese. Il 
popolo lrancese non ammette 
la fatalità della rinascita mi­
litare in Germania e chiede 
che venga approfondita ogni 
trattativa la quale porti al di-
sa . ino simultaneo e collettivo, 
al! sicurezza europea, alla 
pace . 

Riserve e- preoccupazioni di 
vario genere tono state ma­
nifestate poi da Pierre Col, 
progressista, da Pleven, da 
Reynaud e infine da Daladier. 

« Attendiamo i testi di 
Londra — ha detto l'ex presi­
dente del Consiglio — perchè 
vi sono elementi di preoccu­
pazione. Nel comunicato della 
conferenza si proclamava, fra 
l'altro, che il governo di Bonn 
era da considerarsi come lo 
unico governo legittimo della 
intera Germania. Se questo 
sarà ripetuto nell'accordo de­
finitivo ciò significa recidere 

ogni c/iHiice di trattativa con 
l'est. Ancor più inquietante è 
una dichiarazione di Theodor 
Biank. il quale prevede per 
la Germania oltre 400.000 sol­
dati nelle 12 divisioni consen­
tite. Se non mi sbaglio, le di­
visioni francesi sono di 18.000 
uomini, compresi i servizi. In 
lutto, noi avremo poco più di 
200.000 uomini, contro 400.000 
tedeschi ». 

Anche Daladier ha conclu­
so chiedendo la ripresa e !o 
approfondimento delle tratta­
tive con l'URSS, unica possi­
bilità di andare verso una di­
stensione sicura e la pace. 

Subito dopo la votazione, 
Mendès-France ha ripreso con­
tatto con i socialdemocratici 
per ottenere il loro immediato 
ingresso nel governo. Pare 
che. fra l'altro, egli abbia of­
ferto il ministero degli Esteri 
personalmente a Guy Mollet. 

MICHELE' RAO!) 

Grande corteo a Londra 
dei portuali in sciopero 

Verranno impiegate le truppe contro i lavoratori? 

DAL NOSTRO 

Voi —. Pi.Iew.-k: ha cor.-i 
clu-o ri\e»'.to a Mendès-France 
— \ - : ivo'"e:e-nesso MÌ1» « i o - ! s e c o n d o , a P ° l i z ' a ) 

raggimi-1--'°'»' tacendo una politica ùi 
n'ornata. ÌlK , C 0 ** •>: indipendenza con 

la fiducia e TaffctUi 
siilo cosi non nej 

L'ex commissario Dides 
è stato incriminato a Parigi 
A c c u s a t o d ì a v e r f l a t o r i c e t t o a u n m a l f a t t o r e 

e i l i c o m p l i c i t à n e l l ' u s o i l i p a s s a p o r t o f a l s o 

de. giovani. .. . . . . „.̂ .-, ...... ... , . 
traili-eie !e -pernn/e ... | i ienii 

Gli , t , - i argomenti >,.m,;.c°"-"?aSm- paitccipando alla 
,-lati ripetuti daH'indipenJen- m a r c « - , n l \ n S*» t o c ^ e h a 

io do'.tremare Loui*= Vallon. P r c c e d f n ! ' solo nello sciopero 
che ha proannuncialo la sua g e n e r a l e e che indica quanto 
a<ten--:ono o quolki di mol:: : ? , n . " ' P ^ o s o lo spirito di 

CORRISPONDENTE agli scaricatori ed agli s t i ­
vatori. nonché agli operai dei 
cantieri, sospendendo l' inten­
so traffico fluviale che è un 
po' l'arteria vitale di Londra 
e dell'economia di una vasta 
regione. 

Nel complesso, circa tren­
tamila uomini hanno sinora 
incrociato le braccia, immo­
bilizzando i cantieri ed arre­
stando praticamente l'attività 
di quell 'enorme organismo 
che è il porto di Londra. 

Oggi, il Consiglio di gabi ­
netto. convocato da Churchill , 
ha ascoltato una relazione 
del ministro del lavoro sulla 
situazione. Già si comincia 
a parlare della possibilità di 
impiegare le truppe, s eguen­
do l'esempio del governo la -
borista che nel 1949 era r iu­
scito a spezzare lo sciopero 
dei portuali col ricorso allo 
esercito. 

LUCA TREVISANI 

LONDRA. 12 — La vecchia 
e gloriosa bandiera del lo 
sciopero generale del 1926 
sventolava stamane in testa 
all'Imponente corteo di por­
tuali che, attraversando i 
quartiei i dell'East-End. si 
sono recati ad una grande 
manifestazione per riconfer­
mare la loro volontà di pro­
seguire la lotta. 

Il ricordo del 1926 non era 
solo nel vecchio drappo, ma 

• nei numero stesso dei m a -
Ì infestanti (oltre diecimila, 

ed in 

e forse persino superiore a 
quel lo di coloro che allora 
parteciparono allo sciopero 
generale. Anche i * perma-

sono uniti ai loro 

que 
j.-uoi amici. - Non è 
!in voi. :n.: -n questi 
! - - egìi hs1 sottolineate», esp i . 
1 mencio !.i sua delu.-ione —. 
'Quo.-ti impegni sanzie»nano i.i 
.corsa agii armamenti, proprio 
J quando ;.( distensione coni in­

guadagnar 

l i d u c u i ì I o U a chc anima oggi por-
a c o o l < j i (inali di Londra. Lungo tutta 

L'affare Montasi 
(Conllntiaxlonr dalla 1. patina) 

la condotta dai oinccoloc/i 
Carauaiii e Silvestro Roberto 
La ragazza avellinese, come 
è noto, aijvrmò di aver avu­
to un figlio. I due ostetrici 
hanno accertato clic effetti-
mittente la Bisaccia ebbe ima 
f/rui>idttn:n. 

La nona perizia è stata ese­
guita dagli stessi esperti pro­
fessori Caravaui e Silvestro 
Roberto sui miseri resti della 
Montesì. Secondo ciuci ino af-
fermano ì due medici, la ra-
oazzfi al momento della mor­
te era integra, cioè non sa­
rebbero state riscontrate sul 
suo corpo trucce di rapporti 
sessuali naturali. Lei perizia 
avverte, però, clic non è pos­
sibile affermare o escludere 
c/ie la fanciulla abbici avuta 
da viva rapporti di altro ge­
nere, ed esclude comunque 
die la morte possa essere sta­
ta determinata da un « pedi­
luvio » come coiiscyucii2a 
dello .stato fisiologico partico­
lare attraversato dalla ragaz­
za: è stato infatti asso­
dato che al momento della 
morte la ragazza aveva con­
cluso il suo ciclo mestruale. 

Il doti. Sepe ha unchc or-
dinato il deposito di quattro 
perizie, una calligrafica, una 
dattilografica, una grafica ed 
una icenogrufica, eseguite dal 
dottor Ugo Sorrentino e dal 
dott. Giuseppe Lanzu, della 
polizia scientifica, sulle let­
tere. anonime scritta a mano 
e a macchina e su altre mis­
sive in possesso del presiden­
te della .sccioiie i.s-truttoria. 
Le perizie sono corredate 
da dieci fotografìe a colo­
ri eseguite il 14 aprile da 
un medico dell'Istituto di 
medicina legale sui cadavere 
di Wilma. Vi sono alcune fo­
tografie dell'intero corpo, al­
tre del busto, alcune del vi­
so, sul quale sono risibili al­
cune strane striaturc sul naso 
e sugli zigomi cìie appaiono 
di un colore rosso sangue. 
Tre fotografie sono dedicate 
alle partì intime. Mancano 
le fotografie dei piedi e 
questa mancanza ha notevol­
mente accresciuto le difficoltà 
di indagine, dei tre -< swperpc-
rifi >». Infatti, non è stato pos­
sibile controllare le condizio­
ni della cute dei piedi che» 
.secondo alcuni avrebbe avu­
to un aspetto ben diverso da 
quello della cute delle mani 
e che avrebbe potuto indica­
re come, il corpo rimase im­
merso in acqua soltanto con 
il capo e con le mani. La 
mancanza della fato dei pie­
di non ha permesso inoltre di 
stabilire se effettivamente sui 
calcagni vi fossero le. esco­

te Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e Vcminiio Di Fe l i ce 

Il presidente della sezione 
istruttoria è uscito dalla sua 
abitazione alle 9,30 e. si è in­
contrato sul portone con il 
dott. Marcello Scardia, insie­
me con il quale si poi recalo 
in Via Cola di Rienzo. La 
«1500) . fuori scric del ina-
aistrato si è fermata dinanzi 
allo stabile segnato col nume­
ro civico 243. Il piantone che 
accompagna il dott. Scpc è 
entrata nello studio fotogra- , 
fico Pisani, ed ha ritiruto al-' 
cune fotografie. Successiva­
mente, dopo una breve sosta 
al falerno di Giustizia, il 
magistrato si è recalo a Re­
gina Caeli ed ita varcato II 
portone del carcere poco pri­
ma dello 10- Secoìtdo quanto 
è trapelalo, il presidente della 
.sezione- istrultorùi. recatosi 
nella speciale salotto riserva­
ta ai magistrali avrebbe pro­
ceduto per un'ora all'Interro-
fiatorìo di Ugo Montagna. 
Nulla si sa dei risultati di 
questo nuore» pa.v.vo compitiJo 
del giudice istruttore. Secondo 
alcuni, il dott. Scpc aurebbr 
voluta mettere a confronto le 
dichiarazioni rese qualche 
giorno fa dall'ex questore di 
Roma dott. Polita, riguardanti 
appunto i rapporti tra Montn-
nim t* la polizia. Contraria­
mente a quanta è stato scritta. 
Ugo Montagna avrebbe perso 
la sua aria allezzosu e sareb­
be comparso dinanzi al ma­
gistrato col riso .segnato dalla 
}>rcaceupazionc. 

Successivamente il dottore 
Sepe ha interrogato Giam­
piero Piccioni. 

Questi nuovi interrogatori 
tianno dato vita e molte con­
getture tra i cronisti che se­
guono l'affare Montesi. Il fat­
to che il dottor Scpc abbia 
voluto sentire ancora una 
volta il figlio dell'ex ministra 
degli Esteri, fa ritenere, in -
fatti, che egli sia in possesso 
di clementi di indagine e d' 
indizi dei quali non si cono­
sce l'esatta portata e la cui 
esistenza minerebbe alle basi 
il castello difensivo Innalzata 
dai legali e da quella stampa 
che ama definirsi «•• innocen­
tista -. 

Verso mezzogiorno il dottor 
Scpc ha proceduto all'interro­
gatorio di Venanzio Di Felice. 
L'ex capo-guardiano di Capo-
cotta, secondo quanto si af­
ferma con insistenza, aurco-
he assunto una posizione di 
accusatore nei confronti del­
l'altro guardiano /lnastas'o 
LiHi. Egli avrebbe infatti di­
chiarato al giudice istruttore 
di aver veduto il Lilli trasri-

riazioni di cui parlarono i / a - j » a r e lungo la spiaggia che di 
miliari della ragazza e la ri 
chiesta dì archiviazione ilei 
dottor Murante. 

Assieme a queste foto a co­
lori, ve ne sono altre dieci 
in bianco e nero eseguite per 
ordine, dei professori Fraghe 
e Carrella, il 14 aprile del '53. 
Inoltre vi sono numerose fo 
tografic di alcuni particolari 
anatomici scattate dal signor 
Pascucci, dell'Istituto di me 
dicina legale, per ordine dei 
professori Ascarelli, Macaggi 
e Canuto; l'J vùcrofotografie 
dì campioni di organi « in vi­
tro », eseguite da un fotogra­
fo al quale erano stati con­
segnati i vetrini senza per 
altro fargli sapere d; che co­
sa si trattasse. Le perizie so­
no corredate infine da cinque 
radiografie delio scheletro 
della ragazza. Non e stata de 
positata la perizia del profes­
sor Macaggi su cuscini della 
macchina di Piero Piccioni, in 
quanto le analisi non sono 
ancora terminate. 

Le prime indiscrezioni sul 
contenuto e sulle conclusioni 
di questi esami hanno susci­
tato un interesse vivissimo. 
In sostanza, dall'insieme del­
le perizie, il magistrato ha 
tratto la convinzione che 
Wilma Montesi fu trascinata 
in mare e che rimase sulla 
spiaggia poche ore. Il fatto 
che l'ipotesi dell'omicidio vo­
lontario non venga esclusa, 
rafforza l'ipotesi di coloro 
quali pensano che sin possi 
bile addirittura un rinvio a 
giudizio degli attuali impu­
tati per un crimine diverso 
e forse più grave di aucllo di 
omicidio colpose. 

La cancelleria delia sezione 
istruttoria, alla quale si ac­
cede — attraverso una stretta 
porticina — dal corridoio sul 
quale si affaccia lo studio del 
dottor Sepe. è stata meta ieri 
mattina d, un frettoloso andi­
rivieni. Gli avvocati della di­
fesa. però hanno potuto pren­
dere soltanto qualche rapidis­
simo appunto e ordinare le 
copie delle perizie. Pochi mi­
nuti dopo le dieci, infatti, il 
cancelliere Boggiani e il capo 
cancelliere hanno abbandona­
to l'ufficio per correre a Re­
gina Coeli. dove il dottor Se­
pe ha interrogato nuovamen-

ciava .» terreno. 

jia strada, gh scioperanti sonoj 
stati accolti da grida di sa- i 
luto ed incoraggiamento:] 
« Le donne dell 'East-Fnd vìj 
appoggiano ». diceva un car-j 
tello. che ha riscosso più i 

DOPO UN'ASPRA BATTAGLIA ELETTORALE 

limiloiT in Honduras 
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missai io Dides. uno d e ; 
membri dell ' oi •x i iwaz ione 
spionistica scopena recente­
mente in Francia è stato ac­
cusato oggi di aver dato ri­
cetto ad un malfattore e di 
complicità nell'uso d: pas-=a 

caso di regolamento pacifico! porto falso. 
di una controversia. 

In precedenza, il de iegaio 

il 

americano, Wadsworth. aveva 
affermato in un discorso per 
molti aspetti ambiguo e g e ­
nerico. il desiderio degli Stati 
Uniti di discutere le proposte 
di Viscinski, astenendosi da 
un rifiuto preconcetto. Wad­
sworth aveva affermato che 
le proposte sovietiche sono 
« troppo vaghe ed equivoche 
e presentano serie lacune » 
e aveva chiesto precisazioni, 
in particolare, sull'ispezione 

Dides. che non ha nomina­
to alcun difensore, e stato la­
sciato :n '.ibertà. L'accusa 
mossa oggi a Dides si basa 
sul fatto che il commissario 
s: serviva di un ex collega. 
l'ispettore Alfred Delarue, 
collaboratore della Gestapo. 
condannato nel 1946 a 20 an­
ni di lavori forzati per col­
lusione con il nemico e eva­
so l'anno dopo dal peniten­
ziario dove scontava la sua 
pena. Non soltanto Dides 
era a conoscenza della posi-

L'ex coni-l7.one rilegale d. AUred De­
larue. che si nascondeva sot­
to il lumie d: -'.monsieur 
Charles . ma gh aveva an­
che procuiato un passaporto 
sotto il falso nome d: Char­
les Cartic. e Io aveva con­
dotto con -e negli • Stati 
Uniti. 

Dides e stato lasciato a 
piede libero, ma in base alla 
legge è passibile di essere 
condannato ad una cena va­
riante da un mese a tre an­
ni di reclusione, e ad una 
rnuita da 24.000 a 1.000.000 
di franchi, o ad una soltanto 
di queste due pene. Un giu­
dice civile, e non i magistrati 
militari che investigano sul­
la questione delle indiscre­
zioni al comitato di difesa, è 
stato incaricato di istruire 
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Capocotta porta a Torvajani-
ca, il corpo inanimato di una 
giovane donna. Non si sa in 
base a quali nuovi elementi 
il dott. Sepe abbia ritenu'o 
necessario procedere a que­
sto nuora interrogatorio, ài 
tratterebbe, comunque, del'c 
tiltimc battute dell'inchiesta. 
Per la. fine di questa setfinv»-
na o per i primi giorni di 
quella ventura, si diceva ie­
ri mattina nei corridoi del 
Palazzo dt Giustizia, il giudi­
ce istruttore sarebbe, tuttavia. 
in grado di concludere la sua 
fatica e di consegnare gli alti 
al Procuratore generale. 

Nella mattinata di ieri, ac­
compagnato da un. cronista il 
quale si è assunto il comof.'e» 
di fungere da portavoce della 
famiglia Montesi. l'avv. NODO-
Ictano Carbone si è recato 
nella Cancelleria delta Cor*e 
d'Appello dove avrebbe de­
positato un atto di costitu­
zione di parte civile contro 
Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e Francesco Polito nel­
l'interesse del signor Rodolfo 
Montesi, padre delta sventu­
rata janciulla. Non si cono­
scono i termini di questo 
atto che non è stato an­
cora notificato ne agli im­
putati né ai loro difensori 
Il gesto dcll'avv. Carbone con­
trasta con le dichiarazioni re­
se da\ familiari di Wilma (i 
quali affermarono di non 
avere intenzione di costituir. 
si parte ciuile contro Piccioni 
e Montagna, in quanto non 
ritenevano i due responsabili 
del delitto) e con le. stesse di­
chiarazioni dcll'avv. Carbone 
il quale, non più tardi di 
qualche giorno fa. ha detto di 
colere attendere fino alla sen­
tenza di rinvio a giudizio ori-
ma di procedere alla costitu­
zione di parte c iri ìe . 

Prima di recarsi a Regina 
Coeli il dottor Sepe ha fatto 
apportare una correzione sul 
registro generale della sezio­
ne istruttoria, dorè vengono 
segnate le azioni pcvall in 
corso. Per indicare l'inchiesta, 
Jinora sul registro era sem­
pre comparsa la frase: * .Aflt 
relativi alla morte di Wirma 
Montesi •-. Da ieri mattina ve 
n'è un'altra che dice: * Pro­
cedimento penale per omici­
dio colposo aggravato a cari­
co di Piccioni Giampiero e di 
favoreggiamento a carico d: 
Polito Francesco Saverio e di 
Montagna Ugo ». Un piccolo 
segno anche questo che ormai 
ci avviciniamo alla conclu­
sione della vicenda. 

In CEDV ite»ri"n Park, ie tessere bianche 
Parlando a nome del grup-jcd azzurre dei due sindacati 

pò comunista, il compagne»Mei portuali sono state levate 
Kriege!-Va!rimont preannun- jin alto da diecimila braccia, 
ciava un voto contrario ed P? r riconfermare la decisione 
enumerava tutti i motivi de".- di sciopero, in una grande 
l'opposizione popolare al ri .n-'votazione che ha concluso il 
irto della Germania 

« Venerdì >eorso — egli ha 
detto — gli accordi di Londra 
avi ebbero ottenuto in questo 
Parlamento meno voti della 
CED. Tutti hanno sollevato ri­
serve che solo il presidente 
del Consiglio non approvava. 
Successivamente, questa si­
tuazione è .stata modificala 
con provvedimenti presi, di 
urgenza, che indicano come la 
attuale direzione politica del 
Paese si preoccupa della op­
posizione manifestata neg!i 

dacali di destra che hanno tato tutta-.:» un r.urr.ero <'.t *otìì 

il procedimento contro Dides. mo tede.-c«». Ma questa *">ppe 

comizio e che ha segnato la 
disfatta di quei dirigenti s in -

- TKGirciGALP.V 12 — 2! «Ica-, 
der» litorale ctc:i'opno6i7Jone.j 
Vincila Mitrale-. I» conquistato! 
oi^ii i! piirro ;'osto nello -po^ìio; 
dei ciati delle e!e?ior.i presiden-i 
ziaJi <ti dorr.cràca scorsa, conj 

Malan si ritira 
dalla vita politica 

la consegna a Don Galero 
del Premio Stata per la pace 

JOHANNESBURG. !2 
121213 t o t i con t ro n leader na-jpr i~<> m i n i s t r o sud-afr icano. Da-
r ìona l i s ta . cer.erale Tirvjicio Ca-1 " , r l Malan. ha a n n u n c i a t o oggi 

ias. che ne ha r ipor ta t i 76 726 I il p ropos i to d i ri t irarci a 
VillMIa Mirrale* r.nrì na r i p o r - | P r n a t a 

fatto di tutto per richiamare 
al lavoro i membri del l 'unio­
ne di Deakin e per spezzare 
il fronte dei lavoratori. 

Durante la giornata, lo 
sciopero si era ulteriormente 
esteso con l'entrata in lotta 
di 700 scaricatori dei docks 
di Tilbury, a val le di Londra, 
dove sino a ieri il lavoro era 
proseguito quasi normale. 
Questa notte, inoltre, gli ad-

strati popolari contro il riar- detti ai rimorchiatori ed alle 
chiatte hanno decìso di unirsi 

LI. Il noto Atath>:a reazionario. 
«ufficiente per e<*ere eletto, e |so-tcnitore delle le^gi per la *e-
pertar.to si dovrà procedere ad arenazione nuziale, fi era scn 
una nuova votazione in «sede di 
Assemblea nazionale, conforme-
rrente alle norme costituzionali. 

La battaglia elettorale tra le 
formazioni sostenitrici del gover­
no del presidente Galve7. noto 
per l'appoggio che esso ha dato 
ai mercenari dell» United Prutt 
Co • durante gli avvenimenti 
r.cl Guater.'MÌn è «tata qaar.to 
ma! a-arn 

rito n^ale ieri, durante un co­
mizio. Malan. che ha 80 ar.r.i e 
ha deciso di non sottoporsi oltre 
alle fatiche della vita politica. 

Taluni osservatori ritengono 
tuttavia che alla sua decisione 
non siano estranei anche motivi 
politici, e precisamente 11 dis­
senso manifestatosi tra Malan • 
Johannes Strrdom. suo collega 
di pa r t i t o 

, L'annuncio che il 17 ottobre 
! avverrà la consegna solennr 
ideila Medaglia d'Oro e òeì 

".diploma del Premio Stalin del­
la Pace a Don Andrea Gag. 
Rero. ha sollevato grande ù;-
*eres?e non solo a Roma, ma 
rn ogni parte d'Italia. 

Da varie città e province 
è già - preannunciato l'arrivo 
a Roma di personalità e d e ­
legazioni. Sarà, fra le altre. 
presente alla manifestazione 
una numerosa rappresentan­
za degli e x internati di Mau-
thausen che verranno da T o ­
rino e da altre città. 

F i m o INGKAO «li 
Giorxio Colorni vtceatreit re»P-
Stabilimento Tipogr. U X - S . L S A 

,ria IV Novembre. 149 

file:///cniu
http://grar.de1

